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(Spedizione in abbonamento. postale Gruppo I) 


Lire 25 


în testa alle rispettive rubriche 


LA ZONA A 


dell’amministrazione militare alleata e l’inizio di quella italiana 


L'ALBA DI UNGIORNO 


TIRANNO ai posteri gli an- 

nali di Trieste che l'alba 
del «6 ottobre 1954 incomin- 
ciò col.erepuscolo serale del 25. 
Mentre il cielo incupiva e il 
presagio di una notte di tem- 
pesta veniva su dal mare con 
i primi scrosci di pioggia, si 
accendeva la luce immensa del 
grande cuore di Trieste. E al. 
lora ebbe inizio una visione 
che chi ha avuto da Dio. il pri. 
vilegio di viverla nel suo or- 
dinato tumulto, nell’impeto del 
suo erompere dalle vie, dalle 
piazze, dalle rive, tra il mon. 
te e la rada, non la dimenti. 
cherà mai più e quanto possa 
aver visto prima qui e altro- 
ve gli sembrerà un. pallido ri- 
cordo inadatto al paragone. La 
luce era nelle anime, nei. vol. 
ti, negli cechi della nostra 
gente, tutta uscità dalle case, 
discesa dalla collina, affluita 
dai sobborghi. L’avversità de. 
gli elementi fu vinta dalla de- 
cisione di tutto un popolo tra- 
volto come da una sublime fol- 
lia mistica: fare della notte 
più cupa dell’anno l’alba più 
luminosa, della propria. storia, 
“abbandonarsi al sentimento che 
diviene luce, e schierarsi lungo 
la strada che' viene dall’Italia 
per attendere, i soldati della 
Patria e la libertà, e nel tri. 
pudio dell’incontro santificare 
la Redenzione. 

Così è avvenuto! E tutto 
quello che è avvenuto dopo sa- 
liva da quell’attesa amorosa, 
da quel travolgimento passio- 
nale che nell’attimo stesso del- 
la sua esplosione aveva lavato 
le anime, le aveva purificate di 
ogni scoria, sanate di ogni fe- 
rita, riaccese di speranza, sal- 
date alla certezza di un evento 
che da poche ore si è fatto 
realtà e che si chiama Italia. 

Sappiamo che i testimoni di 
questo avvenimento che abbia- 
mo appena incominciato a vi- 
vere noteranno il distacco fra 
questa nostra Trieste romantica 
che sa cosîruirsi, godere il suo. 
sogno e il grigiore di altri am- 
bienti dove la lotta politica 
non ‘ha sempre il suo fonda- 
mento nella nobiltà dei con 
trasti ideali e dove nor di tado 
sbuca il tarlo cos'odente dello 
sretlicismo. Chiediamo ad essi 
di portare la luce della nostra 
verità al popolo italiano mai 
tanto generoso e forte e nobil. 
mente umano come nelle ore 
difficili. Sentiamo l’orgoglio di 
essere parte. di quel popolo. e 
di avere saldato il vincolo pro- 
prio con la fiamma inestingui- 
bile del nostro romanticismo. 
Crediamo . nella potenza del 
sentimento che matura e si 
esprime nella volontà di esse- 
re italiani. Siamo fieri di poter 
dire che il sole dell’Italia, qui, 
im queste terre, non conobbe 
mai eclissi. Qui sentiamo, la 
Nazione come uma realtà che 
vive, soffre, igioisce, s’esalta 
ed: opera mnell’anima salda. e 
combattiva di ogni ‘cittadino: 
na realtà che più è umiliata e 
rinnegaia è più si aderge ri. 
soluta e ammonitrice. Qui la 
Nazione è legge; cosinme, lin- 
gua, tradizione, fede dei padri, 
culto delle memorie, difesa del 
focolar'» domestico, l’aria che 
respiriamo, il monte che ci 
protegge ormai soltanto con le 
ne. estreme propaggini, il ma- 
re da cui siam nati e in cui 
crediamo ‘come a una eterna 
sorgente di vita. 

In mezzo alle travolgenti: on- 
date del sentimento abbiamo 
riserbato più di un momento 
alla meditazione sul discorso 
di non comune importanza po- 
litica e di molti significati pro- 
nunziato dal maresciallo Tito 
a Belgrado; discorso animato 
da un senso di responsabilità 
sn cui vogliamo mettere l’ac- 
cento passando sopra all’assur- 
do storico di aver parlato di 
un clitorale sloveno» che non è 
‘mai esistito perchè quel litora- 
Je si chiama Istria e l’Istria è 
da venti secoli italiana. 

Noi non metteremo i basto- 
ni tra le ruote per impedire 
quello che in passato non fu 
mai possibile, e cioè un'intesa 
leale e duratura, sia nel cam» 

] 


po economico che in quello po- 
litico ira WItalia e la Jugosla- 
via. Noi, anzi, faremo ‘del no- 
siro. meglio perchè si realizzi 
con l’aiuto di una esperienza 
e di un tecnicismo che Trieste 
sa di possedere. Neppure ci 
spaventeremo se la Jugoslavia 
— che avrebbe tanto bisogno 
di spendere bene le non pro- 
prio fiorenti risorse finanziarie 
del suo bilancio —, per dare 
soddisfazione all’imperialismo 
regionalistico degli sloveni pro- 
fonderà milioni anzi miliardi 
per fare della nostra adorata 
Capodistria la malinconica inu- 
tile caricatura di Trieste con 
la co 
potrà risultare una varietà tu- 
ristita, non un approdo alle 
navi e una banchina utile ai 
commerci transoceanici. 


Gi limiteremo a voler vede. 
re, come base di un'intesa, 
quali saranno i fatti concreti e 
non soltanto le promesse cir. 
ca il modo: di irattare le mi 
noranze; se parità e reciproci» 
tà non entreranno nel già trop- 
po lungo elenco delle parole 
traditer se vsl’italiani \dell’Isiria) 
la loro cultura, i loro interessi, 
le loro proprietà, la loro lin- 
gua, la loro religione, le loro 
scuole e le loro chiese saranno 
rispettati come l’Italia rispette- 
tà — e noi con l’Italia — ciò 
che allo Stato vicina è stato 
concesso. 

Oggi come oggi, la parità e 
la. reciprocità non. esistono. 
Oggi esiste la beffa, Non un 
giornale italiano, non un libro, 
non una rivista di cultura, non 
un rotocalco passano il confine 
dello Siato vicino, mentre. edi. 
cole e. librerie. nostre rigurgi» 
tano di tutto ciò che esce dalle 
tipografie jugoslave. La lingua 
italiana, per il poco che sino 
ieri è stata permessa — e il 
vietarla avrebbe avuto conse- 
guenze d’ordine pratico che il 
Governo jugoslavo ha creduto 
nel suo interesse di evitare — 
ha servito. solo come strumen- 
tod per calunniare, diffamare, 
perseguitare gl’italiami. 

Sì è parlato di reciprocità e 
reciprocità deve essere. Nel 
campo scolastico oggi il rap- 
porto è di venti a uno. A ven. 
ti unità scolastiche slave a 
Trieste. me corrisponde appena 
una in Zona B, E non parlia 
mo della cultura. Tutio è stato 
fatto per cancellare quella ita- 
liana in una terra che soltanto 
un sommovimento tellurico che 
l’inghiottisse potrebbe mutarne 
la configurazione romana, ve- 
neta e italiana nella ininterrotta 
progressione di una civiltà bi- 
millenaria. 


Se dovessimo considerare il 
passato quando gli slavi vive. 
vano protetti. da Vienna, sa- 
remmo costretti a dire che la 
loro spinta razziale non ha il 
senso del limite. Una propa- 
ganda a fini di esaltazione na- 
zionalista fabbricò alcune men- 
zogne storiche e su quelle fu 
fatto il tentativo di una soper- 
chieria che, se. avesse potuto, 
si sarebbe soddisfatta appena 
nella pianura friulana. Noi vor- 
remmo che il maresciallo Tito 
avvertisse gl’inventori del di- 
torale. sloveno» che un'intesa 
non poirebbe nascere nè pro- 
sperare ove il senso dei doveri 
e dei diritti, e il rispetto del. 
l'equilibrio che tra gli uni e 
gli altri deve’ esistere, risul. 
tasse solo da: una parte e pre- 
cisamente dalla nostra. 

Ma abbandoniamo i’ gravi 
pensieri è torniamo alla nostra 
gioia. Godiamo queste ore in 
cni il cuore può finalmente al- 
lentare la stretia che gli conte. 
séeli palpiti sino a ‘ieri. Siamo 
tornati all’It: Dopo essere 
stabi per quasi dieci anni come 
in una. zattera. sénza nome, 
senza bandiera, senza vela e 
timone, esposti a tutte le mi- 
nacce, lusingati da mille insi. 
die, avvelenati dalle più assur- 
de propagande, siamo di nuovo 
Nazione, fratelli tra fratellì, 
sicuri della nostra civiltà, della 
nostra cultura, della nostra fe. 
de. Liberi, insomma! Abbiamo 
sofferto, Forse bisognava sof- 
frire per godere questo pri; 
vilegio, 


uzione di un porto che , 


Tra il Municipio. il mare. il popolo 


attese. ieri sotto» la, sferza. 


diel‘tempo l'arrivo deî soldati italian nella ‘piazza che fu ‘tante volte. trincea. 


DI DE 


Zona A: 


Proclama alla 


bre 1954, stabilisce che il 


militari in questa zona; 
in questa zona continuano 


bliche amministrazioni di 
nell'adempimento dei loro 


(«Giornalfoto») 


IL PROCLAMA 


RENZI 


Ecco il proclama emesso dal gen. De Renzi al 
momento di assumere i poteri militari e civili della 


popolazione 


del territorio di Trieste 


Premesso che l'art. 2 del Memorandum d’intesa 
tra i Governi d’Italia, del Regno Unito, degli Stati 
Uniti e di Jugoslavia, parafato a Londra il 5 otto- 


Governo italiano, imme- 


diatamente dopo la cessazione del Governo militare 
alleato, nel territorio di Trieste, estenderà l'ammi- 
nistrazione civile sulla zona del territorio stesso, 
posta sotto la sua responsabilità a norma dell'art. 
2 sopramenzionato; premesso che la cessazione del 
lPamministrazione del Governo militare alleato è 
avvenuta alle ore 10 di oggi 26 ottobre 1954: 

1) Io, generale Edmondo de Renzi, comandante 
del V Corpo d’armata, incaricato dal Governo italia- 
no, assumo temporaneamente tutti i poteri civili e 


2) le leggi, i regolamenti e gli ordini in vigore 


ad avere. efficacia; 


3) i funzionari e gli altri dip-ndenti delle pub- 


detta zona continuano 


compiti; * 


4) i miei poteri avranno termine contemporanea» 
mente all'assunzione della sua carica da parte del 
Commissario di Governo». 


—_—7—_——___——_—_—___—__—_______—_t.Éye 
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folla 


I sole era nel cuore della 


RIESTE è Italia. Sì, forse, 

basta questa frase, sempli- 
cece, lapidaria, come l’ha pro- 
nunciata il generale De Renzi 
a conclusione del suo discorso 
scandito dalla balconata del 
Palazzo di Governo a quella 
folla immensa, tummiltuosa, spu- 
meggiante come il mare che le 
scudisciate della bora faceva- 
no impennare. Basta questa 
frase) perchè. compendia ed 
analizza nello stesso tempo tui- 
to quello che noi potremmo di- 
re. Il resto è compito che dob- 
biamo lasciare ai grandi poeti, 
se ancora ve ne sono: «Perchè 
dopo — cì diceva stamane un 


ecchio collega, che pure ne ha 
vissuti e descritti di grandi av- 
venimenti nella sua lunga car- 
riera — perchè dopo, quand’'an- 
che uno di noi riuscisse a rac- 
contare tutto questo, ed è mol- 
to difficile, nessuno gli crede- 
rebbe: o direbbe che ha esage- 
rato». Ci troviamo dunque & 
dover scrivere con un terribile 
complesso d’inferiorità: quello 
di sapere în partenza che non 
riusciremo mai a tradurre com- 
piutamente in pagine di crona- 
ca lo spettacolo a cui abbiamo 
avuto la grande ventura di ‘as- 
sistere. 

La bora sferzava sul mare e 


GIUBILO DI POPOLO 


in tutta la 


Repubblica 


Milano, 26 

Le città della Repubblica si 
sono imbandierate oggi in se- 
gno di giubilo per il ritorno di 
Trieste all'Italia, ‘ 

Tutta Milano è apparsa sta- 
mane imbandierata per festeg- 
giare il ritorno di Trieste alla 
Madrepatria, ufficialmente av- 
venuto con l'ingresso dei nostri 
reparti militari nella città giu: 
liana. 

Nonostante che nessuna di- 
sposizione fosse pervenuta da) 
Ministero della Pubblica istru- 
zione per disporre che la gior- 
nata odierna nelle scuole fos- 
se considerata festiva, moiti 
studenti non hanno assistito 
alle lezioni ed hanno improv- 
visato alcuni cortei che, recan- 
do bandiere e cartelli, hanno 
percorso ordinatamente le vie 
centrali. 

Alle:11.30, gran folla si è ra- 
dunata davanti agli esercizi 
pubblici e ai rivenditori di ap; 
parecchi radio per seguire su- 
gli schermi televisivi l'ingresso 
delle truppe italiane a Trieste. 

Questa sera gli edifici pub- 
blici sono illuminati. 

A Torino numerosi studen- 
ti delle scuole medie, nonostan- 
te fosse stato annunciato il re- 
golare svolgersi delle leziom, 
hanno voluto manifestare il lo- 
ro entusiasmo per l'ingresso 
delle truppe italiane a Trieste 
sfilando per le vie cittadine. 

A Firenze cortei di studenti 
hanno percorso le vie del cen- 
tro, recandosi a deporre una 
ceronia di alloro al monumen- 
to ai Caduti di tutte le guerre. 
Per festeggiare il ritorno di 
Trieste all'Italia, il Prefetto 


dott. Bruno, ha offerto nel sa- 
lone della mensa universitaria, 
adorno di tricolori, un pranzo 
a 500 profughi giuliani e dal 
mati ed a circa 200 orfani di 
guerra. 

Una. grande manifestazione 
di giubilo per il ritorno dei 
soldati italiani a Tmieste € 
stata compiuta stamane dagli 
studenti . trentini. Alle 11.30, 
una delegazione di goliardi è 
stata. ricevuta dal Commissa- 
rio del Governo, quindi il cor- 
teo ha continuato la sfilata 
per le vie imbandierate. 


Anche a San Marino, nell’o- 
ra in cui le truppe 


denti italiani del Ginnasio. 
ceo e molti connazionali resî- 
denti nella Repubblica hanno 
compiuto una calda dimostra: 
zione patriottica. 


Un'atroce sciagur 
ha colpito la Patri 


Duecento mort 
per l'alluvione 
nel Salenitano 


Ampio serviziq i 
a pagina 1 


italiane 
entravano a Trieste, gli stu- 
i 


| 


sulla terra mulinelli di: pioggia 
diaccia; un mare gonfio, bianco 
di schiuma, ma al quale ‘una 
pesante cappa di nuvole basse 
e cupe dava un volore di piom- 
bo. In questo scenario da apo- 
calisse agiva una città piena di 
calore, di entusiasmo, una cit- 
tà piena di sole. Poteva sem- 
brare un paradosso, qualcosa di 
incongruo, di incredibile. Eppu- 
re è stato così. Il calore, lentu- 
siasmo, il sole venivano dalla 
folla e in essa trovavano sem- 
pre nuovo alimento. Ed era tan- 
to più incredibile tutto questo 
per chi sapeva che quella folla 
era stata là ad attendere per 
cre e ore, dalle sei del mattino, 
anzi da prima, da molto prima, 


generale Winterton. Avevamo 
detto quando sarebbero scesi a. 
terra dalle loro navi gli ingle- 
si e quando gli americani. Tem- 
po e inchiostro sprecati. Il pro- 
‘gramma così minuziosamente 
architettato, così pedantemente 
eseguito nei suoi preliminari 
della vigilia, se n'è andato al- 
Varia, come un castello di car- 
te investito da una raffica di 
bora. Se l'è portato via la fol- 
la, questa irrefrenabile e tra- 
volgente folla triestina che è 
come il gran vento di nord-est. 
I soldati inglesi non sono sce- 


che non a percorrere è 24 chilo- 


metri della costiera da Duino @ 
Barcola. L'abbraccio formidabi- 
le della folla aveva ostacolato 
la loro marcia. Giunsero final 
mente sulla riva ma non riu 
scirono a scendere alla radice 
del Molo Audace perchè non 
erano più soli, ma nell'interno 
dei camion e sui parafanghi, 
sul cofano, sul tetto della cabi- 
na dell’autiere, abbarbicati în 
maniera inverosimile e pazze- 
sca, giovani e non più giovani, 
donne e ragazzi, erano con loro, 
stretti a loro, e gli avevano por- 
tato via î piumetti che ora agi- 


sì dalle loro navi, îl generale 
Winterton non, si è jatto nep- 
pure vedere. Il generale De Ren- 
zi doveva fare il suo ingresso 
nella hall dell’Albergo Excelsior 
alle 11.80, ma non è arrivato nè 
alle 11.30 nè dopo. Con lui do- 
vevano giungere è bersaglieri, @ 
passo dî corsa, fanfara an. te- 
sta. Sono arrivati invece a bor- 
do dei loro camion con molta 
ritardo perchè a percorrere è 
tre chilometri. che separano 
piazza dell'Unità da Barcola 
avevano impiegato più tempo 


dalla sera. del giorno prece- 
dente. E che aveva ricevuto ad- 
dosso torrenti di pioggia bat- 


tente ed era bagnata sîino al- 
losso e mon aveva dormito. 
Pioveva, tirava vento, e la jol- 
la non se ne accorgeva: aspet- 
tava i bersaglieri e a tenerla 
calda bastava la febbre, dell’at- 
tesa. 


Era stnta sveglia tutta la not- 


te, la città. Come in una gran 


festa di Capodanno: il primo 
giorno dell’anno che apre la 


nuova storia dì Trieste. Passò 


la mezzanotte e la città era an= 
cora pieni ‘di gente che canta- 
va, che; acclumava, che agitava 
bandiere. E venne VPuna di not- 
te e wennero.le due e la genie 
era Sempre nelle strade. I cor- 
tei /s'ingrossavano perchè an- 
che i più tiepìdi i più pigri era- 
né saltati giù dal letto per unir- 
“i a tutti gli altri; e volevano 
l'viverlo tutto, questo giorno me- 
ventiquatir’'ore su 


raviglioso, 
ventiquattro. 


La gente aveva cominciato |-i 


ad affluire verso la piazza e 
sulle rive alle prime luci del 
giorno ed aveva trovato un lun- 
a 
chiudere la strada versotil ma- 
re. Ma era rimasta là, sotto la 
pioggia, ad attendere pazien- 


go cordone di carabinieri 


temente. 


Winterton 


Si era detto il giorno prima a 
che ora sarebbero arrivati ì ber- 
saglierì e il generale: sì era 
detto il minuto preciso in cui 
avrebbe avuto inizio la parata 
militare, quando sarebbe avve- 
nuto il congedo dei generaii 
alleati. Ma non cì fu parata mi- 
litare, non ci fu incontro e 
strette dì mano fra i generali. 
Eravamo andati avanti per una 
settimana a spiegare sui nostri 
giornali come’ si sarebbe svolta 
la cerimonia, a che ora sareb- 
hero giunti î bersaglieri, se il 
Ù È avrebbe 
palco a destra 
lenzi o se il 
ia destra del 


(«Giornalfoto») 


I piumetti dei bersaglieri: chi ha resistito ieri, ragazze, uomini e donne, alla tentazione di portarsi 


di. Trieste; 


# casa una, una sola piuma? Ancora una volta il nome dei fanti piumati si è fuso con quello 
la nostra città li ha attesi febbrilmente per tfravolgerli în un delirante abbraccio 


tavano verso la folla che ac- 
clamava-e lanciava fiori ed 
era tutta intorno che premeva 
esultante. I bravi soldati si la- 
sciavano stringere, si lasciava 
no abbracciare e sorridevany 
tutti, come increduli che tutta 
quella folla, tutto quell’entul 
siasmo fosse per loro. E quali 
cuno aveva le lacrime agli è 
chì (hai ragione, caro collego 
non ci crederanno), come pu 
succedere a chi per la p 
volta întenda che cosa sic 
chi Patria. 


Tutto questo era ‘avven 


con una spontaneità com: 
vente. L'unica parte del pi 
gramma che rimase ferma, es 
guita puntualmente, fu quell 
dell’alzabandiera, che avvenne 
alle 12 în punto. Tutto il resta 
scomparve, travolto in una ma 
rea di entusiasmo senza limiti 
dî spazio nè vincoli dî tempod 
Trieste è fatta così. Non ama le 
sollecitazioni, odia gli impacci 
della premeditazione. L’entusia- 
smo di Trieste è fatto di una 
carica esplosiva che nessuno è 
mai riuscito a regolare sul pro- 
prio orologio: e che quando 
scoppia nessuno mai riesce ad 
arrestare. Ai triestini non in- 
teressava di assistere a una pa- 
rata militare. Trieste voleva ab- 
bracciare'î suoi soldati e il lo- 
ro generale: ma li voleva tutti 
per sè în questo primo giorno, 
perchè troppo tempo ne era 
stata lontana e troppo aveva 
sofferto. negli anni della soli- 
tudine. Quando il generale ebbe 
finito il suo discorso, rimase 
per qualche istante ancora sul 
balcone a salutare la folla. Po 
sì volse, un po’ perplesso e: 
«Dove sono È miei bersaglieri?», 
gli scappò di chiedere rivolto 
verso noî giornalisti, che ripo- 
nevamo î notes nelle tasche de- 
gli impermeabili  fradici di 
pioggia. Già, dov'erano î suo 
bersaglieri? Se lì era presi la 
folla e non voleva più lasciarli. 
Le loro mostrine cremisi erano 
senza stellette, perchè le stel- 
lette dei bersaglieri erano al- 
locchiello dei ragazzi di Trie- 
ste e con le stellette dei bersa- 
glieri le ragazze di Trieste st 
erano appuntate al collo è faz- 
zoletti tricolori. E neppure è 
carabinieri avevano più le stel- 
lette, ma non si vergognavano 
affatto di essersele lasciate por- 
tar via e di essersi lasciati sol- 
levare essi stessi dalla folla en- 
tusiasta che aveva rotto i cor- 
doni. all'arrivo del generale. 
Questa: folla, eterna unica do- 
minatrice della grande piazza 
aperta sul mare Adriatico, dove 
i triestinì hanno scritto la loro 
storia, pagina per pagina. 
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GIORNO PRIMO DELLA 


IL PICCOLO - Giornale di Trieste 


Mercoledì 27 ottol 


UN SOLO 
ESERCITO 


N tà possano dare, con le , 
forze dell'anima, quanto Trie- 
ste ha offerto nelle ultime 
quarantott'ore; pensiamo non 
esista una «seconda» Trieste. 
La ragione potrebbe forse es- 
sere spiegata in questi termi» 
ni: che per nessuna città è 
mai accaduto il fatto - mo- 
siruoso, disumano, quì perpe- 
iratosi per anni: il tentativo di 
cancellare nazionalmente tut- 
to un popolo, di eliminarlo 
moralmente. A chi non abbia 
} vissuto questi ultimi undici 
anni, giorno per giorno, Faf- 
fermazione può rivelarsi ine 
comprensibile o parere un ec- 
cesso; solo i triestini possono 
intenderla appieno. I triestini 
che hanno veduto prima i te- 
cachi, poi gli slavi, poi gli ine 
glesi e gli americani (e su un 
piano internazionale più ele- 
vato, altri popoli) venir qui 
ad agire, comandare, espri 
mersi come si fossero trovati 
non tra gente di alta e ben 
definita civiltà, tra uomini 
che avevano da ‘secoli rag- 
giunto, in ogni campo, una 
esemplare maturità (e quando 
era stato necessario avevano 
scritto col proprio sangue il 
nome della loro patria), ma 
fra masse amaorfe di un livel 
lo inferiore, viventi quasi ai 
confini del mondo, in una ter- 
ro di nessuno. 

Perchè quanti degli stranie- 
ri giunsero qui dal-1943 in poi, 
sospinti dal. ciclone bellico e 
dagli errori del dopo, tentaro- 
no con tutti i mezzi, dai p' 
violenti ai più raffinati, di in- 
serire una loro carta in un 
subdolo gioco che mutò di val- 
ia. in volta obiettivo negli in- 
tendimenti degli uni e degli 
atiri, ma ebbe sempre la me- 
desima posta: far credere che 
Trieste fosse tutto fuorchè 
quella che era ed è. Dalle for= 
che alle foibe, dai mitra ai 
manganelli — per trascurare 
certi tossici — fu da allora 
tentato quanto possibile cone 
tro Panima di Trieste, nella 
speranza di riuscire a snerva- 
re la città, a corromperla, sna- 
turarla, svuotarla del suo 
contenuto spirituale. Tuiti i 
popoli potevano avere ed amar 
re, ed esserne orogliosi, una 
‘patria; tedeschi, sloveni, in- 
giesi, americani; ma i triesti- 
ni no. Per essi, italiani quan- 
to e più di tutti gli italiani, 
era proibito essere italiani. 
Undici anni di «verbotenò, di 
«prepovelano», di aprokibir 
ted»; e di sofferenze ‘e di san- 
gue Così per undici anni il 
"nume della città tenne le pri 
me pagine dei giornali di tut- 
to il mondo, con episodi pic- 
coli e grandi; e chi la definà 
inguietà, chi fascista, chè la 
vide una Sciangai, chi una 
polveriera; ed era invece solo 
una città italiana che anelava 
4 ricongiungersi alla Madrepa- 
iria, e vivere libera e tran- 
quilla ‘nella grande famiglia 
nazionale, non avere più nè 
padroni nè tutori 6tranierà 
Era stanca di essere contesa, 
mercanteggiata; di essere una 
carta nel gioco altrui; stanca 
di dover sopportare le prepo- 
tenze degli uni e le perfidie 
degli altri, di fare da cavia 
per infiniti. esperimenti, dai 
più crudeli ai più stolti. 

Tutto questo — riassunto in 
termini sintetici — finiva nel- 
la notte tra il 25 e il 26 otto- 
bre 1954; la città poteva uscin 
re alfine dalle tante camicie 
di forza e distendersi libera» 
mente, parlare, cantare, bar 
ciare la propria bandiera, tan 
‘e volte insanguinata nelle sue 

Iniazze, innalzare. le vecchie 
canzoni; gridare ‘a. pieni pole 
Imoni — senza più paura del 
o forche, dei mitra, delle foin 
della deportazione, delle 
ìchine mere — il suo evvi- 
all'Italia madre. La carica 
Intimentale accumulata in 
dici tribolatissimi anni al 
e poteva esplodere come 
ma forza della natura, sovru- 
nana quasi, ma bella e pura 
perchè solo nutrita di amore; 
una forza. forse sempre più 
rara sulla terra, in quanto re- 
taggio di antiche passioni sof- 
ferie in segreto, romantiche; 
poetiche; l'amor di patria in- 
somma, al modo di una volta, 
oleografico se volete, ma car 
pace di trasumanare, di ren- 
dere gli animi incandescenti, 
di innalzare Puomo alle più 
alte vette. 
E questa carica Pabbiamo 
tutti vista esplodere, tra la 
notte di lunedì e ieri; e an 
cora perdura, come, una for- 
ma parossistica; essa si espri» 
me nelle strade e nelle case 
con i più nobili accenti, con 
sentimenti di fraternità, di un 
ardore quasi sconosciuto che 
fonde e confonde + cittadini 
ni soldati, e fa di tutti — co- 
me fu detto in un'ora storica 
d'Italia — un esercito solo. 
Continu ad essere, questo 
immenso, formidabile eserci- 
to di anime che scorre per le 
vie di Trieste la possente e 
civile risposta a quanti sino 
& ieri contesero questo gran- 
de. popolo alla sua bandiera, 
alla sua lingua, al suo san- 
gue; ma resti disciplinato 
nell'alveo di una gioia grande 
e serena © si ispiri ci giorni 
nuovi e pieni di promessa che 
lo attendono.» 


e 


del 4 novembre 


dei Mioistri. 


La parata militare 


Grandiosa e memorabile si pre 
annuncia la parata militare che 
celebrerà il 4 novembre il nostro 
ritorno alla Madrepatria, alla pre- 
senza del Presidente della Repub- 
‘blica e del Presidente del Consiglio 


Si sa che sono già in preparazio- 
ne oltre cinquanta treni per il tra- 
sporto di tutte le rappresentanze 
delle Forze Armate nazionali. Sino 
al 4 novembre resteranno in porto 
‘snche le unità della seconda Livi 
sione navale, giunte ieri a Trieste. 


Con gente aggrappata alle sponde e sui cofani, l’autocolonna dei bersaglieri è giunta sulla riva, 
La folla applaude frenetica, e i fanti piumati risp 


SR RI DI e TIE RA RO ae a ALITO 


NOTTE IN BIANCO SOTTO IL DILUVIO 


Il primo ufficiale che superò Duino fu tratto dall'auto da cento braccia, Poi i soldati 
videro apparire davanti alle macchine, nelle strade battute dalla bufera, come 
dei fantasmi tricolori, Erano uomini e donne che porgevano fiori piangendo di gioia 


ondono con le loro trombe all’ardente benvenuto 


(«Giornalfoto») 


LA MARINA IN PORTO, L'AEREONAUTICA NEL CIELO 


[bersaglieri di De Renzi 
stretti in un vortice di braccia 


All’alzabandiera mancò il trombettiere prigioniero della folla: ma suonarono tutte le 
campane, sibilarono le sirene e centomila cittadini intonarono insieme «Fratelli d’Italia» 


NUOVA STORIA: L'ITALIA E° TORNATA A TRIESTE 


t Edoardo Belli 


non è più. 


IA 


Ne dànno il tri 
nuncio: 
la ‘moglie RITZ 
dott. EURO con 


GRAZIELLA e I 
marito ALBINO 


i fratelli, le sol 
poti. 


I funerali avranno 
mercoledì 27 corr, alle 


procedere lentissimo, la, macchina 
ha potuto proseguire sino all'im: 
bocco di piazza Unità e avvicinarsi 
all'ingresso della ‘Prefettura. Im: 
potenti sono stati però carabinieri 
ed agenti, di fronte alla marea 
esultante che da ogni parte della 
piazza accorreva verso il Palazzo 
del Governo, 

Tl- generale De Renzi ‘ha, potuto 
appena’ scendere;e avviarsi verso il 
palazzo; la folla, in una manife» 
stazione che ha avuto momenti di 
delirante passione, gli si è stretta 
attorno, protendendogli le mani, le 
bandiere, Tutto è stato travolto 
nella piazza, e a grande fatica ll 
generale, il Ministro Fracassi e il 
Prefetto Vitelli che l'accompagna- 
vano, hanno potuto raggiungere il 
porticato della Prefettura, dove 
sono stati resi loro gli onori da 
un picchetto di carabinieri e guar 
die di pubblica sicurezza in uni» 
forme di gala, 

Tn pochi istanti la folla 81 è ri 
versata tutta nello spiazzo anti: 
stante la Prefettura, invocando la 
Patria e chiamando a gran voce 
il generale De Renzi, Questi ha 
ricevuto all'interno del palazzo il 
primo saluto della città, con l'af 
fettuoso abbraccio del Sindaco ing 
Bartoli, ancora sofferente ma. so- 
stenuto, nella partecipazione @ 
questo storico evento, dal fervido 
spirito patriottico, D' stato il Sin 
daco a presentare il generale De 
Renzi alla folla, entrambi presen» 
tatisi al balcone della Prefettura, 
esattamente alle 11,25, 

D' ormai tutto un crescendo di 
emozioni: mentre il generale salu 
tava militarmente, l'ing. Bartoli 
suscitava nuovo entusiasmo mo- 
strando alla folla la fascia trico- 
lore che gli cingeva il busto, sini» 
bolo del nostro Comune italico, Di 
minuto in minuto si compiva l'e 
yento: fragorosi comparivano nei 
cielo gli aviogetti, saluto alla città 
dell'Aeronautica (e va espressa 
ammirazione e gratitudine per que 
sto omaggio dei prodi piloti, per- 
chè le condizioni atmosferiche, ve- 
tamente proibitive, rendevano ar 
duo il volo particolarmente degli 
apparecchi a reazione; ma l'Arma 
azzurra, rappresentata da 24 nere! 


Mancato l’incontro tra i gene 
rali — e l'episodio è narrato in 
altra pagina — l'entusiasmo popo- 
lare ha: impedito lo svolgimento 
anche della’ cerimonia militare che 
doveva svolgersi in' piazza dell'Ue 
nità, con la partecipazione dei re- 
parti di rappresentanza italiano, 
americano è britannico. Metà del- 
la piazza, sul lato a mare, era sta 
ta tenuta sgombera da spalliere di 
carabinieri e «celerinia, contro lo 
quali incessantemente la folla ha 
premuto, per avvicinarsi ai pil: 
monumentali; sui quali — e sul 
balcone della Prefettura — era po. 
larizzato ognì sguardo, in attesa 
dei due solenni riti che a mezzo- 
giorno dovevano celebrare il gran 
de evento: l'alzabandiera e la di 
chiarazione del generale De Renzi 
per l'assunzione dei poteri civili e 
militari nel nome d'Italia. 


Crescendo d'emozioni 


La piazza, pur sotto le gelide 
eferzate della pioggia e del vento, 
era in continua ebollizione e l'at- 
tesa intorno alle ore 11 era ormai 
fremente, forse esasperata ‘proprio 
dall’inolemenza del tempo Il ser- 
vizio d'ordine è stato Jetteralmen» 
te frantumato dalla folla allorchè 
venti minuti dopo le 11, dal Corso 
Cavour s'annuncid l'arrivo dei no- 
stri soldati. Lungo le rive la mol» 
titudine in un baleno ha invaso 
tutta la strada, in una inconteni» 
bile esplosione di gioia: stava ar 
rivando il generale De Renzi e la 
sua macchina è finita inghiottita 
nella folla, A gran stento e in un 


La città è andata incontro alle 
truppe con ogni mezzo. Tutti i 
veicoli, dall'automobile alla moto- 
retta, dal camioncino alla modesta 
ma sempre utile bicicletta, si era- 
no incolonnati, quasi per tacita 
consegna, lungo ‘le strade che por- 
tano a Sistiana già nelle prime ore 
della sera di lunedì, Chi aveva la 
possibilità, non voleva perdere la 
ventura di essere tra i primi a por- 
tare il saluto di Trieste ai soldati 
d’Italia, il cui ingresso doveva av- 
Venire attraverso i punti obbligati 
di Duino e del Vallone. V'erano | 
voci discordanti’ sull’ora in cui le 
autocolonne del «Raggruppamento 
Trieste» avrebbero varcato il po- 
sti di blocco; e tale fatto rendeva 
più impaziente, quasi spasmodica 
l'attesa, 


Una città accampatu 


Non s'era visto mai un sì alto 
numero di veicoli percorrere quel- 
le strade. Saranno stati trenta, 
quarantamila e forse anche di più 
j triestini che sj contendevaro la 
gioia e il privilegio di essere tra 
i primi a costituire la staffetta, 
l'avanguardia di quella ‘accoglien- 
za ‘che la città si preparava a tri- 
butare ai reparti dell'Esercito, Chi 
non aveva trovato modo di siste- 
marsi a bordo di qualche: mezzo 
motorizzato, si era affidato -alle 
gambe, C'era gente che camminava 
da parecchie ore, nella notte, ma 
non sentiva fatica nè stanchezza. 
Gli agenti della Polizia stradale a- 
vevano il loro gran da fare; si 
sbracciavano in mille ordini, de- 
viavano decine di piccole immrov- 
visate autocolonne, ma alla fine 
la fremente impazienza e la gioia 
collettiva potevano avere, magari 
per poco, ragione sull'ordine, 

Alle 93.30 era semplicemente îm- 
possibile trovare uno spiraglio in 
quella marea di macchine e di gen- 
te — sulla quale fluttuavano mille 
e mille tricolori — che scendeva 
da Sistiana e anche prima, sino al 
posto di blocco di Duino, Altri si 
spingevano addirittura sino a Mon- 
falcone, L'ingorgo è durato per 
un'ora, con un' infasamento dello 
intero traffico; ma poi pian piano, 
le strade sono state liberate. dui 
possibili intralci alla marcia nella 
autocolonna dell'Esercito; l'ordine 
era tassativo; nessun veicolo note- 
va restare sulla carreggiata, Allo- 
ta si è iniziato un paziente gioco, 
per trovare accorgimenti e. siste- 
mazioni atti a non pregiudicare 
certe posizioni di privilegio e di 
avanguardia conquistate ore prima. 
Le macchine venivano messe al li 
miti dei campi; migliaia di persone 
bivaccavano intorno, occupando bar 
e osterie aperti e animati come 
fosse giorno. 

Era la mezzanotte e quattorditi 
minuti quando, in fondo al retti- 
filo di là del posto di blocco di 
Duino sono apparsi due fari lu- 
minosissimi. Erano di una Fiat 
1100 del «Raggruppamento Trie- 
ste», in servizio di ordine stradale, 
con a bordo il cap. Stefani, dello 
8. M, del V Corpo d'Armata. Lo 
ufficiale mon è riuscito nemmeno 


al sottotenente Guarienti, che gui- 
dava la pattuglia motorizzata, è 
stata ancora più commovente. Lo 
ufficiale è stato addirittura «tira» 
to fuori» attraverso il finestrino 
della. «Campagnola», e resta anco- 
ta da spiegarsi come, con quella 
sua robusta corporatura, sia potu- 
to passare dall'angusta apertura. 
L'abbraccio generoso e fraterno si 
estendeva con equale effusione, ai 
militari cuì era, toccato il privilegio 
di costituire le punte avanzate del 
«Raggruppamento Trieste», Poi, li- 
beratisi dalla stretta ‘tricolore, i 
genieri installavano in pochi mi- 
nuti la stazione radio nei pressi. 
del bivio per il Vallone, proprio 
dinanzi al monumento ai «Lupi di 
Toscana» che, illuminato da un 
fuocherello di arbusti, assumeva 
un tono quasi fiabesco. 


Alle ore 0.52 il sottotenente Gua: 
rienti trasmetteva il primo mes 
saggio al Comando di Udine, cin- 
que sole parole; «Finalmente ab- 
biamo varcato la soglia». La noti- 
zia di questo primo incontro della 
gente triestina coni reparti dello 
Hsercito si trasmetteva di bocca 
in bocca lungo la spalliera com- 
patta formata da migliaia di citta. 
dini ai lati della strada costiera, 
E, come per un accordo convenu- 
to, si levava alto, iungo i cinque 
chilometri di folla assiepata, l'inno 
«Fratelli d’Italia», 


Verso le tre, la fatica della Po- 
lizia stradale stava dando i suoi 
frutti; ancora poche macchine in- 
gombravano la carreggiata, ed era 
in corso l'ultima manovra d'asse- 
stamento, quando il cielo, fino a 
prima punteggiato da splendenti 
stelle, si imbronciava e incomin- 
ciava a piovere. Ma nessuno si è 
mosso dai posti «conquistati». La 
violenze della pioggia sumentava 
considerevolmente, e ad un dato 
punto vi è stato uno sbandamento 
generale, Ripari non ve ne sono 
lungo la strada; soltanto qualche 
caseggiato isolato poteva offrire 
uno scudo alle sferzate della piog- 
gia e del vento, levatori impetuo- 
so, Ma troppo grande era l'entu- 
siasmo, troppo lunga l'attesa per- 
chè il tempaccio — via via più in- 
clemente — potesse incrinare quel- 
la muraglia umana cementata dal- 
l'amore di patria. 


Momento storico 


Al posto di blocco di Duino, frat- 
tanto, giungevano quaranta mili- 
ti della Polizia stradale, con le ros- 
se motociclette, al comando del te- 
nente Stefanati, Qualche minuto 
dopo arrivava il magg. Ferrero, co- 
mandante del Compartimento stra- 
dale di Udirie, Si andavano scor- 
gendo, in direzione di Monfalcone, 
le luci dell'autocolonna che si ap- 
prestava a fare il suo ingresso a 
Trieste. E alle 4,40, proprio quan- 
do la violenza degli elementi rag- 
giungeva la massima intensità, il 
plotone della Polizia stradale si 
metteva velocemente in moto, per 
far strada a tre autocarri a bordo 
del quali, avvolti nei teli mimetiz- 
zati, erano i primi fanti dell'82;0 
fanteria al comando del col. Ber- 


a scendere dalla macchina. Ne è 
stato letteralmente carpito dalla 
folla, che voleva abbracciare in 
lui i tanto attesi soldati d'Italia, 
Il capitano Stefani non sapeva co- 
me compottarsi; era gente che a- 
veva trovato finalmente un modo 
di dare sfogo all'entusiasmo conte- 
nuto per troppo tempo, acuito dal- 
la snervante attesa, Quando alfine 
il cap. Stefani — doveva portare 
a termine una data missione — è 
riuscito a svincolarsi dalla stretta 
dei primi triestini, giungevano al- 
tre vetture militari. tre fotoelettri- 
che e due camionette del Genio, 
con un reparto radio del quinto 
battaglione trasmissioni di Corpo 
d'Armata, L'accoglienza. riservata 


lettano. Bra la prima vera avan- 
guardia del «Raggruppamento 
Trieste», i reparti destinati ad af- 
fiancare la Polizia Civile ai posti 
di blocco lungo il confine con la 
Jugoslavia, I tre automezzi riusci- 
vano a stento ad avanzare fra il 
diluviare; la strada di Sistiana ap- 
pariva deserta e battuta dall'acqua 
e dal vento, quando, d'improvviso, 
centinsia di persone, avvolte nel 
tricolore, inzuppate fino all'osso, si 
portavano come fantasmi al cen- 
tro della strada e, in una scena 
nella quale commozione e dram- 
maticità si fondevano in uno sce- 


dubbio, l'episodio più toccante 
della notte, Senza badare al dilu- 
‘vio e al vento impetuoso, letteral= 
mente. «annegata», questa piccola 
meravigliosa. folla, sorretta da un | 
ardore. patriottico chì supera il 
senso d'ogni parole, ha preso d'as. 
salto i tre autocarri, infiorando i 
fanti e adornando di tricolori le 
fiancate e le cabine di guida, 
Peri soldati che avevano il van- 
to storico di costituire il primo ve- 
To consistente reparto del «Trie- 
ste», la sorpresa era tale che non 
s1 rendevano nemmeno conto di 
quanto stava succedendo. L'entu- 
siasmo incontenibile che \l'uraga- 
no non riusciva ad affievolire, era 
‘una cosa assolutamente ecceziona- 
le, tale da commuovere e toccare 
ogni cuore, Non era finito; i tre 
autocarri venivano affiancati da 
una colonna di vetture e motoret- 
te, e il rombante corteo durerà poi 
fino alle caserme di Opicina, dove 
i fanti sosteranno brevemente pri- 
ma» di raggiungere i loro. posti sul 
confine. Da una veloce fuoriserie, 
una mano femminile. porgeva un 
omaggio floreale al conducente del 
primo autocarro; quel mazzo di 
fiori, illuminato pallidamente dal 
riverbero dei fari, è stato il primo 
messaggio floreale di Trieste al- 
l'Esercito della Patria. 


Passa l'Esercito 


Dopo il. passaggio delle avanguar- 
die dell’82.0,, quanti. avevano af- 
‘frontato il. flagello della pioggia 


vivevano gli ultimi minuti di at- 
tesa, si lati della strada, senza 
riparo, Alle 5,16, preceduta. da 


cinquanta carabinieri motociclisti 
con alla testa il colonnello Benci- 
vegna, la prima autocolonna del 
«Raggruppamento Trieste» supera- 
va il posto di blocco di Duino, per 
dirigersi verso la città attraverso 
la strada costiera, Erano due bat- 
taglioni del 51,0 ‘nucleo carabinieri, 
con una compagnia della Guardia 
al comando del col, Mosca; i mili- 
tari, in uniforme nera, rappresell= 
tavano tutte le legioni di carabi- 
nieri d'Italia, con una compagnia 
della Guardia di Finanza, un re- 
parto celere di P.S, — con auto- 
blinde e vari mezzi corazzati — è 
altri reparti speciali. Il commino 
della prima autocolonna è stato un 
susseguirsi di episodi commoventi, 
di fraterni abbracci, di canti e di 
forzate soste per la compattezza 
della folla in mezzo alla strada; 
tanto lungo la costiera quanto sl- 
l'ingrosso nell'area abitata, e sem- 
pre sotto la pioggia resa gelida dal 
vento, L'autocolonna è giunta in 
città con quarantacinque minuti di 
ritardo sulla tabella di marcia 
prevista. Ma come sì possono sta- 
bilire medie e orari, quando sì ve- 
rificano scene quali quelle viste 
{eri? Vien da pensare che se le av- 
verse condizioni atmosferiche non 
avessero tenuto lontano dal percor- 
so tutta quella gente che in un 
primo tempo aveva deciso di an- 
darci, il ritardo sarebbe stato in- 
colmabile, 

Alla prima ha fatto seguito, al- 
le 6.30, una seconda autocolonna, 
composta questa da reparti dello 
82,mo fanteria, dell'ottavo bersa- 
glieri dell’«Ariete», del «Genova 
cavalleria» con mezzi blindati, del 
2i,mo gruppo artiglieria e della 
TI zona aerea di Padova, Tra la 
seconda. e la terza colonna, l'inter- 
vallo è stato maggiore. Il gen. 
Edmondo de Renzi, al comando 
di questa autocolonna, formata da 
trecento bersaglieri guidati dal 
ten, col, Maurizio Federico e da 
un battaglione di fanteria, 
varcato Duino alle ore 10. Le ac- 
coglienze erano sempre eguali, 
improntate a quell'entusiasmo che 
ha dato in questi giorni alla città 
un volto indimenticabile. 


nario irreale, accoglievano, urlan- 
do'e singhiozzando, i primi fanti 


dell'32.0, E” stato questo, senza | spettacolose. La‘ Polizia. stradale 


stata fatta segno ad. accoglienze 


ha 


La colonna del gen. De Renzi è 


aveva provveduto a tener sgom- 
bra la strada costiera, e fino a 
Miramare la colonna ha marciato 
in orario, Ma, appena la vettura 
che recava il;apntgassegno del gen, 
De Renzi ragglingsvà le prime 
case di Barcola, ‘allora anche per, 
questa colonnà il ritardo è diven= 
tato una cosa inevitabile, Scene 
di un entusiasmo impetuoso, age 
gressivo hahno accompagnato, me- 
tro per metro, la marcia del gen, 
De ‘Renzi fino all'imbocco con la 
riva Tre Novembre. A questo pun- 
to non gli è stato addirittura pos- 
sibile proseguire, e mentre la vet- 
tura si infiorava, i triestini pren- 
deyano letteralmente possesso de- 
gli autocarri sui quali si trovava» 
no i bersaglieri. Qui è stato toc- 
cato l'apice delle manifestazioni 
tributate alle truppe del Raggrup- 
pamento «Trieste». 


La quarta colonna, formata da 
reparti di Pubblica Sicurezza e da 
un battaglione mobile dei carabi- 
nieri, che aveva varcato Îl posto di 
Duino alle 10.20, è giunta in cit- 
tà quasi in orario con la tabella 
di marcia, L'effusione dei trie» 
stini*si è accentrata, dopo il pas: 
saggio del gen, De Renzi, sulle 
cerimonie che erano in program» 
ma in Riva del Mandracchio' ed 
in piazza dell'Unità. Anche gli ul. 
timi reparti del «Trieste» hanno 
avuto però la loro parte di ap 
plauso, i fiorived i baci delle don 
ne triestine. Le truppe entrate 
nella zona hanno portato a termi. 
ne, in breve tempo, lè operazioni 
di acquartieramento nelle varie 
caserme. I reparti di fanteria si 
sono sistemati quasi esclusivamen» 
te sull'altipiano, a Prosecco, Villa 
Opicina, Banne, Basovizza, San 
Dorligo della Valle ed al Lazza- 
retto. Sono questi reparti le senti 
nelle estreme dell'Italia a sud- 
est. La Guardia di Finanza è sta- 
ta alloggiata alla casermetta di 
via. Lazzaretto Vecchio; i bersa- 
glieri sono a San Giovanni; i ca 
rabinieri a Roiano, San Giovanni, 
in via Rossetti ed alla «Duca 
d'Aosta», I reparti dell'aeronauti- 
ca, al com. del col. Romano Man» 
zutto, triestino, hanno, preso in 
consegna l'aeroporto costruito da» 
gli alleati nella zona di Prosecco 
e l'Idroscalo Civile. Il gen, Raf- 
faele Di Majo, comandante ila II 
zona di Padovz, è giunto ieri po» 
meriggio n Trieste assiome a nu- 
merosi altri utficiaii, ‘in visita ai 
reparti azsurki. 


i 


\ 


suddivisi in sel squadriglie, ha vo- 
luto essere ugualmente presente), 
Occhi al cielo ad inseguire il 
vertiginoso passaggio degli aerei; 
occhi al mare per il contempora 
neo arrivo della Divisione navale; 
cechi nuovamente verso. îl- (orso 
Cavour, da dove arrivavano final- 
mente 1 bersaglieri. La folla, ine 
cantate di fronte a tanto spetta» 
colo, applaudiva e cantava; il poss 
sente coro dell'inno nazionale s0- 
vrastava tutto. Nessuno sentiva 
più vento e pioggia, e quasi pare 
Va impossibile seguire tutti gli e- 
venti. Rapidissimo e sicuro, nella 
pur difficile manovra, alle 11.40 si 
accostava alla banchina di piazza 
Tinità il cacciatorpediniere  «Gre- 
cale»; cinque minuti dopo il «Ber- 
sagliere» al molo Audace, mentre 
l'incrociatore «Duca degli Abruzr 
zi», nave ammiraglia, sì fermava 
in rada, di fronte alla piazza. 

Di una trascinante commozione 
l'arrivo dai’ bersaglieri, che quasi 
non si vedevano nei loro camion 
presi d'assalto dalla folla. Nume- 
rosissimi cittadini sono saliti sugli 
automezzi e in un baleno i soldati 
hanno. perduto «piumetti» e «stele 
Jette», Invano il Sindaco dal bale 
cone della Preefttura, ha fatto ape 
pello alla moltitudine, affinchè Ta 


za per lo schieramento dei bersa- 
glieri: la folla sì 
sticamente attom 
pedendo si soldati 
scendere a terra. 

I minuti orma 
verso il fatidic6 mezzogiorno, 


dodici allorchè, 
mente, un coro 
la assiepata lungo le rive 
piazza. Sguardi rivolti al mare: 
tre 1 


filava il cacciatorpediniere 


mi reparti inglesi, con il gen 
‘Winterton, 
momento, 
certo delle camp: 
delle navi e delle 


annunciava l'atteso segnale. 


Sicure, manovrate dalle fort; 
mani dei vigili del fuoco, la ban: 
mune sono salite sugli alti pen 
noni di piazza Unità. 
la fanfara dei bersaglieri, non 5 
sono potuti nemmeno eseguire gli 


‘stato molto che almeno i vigili de 
fuoco abbiano po' 


Sulla. torre. di Sen 


zione si è aperta con la toccante 
cerimonia dell'alzabandiera sulla 
torre del Castello di San Giusto 
(dove è. stato issato il vessillo do» 
nato a Trieste dal Presidente della 
Repubblica Einaudi). 

Alle 8.40 il Sindaco ing. Bartoli 


Sulla 1 Fist 
il vessillo donato da Emaudi 


La giornata della seconda Tederr 


De Renzi e il Sind 
folla ‘cantava. l'Inno del Piave 
Cessato il canto !' 
& rivolto alle piazza: 
$ tornata # Trieste 
Wsercito: 
site parole 
tro il generale, 
rompere la passione 


con il 


l'ha issata sul pennone, fra gli ap- 
plausi delle rappresentanze di tutte 
le Associazioni combattentistiche e 
politiche, La fanfara. «Pnrico Tò. 
ti» ha suonato l'inno di Mameli ed 
il Piave, Precedentemente il ‘brico- 
lorel'era stato benedetto, nella Cat. 
tedrale, dal parroco mons. Drius, 

Alla fine del rito il Sindaco ha 


blica il seguente telegramma: «Ho 


polo entusiasta, lo custoditemo 
ligiosamente e operezete 

to di libertà si 

lare per. sel 

d'Italia». 


inviato al Presidente della Repub- 


innalzato stamane sulla. torre di 
San Giusto il tricolore benedetto di 
cui Lei, a nome della nazione, ha | diarietà del Governo, Palpito 
fatto dono a Trieste. Assieme si |fi'amore trasmesso con lo stes 
soldati del nostro Esercito entrato |Iso alito di vita, di generazione 
\im generazione, che costituisce 

timonianza della vitalità del 
italiano e promessa 


oggi in città ira il giugilo del po- 


qiella folla. 


re 
gre il suo storico messaggio alli 


E i $ 
ciîtà, tra incessanti ovazioni 
e 


ozionata 
nomento in 


orio di Trieste, io porgo a vo! 


i 


fratelli: 


plo 
del suo destino. 


sciasse libero uno spazio sulla piaz 


è stretta entusia» 
o ai veicoli, im» 
persino di 


i scorrevano. veloci 
fis 
sato per la cerimonia dell'alzaban- 
diera, Mancavano tre minuti alle 
improvviso e vee- 
di fischi della fol 
ebbe la 
forza di coprire l'entusiasmo dalia 

ok 
la Stazione Marittima si pro- 
con 


cui hanno lasciato ‘Trieste gli ulti 
Lo sfogo è durato un 
perchè il festoso con. 


jane e delle sirene 
fabbriche già 


{l messaggio di De Renzi 


diera nazionale e quella del Co. 


H' mancata 


squilli di tromba, perchè tutti pre- 
mevano contro i piloni ed è già 


tuto resistere al- 


la marea e ‘all'entusiasmo POPO=|Valtro: «Trieste è restituita al- 
lare. PItalia e con essa <1 Piccolo» che 
Dal balcone della Prefettura | ne a una parte. Not che ci van= 


hanno assistito al rito il genersle 
aco, mentre la 


ing. Bartoli sì 
«La Patria 
suo 
Viva lItalia!», con quer 
fl Sindaco ha abbraccia- 


patriottica 


Ha fatto quindi cenno di parlar 
il generale De Renzi, per rivol. 


ati: F 

‘(Cittadini ‘di’ Trieste — ha 
dletto con voce calorosa ma e 
il generale — nel 
cui assumo i por 
tri militari e civili del terri. 


triestini, il saluto che 
è) palpito d'amore di tutto il 
plopolo italiano e le attestazio» 
ni di fervida e operante soli- 


jeste, città fascinosa, ita 


italiane, l'Esercito italiano oe lu 


gi a te appassionatamente r 
congiunto, guardando l'erta via 
da te percorsa con volontà te 
sa sino allo spasimo e con- 
templando le tue ferite passa: 
te e presenti. ti esprime i sen- 
timenti che tumultuano nel suo 
grande animo con ina parola 
semplice e comprensiva; sì co- 
me sì conviene ai soldati: grar 
zie! Udite italiani: i grandi as- 
senti - presenti di Redipuglia 
riecheggiano con la loro voce 
possente ed eterna: grazie! 
«Triestini, mì affido al vostro 
alto e italico senso di civismo 
perchè la vita del territorio, 
ricomposta in antica e nuova 
unità di spiriti, possa ritrova» 
re il suo ritmo operoso di vita 
pacifica e ordinata e consenta 
‘a me di restituirla .al più pre 
Sto alla naturale amministra: 
zione delle, autorità civili. 

«Ed ora uniamoci in un gri- 
do immonso che valichi lo spa- 
zio, al di tà dei monti e al di 
Jà del mare; Trieste Italia!». 


“Ro; ' sui 

E i mei bersaglieri?,, 
TI giubilo in piazza ha coronata 
le. dichiarazioni del generale, in 
un'atmosfera d'apoteosi; possenti il 
coro di «Fratelli d'Italia» e gli ev- 
viva, in un agitare di bandiere e 
di braccia protese verso il balco. 
ne, da dove, sorridenti, salutavano 
la folla il generale ‘e il Sindaco, 
ritiratisi quindi nei saloni della 
Prefettura, E' stato un dilagare 
della folla verso :i moli per salu- 


fi 


i) 


ti 


3Ì 


LA RINASCITA 


Da tutta Italia giungono al 
«Piccolo» partecipazioni di com- 
mossa solidarietà ‘per il grande 
evento che ha ricongiunto final» 
mente Trieste all'Italia, Di parti- 
colare rilievo il telegramma della 
agenzia ANSA che «si associa con 
particolare sentimento agli augu= 
ri-rivolti da tutta la stampa ita- 
Uana alla Miova-antica* testatà. 

Ha mandato un commosso qugu- 
rio anche 8, E. VAmbasclatore 
Carlo Galli che fu per molti anni 
Console generale d’Italia a Trie- 
ste durante il dominio austriaco, 
L’Ambaaciatore dice; «Con fiam: 
meggianti ricordi di mezzo secolo 
saluto commosso il ritorno del 
«Piccolo» gloriosa immortale 
espressione della triestina italiana 
volontà e memoria imperitura di 
Teodoro Mayer». Ha inoltre man» 
duto telegramma di fervido entu- 
siasmo Giuseppe Amadei direttore 
della «Gazzetta di Mantova» che 
asaluta ‘ beneaugurando gloriosa 
confratello palpito bandiera vec- 
chia e nuova della italianità della 
nostra Trieste». 

Anche Alberto Vigna direttore 
del «Giornale di Brescia» in unio- 
ne alla redazione di quel giornale 
ha telegrafato: «Al glorioso «Pic- 
colo» che risorge bandiera di ita» 
lianità indomita #1 cordiale saluto 
redazionale «Giornale di Brescia», 
Il nostro illustre collaboratore Gi- 
no Damerini, che fu per moltissi» 
mi anni valoroso direttore della 
«Gazzetta di Venezia» ci ha man- 
dato «Un abbraccio fraterno il sa- 
luto augurale del vecohio Fante di 
Oslavia ‘e Montesanto». ‘Ha ricor- 
dato il glorioso evento del ritorno 
di Trieste all'Italia anche VAsso» 
ciagione della stampa napoletana, 
Il presidente Adriano Falva cosi 
ha telegrafato; «Giornalisti napo» 
letani salutano cordialmente signi» 
ficativo ritorno: gloriosa. testata 
vostro giornale augurando miglio- 
ri fortune indissolubilmente legate 
a quelle di Trieste italiana». Il 
direttore del «Secolo XIX» di Ge- 
nova, Umberto  Cavassa, ci. ha 
mandato le seguenti nobili e com» 
mosse parole: «Da sessantasette 
ammi (con Firredento Mosetig pri- 
ma. ancora ohe ‘col. carducoiano 
Gandolin) «Il Secolo XIX» lotta 
per Trieste italiana’ La rinasci- 
ta de «Il Piccolo», fatidica testata 
del giornale centro di italianità, 
viene salutata — da questo veochio 
foglio genovese — con emozione 
e con gioia». 

Non potrca mancare il voto du» 
gurale rivolto al «Piccolo» dal ca- 
ro confratello catanese «Ultimissi» 
me» che appartiene allo stesso 
nostro gruppo editoriale. La reda» 
zione di quel giornale dice fra 


] 


À 


34 
lì 


Ì 


iammo e ci vantiamo di apparte» 
‘nere alla sua stessa famiglia e di 
averne diviso e dividerne idee ed 
uomini proviamo una incontenibi» 
le gioia, velata solo dal rammarico 
di mon essere presenti nel momen» 
to in cui dalla rotativa verrà fuori 
la prima copia, la prima di milio» 
mi di altre. Il:26 ottobre 1954 «Il 
Piccolo» ritorna sul terreno della 
battaglia giornalistica per difen- 
dere, nel segno della libertà e del- 
la giustizia l'italianità e gli inter 
vessi delle gonti giuliane», 

E infine anche il mostro cellaho- 
ratore Guido Piamonte ha voluto 
mandare un messaggio di affetto: 
«Plaudendo ritorno 'vecohia et glo- 
riosa testata «Piccolo»; e Nando 
Sampietro così si esprime: «Men- 
tre ulla luce del tricolore della Pa- 
tria gloriosamente rinasce «Il Pic» 
colo» sento profondamente ‘orgo- 
glio avere appartemuto famiglia 
«Giornale di Trieste» et mando 9 
te et colleghi affettuosissimi ab- 
bracci ringraziandovi per ‘vostro 
indimenticabile ‘esempio italtami- 
tà». Altri telegrammi giunti nella 
notte dicono; «Partecipundo pene 


facendo ancora pro. 


a 
Ci 


i, 


no sommersi ì bersaglieri: altra 


piazza in un grande corteo che ha 
poi attraversato il centro cittadino, 


alle 12.25 scioglieva gli ormeggi an- 
che la nave americana, il traspor- 


una Simpatica manifestazione della 
folla, 
della Stazione marittima e sui mo. 


soldati americani, 


za Unità ancora un episodio, sin- 
tomatico e significativo. All'atto di 
ritirarsi dal balcone della Prefet- 
tura il generale. De Renzi ha in. 
dugiato a lungo con lo sguardo sub 
la piazza e sulle rive; poi si è ri. 
volto agli ‘ufficiali che l'attornia. 
vano con la domanda: «Ma i miei 
bersaglieri dove sono?», Erano fer- 
mi, sotto al suoi occhi; ma come 
vederli, che la folla se li era, come 
detto, inghiottiti, aveva preso d'as- 
salto gli automezzi, salendovi so 
pra, in mezzo ai soldati e persino 
sopra i teloni, 


gnalata dai Cantieri, dove gli im- 
piegati del «San Marco» si sono 
fatti promotori di una sottoserizio. 
ne tra tutte le maestranze dei 
CRDA per una elargizione che 


$ 
no di Trieste alla Madrepatria, 


Messagni da tulta ialla 


rale commozione et esultanza per || 


14 partendo dalla via Bal 
tisti 10. 


are i marinai, mentre ancora era» 


olla s'incolonnava all'uscita della 


—_ 


Frattanto in riva si compiva l'ul- 


SaR 4 duri 
imo atto dell'evacuazione alleata: Il Consiglio d'Ammini» 


strazione della S. p. A. Gio- 
vanni Beltrame partecipa 
la morte del suo Presidente 


cav. Edoardo Bellrame 


‘o «Gen. Haan», dando luogo ad 


riversatasi sulla banchina 


i per porgere il saluto d'addio ai 


Ad illustrare l'atmosfera di piaz- 


TI Collegio Sindacale del- 
la S. p. A. Giovanni Beltra- 
me annuncia la morte del 


cav. Edoardo Bellrame 


Presidente della S. p. A. 
G, Beltrame, 


polsene 


TI personale della S. p. A. 
Giovanni Beltrame partecipa 
la morte del 


cav. Edoardo Bellrame 


avvenuta la sera del 25 corr. 


__+____ 


Una nobile iniziativa viene se- 


sarà fatta a favore degli enti assi- 
tenziali, a celebrazione del ritor. 


Il personale dello Stabi- 
limento Confezione S. p, A. 
Giovanni Beltrame parteci- 
pa la morte del 


cav. Edoardo Beltrame 


DEL "PICCOLO, 


Trieste invio nome «Giornale del 
Popolo» di Bergamo affettuoso. ad- 
lutoj Ugo Cuesta», «Telestampa», 
ha mandato: «Viviasimi rallegra» 
menti et auguri prosperità»; e la 
Società Pubblicità Italia dice; «Sa» 
lutiamo «Il Piccolo» riapparso nel 
giorno che ha ridato Trieste ale 
PItalia. Eroole Lanfranchi conasi- 
iliére delegito SPI di cofisociate. 
o Bruno Bacci dell'«International 
New Service»: «Partecipo con voi 
esultanza: per Trieste italiana et 
ripresa gloriosa testata insegna di 
indomita italianità». 

Italo Zingarelli direttore de «Il 
Globo»: «Nella duplice fausta ricore 
renza ‘il nostro affettuoso saluta 
et auotnio ai fanti giuliani». 


I personale delle filiali 
di ROMA, UDINE e GO- 
RIZIA della S. p. A. Gio- 
vanni Beltrame annuncia la 
motte del’ Presidente della 
‘Società i : 


caU, Edoardo doll'ame 


Si associano al lutto le 
famiglie: CLAI, STUCCHI 
a TREVISINI 


î 


i _______Tme 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
DI TRIESTE 


Detrazioni di morte presunta 


TI pubblicazione 
Chiunque abbia notizie di RO. 
DOLFO KNEZ fu Giuseppe nato 
nel 1886, pistore, residente a Trie 
ste, imbarcatosi nel 1914 sul piro» 
scafo «Martha Washington», è pre, 
gato di farle pervenire sl Tribunale 
di Trieste entro sei mesi dalla 
seconda. pubblicazione, 


Avv. Carlo Ferluga 


Teri è mancato all'affetto dei- 


suoi cari 
Silvio Braidotti 
di anni 86 


Ne dànno il doloroso annuncio 
la moglie, i figli FRANC h 
RODOLFO, GINO e AURELIO, le 
urea ed i nipoti uniti ai parenti 
utt, 

I funerali seguiranno’ oggi alle 
ore 15 partendo dall'abitanione del. 
l'Estinto, 

Si ringraziano coloro che prende- 
ranno parte alla mesta cerimonia. 

Massa di Capriva, 27.10.1964 


Impr. Preschern, Gradisca, tel; 155 
ic cr rene rr apaeoere agree] 


TRIBUNALE DI GORIZIA 
(II pubblicazione) 

Chiunque. avesse notizie di 
MARIO MASSARI di Frances e 
di Bisiach Carmela, nato a Gori 
zia il 4-11-1926, catturato il 5-5» 
1945 dalle truppe jugoslave ‘di oc. 
cupazione e deportato per ignota 
destinazione le faccia pervunire al 
Tribunale di Gorizia entro/sei me- 
sì dalla, seconda e ultima pubbli» 
cazione, 


La famiglia LIBUTTI prin. 
gràzia sentitamente il Pre- 
sidente ‘di Zona, i funzionari 
della, Prefettura e dl altre 
Amministrazioni, e tutti coloro 
che hanno voluto partecipare 
al suo, dolore per la perdita 
del compianto 


Pag. Domenico 


CIRIE CEN ZII 
Tragico incidente rapì, 12 anni 
or sono, all'affetto dei suoi cari 


Mario Zimolo 


Con immutato cordoglio lo ricor- 
dano oggi tutti i familiari in pre- 
ghiera, 

Trieste, 27.10.1942-1954 


Avv. Francò Janche 


_ CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA! N, 6 
Telefoni 24-793 , 24-796 


BOLZANO- MERANO, feriale, 
GENOVA, via Mantova-Cremu 
na, giornal,, ore 8.15, L. 2,800 
GENOVA, lun. merc, ven. 21 
MILANO, giorn. ore 8 e 21. 
UDINE, giornaliero, orè 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12. 17.30 


GIOIELLI ESCLUSIVI. 
OROLOGI DI MARCA! 


Gioielleria Marzari 


LARGO BARRIERA VECCHIA 13 — ‘Telefono 95269 
VIA CARDUCCI 24 — Telefono 41702 


NEMI GIR | CAVALZAR 


GORIZIA 


urta D. SACCOMANI 


Concessionario; «sAGIPGASP 
per GORIZIA E PROVINCIA 


Gorizia » Ronchi dei Legionari 


5 STATA RIAPERTA 
LA FAMOSA 


PIZZERIA da MARIO 


Servizio di rosticceria e buffet 
Salette per rinfreschi 


VIA CARDUCCI 11, tel, 31021 


ANELLI FIDANZAMENTO 
BRILLANTI PURI!! 


Gioielleria Marzari 


LARGO BARRIERA VECCHIA 18 — Telefono 95269 


ritorno glorioso nome giornale di 


sima tra tutte le ci 


ittà | ogni, storica ora dell'Italianità di 


VIA CARDUCCI 24 — Telefono 41702 


consenso della 
X Popolo» pubbli» 
ye8t0 articolo di Giu= 
adi 
penserebbero di come 
gi l’Italia ritorna a Trie- 
non un passo più in là 
‘i triestini che, a prin. 
del secolo, ne meditava- 
preparavano il distacco 
iustria absburgica? 
intico impero pareva saldo 
e un assioma, dell’ordine 
opeo, e Trieste era il gran- 
empòrio marino dell’Impero. 
sapevano, quei triestini, che 
tanto distacco da un mondo e 
reintegrazione in un altro non 
poteva avvenire senza  lacera- 
zione di vene e fracassamento 
di ‘ossa. in Europa. Per il do- 
vunque  proibitissimo inno a 
Oberdan — bombe  all’Orsini, 
‘pugnali alla mano — ai timo- 
rati orecchi, anche italiani, l’Ir- 
redenta sonava come un grido 
di congiura dai fondi tenebro- 
‘si del Risorgimento. Quei trie- 
stini che capeggiavano l’irre- 
dentismo e ne tessevano le fila 
con Roma, a Trieste cospirava- 
È n0%n ‘piena luce. Liberali e de- 
mocratici italiani, legittimamen- 
te reggevano il loro granide co- 
mune italiano nella sfera, rela» 
tivamente liberale, governante 
i popoli dell’Impero. Il grande 
sottinteso assommava nelle loro 
mani capaci il suffragio dei cit- 
tadini, 

Erano quei cittadini figli, ma- 
turali e adottivi, di una città 
calda e prospera, pronta alle 
opere di terra e di mare; pro- 
cacciante di fortune,  godente 
dei beni che la fortuna distri. 
buiva, durevoli e fuggitivi. Era, 
in tutti i ceti, una naturale ten- 
tenza alla letizia, che a volte 
si esprimeva con impeto dioni- 
siaco. Lingua, costume, sentire 
italiani avevano vita naturale 
nella .città grande sul mare e 
nelle cittadine che la continua» 
vano lungo tutta la marina 
istriana. Gli sloveni e croati, 
che dai villaggi dell’interno 
scendevano a lavorare in città, 
si inurbavano. Non avevano an- 
cora dietro a sè un mondo pro-) 
prio. Soltanto di laggiù, di fuo- 
ri dai confini, come fuori dai 
confini. era Roma, Belgrado 
chiamava in serbo, e con fede 
ortodossa, questi slavi che, in 
Ausîria, parlavano. sloveno o 
croato, e di fede erano catto- 
lici. Vienna cominciava allora, 
inquieta per il suo porto, fatto 
da italiani, a convogliare il cu- 
pido slancio della stinpe slava, 

9 continentale, a disfare la mille- 
maria italianità della costa trie- 
stina e istriana. 

Tspirati a un fermo disegno 
politico e morale, chiaroveggen- 
ti nella realtà, quei capi irie- 
stini sapevana di toccare una 
corda di ripercussione lontana. 
Appassionati ma lucidi, concen- 
tirati a vivere e operare su un 
mondo municipale, mon erano 
affatto uomini di amgusti pen- 
sieri, Se, sopra ogni cosa, sen- 
tivamo l’Italia, «idea e realtà, 
mon ignoravano le nazioni di- 
verse, Una volta sicura Trieste 
nella sua patria, mazziniana. 
mente la componevano nella co- 
«munità di tutte le patrie. Fra, 
il loro, nazionalismo di uomini, 
che soltanto a Venezia, a Mi. 
lano, a Roma sentivano piena 
la loro vita di uomini; ma an- 
che usi a conversare di cose 
umane con tedeschi, inglesi, 
francesi, ungheresi, greci, tur- 
chi. Degli slavi li infastidiva la 
h vicinanza irrequieta, .che 1’Au: 
ta stria ora eccitava a insolenza. 

Ben sapevano che il passag- 
gio di Trieste non sarebbe av- 
‘venuto senza grande turbamen- 
to di vite,-a cominciare dalle 
proprie, che non erano vite in- 
felici. Contro il loro disegno 
storico-politico avevano l’argo- 
mento, fortissimo anche dentro 

Trieste, dell’impoverimento fa- 
tale della città mercatante e na- 

vigante quando cessasse di es- 
sere l’emporio marittimo di così 
vasto impero. (Si, ma poichè 
anche l’impero non poteva non 

dissolversi...). 

f LEI 


agree o 


NESTA 


SERI: 


In quegli anni del secolo na- 
scente ritornava in vacanze a 
Trieste uno studente, che vi era 
mato, ma amcora ragazzo ne era 
Mpa emigrato. Più che di quanto vi 
da avrebbe trovato di eguale. alla 
restante Italia, era curioso di 
ciò che vi sentiva di' diverso. 
2 L’oscuro studente poteva. parla. 
re in confidenza con uno dei 
capi dell’irredentismo, perchè 
di questo portava lo. stesso no- 


TESARIE 0 
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torno a Trieste] 


nipotenziario del comune ideal- 
mente libero, a Roma. «Spirito 
— fu detto di lui — che por. 
tava in sè la città grande dei 
suoi tempi, come il Patrono ef- 
figiato nella Cattedrale di San 
Giusto porta la rocca antica». 

Magnanimi triestini, figli del 
più nobile Ottocento, morti, an 
zi tempo, prima che, nel 1914, 
la storia di Europa franasse sur 
gli europei, e da quella prima 
frana Trieste riapparisse in Ita. 
lia. Se essi, fantasticando le 
possibilità della storia,  pensa- 
rono a come sarebbe avvenuio 
il grande trapasso, lo videro al 
termine di una guerra italiana 
vittoriosa, com. i bersaglieri 
sbarcanti da una nave da guer- 
ra in una città, ma forse non 
così stremata e umiliata da 
quattro anni di fame austriaca. 
Come fu. E per quella bandie- 
ra finalmente alzata sulla torre 
di San Giusto, fu, tra l’Adria- 
tico e le Alpi, l’antica Venezia 
Giulia. 

Oggi. Senza strepito di armi 
— ma, dentro, rimbomba anco- 
ra, dopo dieci anni, lo schianto 
dell'ultimo bombardamento — 
di nuovo a Trieste, non un pas- 
so più in là, i bersaglieri, i ma- 
rinai, la bandiera d’Italia. Ese- 
cuzione pacifica di una intesa 
con i jugoslavi del dittatore Ti- 
to, quasi di un lodo, pronun- 
ziato fra italiani e slavi dall’A- 
merica e dall’Inghilterra. Scam- 
bio di poteri con gli americani 
e gli inglesi, che si trovavano, 
con ‘stupore anche loro, a oc- 
cupare codesti duecento chilo. 
metri quadri di terreno: un 
punto nella geografia dell’Euro- 
pa, ma fatale, cardine insosti 
tuibile della articolazione er. 
ropea 

Ritorno; ma in modi non im- 
maginabili da quei triestini an- 
cora ottocenteschi, che potero- 
no immaginare come fu l’ingres- 
so, ad armi ancora calde, il 3 
movembre 1918. Che potrebbero 
pensare quelle antiche ombre, 
se tornassero mella loro città: 
— Come? Sono a Trieste, e se 
voglio prendere il vaporetto 
per. Capoidistria, non posso. E 
se ci potrò andare, non sarò più 
a casa mia... 

CIELI 


Ma c’era, con quei maggio. 
renti triestini a principio del 
secolo — quei due ‘e gli altri, 
che ‘oggi vorrei evocare: alme- 
no. Attilio Hortis, il dotto al 
Parlamento, e Riccardo Pitteri, 
‘poeta idillico a capo della Le. 
ga Nazionale — un altro, allora 
mn giovane. 

Uno scrittore triestino che 
aveva potenza e libertà d’inge- 
gno da spaziare fra tutte. le 
genti e tutti gli spiriti d’Euro- 
pa, e il vasto ingegno strinse 
‘lla causa italiana della. sua 
città, e mon volle parere che 
il cronista della città ‘travaglia 
ta, Esemplare giornalista  Sil- 
vio Benco, che, per mezzo se- 
colo; dal grande giornale trie- 
stino che si chiamò «Il Piccolo», 
giorno per giorno, fin che potè, 
notò e commentò l’incessante 
dramma di Trieste, e da Trie. 
ste, con intelletto pronto e sen. 
sibile, tutti i moti delle forze 
e-degli spiriti di cui si è com- 
posta, nel cinquantennio, la 
scomposta storia della esplosa 


civiltà europea. Testimone pen- 


soso di tutte le ebbrezze'e dei 
sogni insensati che generarono 
mostri non sognhati, À tutto par- 
tecipe per intuito di artista ra. 
zionale, e distante, in un suo 
sloicismo paziente e pietoso. Ne 
diceva la tempra anche l'alta 
persona ossuta, con una barbet. 
ta da fauno doloroso. Fermo in 
tutti i crolli e pervertimenti di 
amimi italiani — quale fu an 
che per lui il fascismo — Ben: 
co, che avrebbe potuto essere 
dei principi nei più grandi cen. 
tri della cultura europea; e non 
volle mai partirsi dalla sua cit 
tà in margine: amava. di sacri. 
ficato amore la sua città calda 
e densa, ma amava anche la so- 
litudine petrosa del Carso slavo. 

Morto anche lui, stoicamente 
come visse, sette anni fa, Silvio 
Benco avrebbe potuto intendere 
anche questo ritorno dell’Italia 
a Trieste nel modo come puo 
avvenire, poichè con l’intellet 
to del pensatore e il gusto del: 
l’artista, egli ebbe l’animo del 
giusto; una visione così umana 
e morale del mondo da non 
smarrirsi nel più bestiale disor- 
dine. A cacciarlo. da Trieste fu 
l'invasione dei guerriglieri bal. 
camici, che gli Alleati tolleraro- 
mo per um mese a Trieste. Con 
il cuore offeso e sdegnato, riti. 
ratosi vin una campagna. del 
Friuli, scrisse il suo testamen; 
to ‘di uomo triestino : cento su: 
perbe» pagine intitolate. «Con. 
templazione del disordine», nel- 
le quali dell'ultima sciagura di 
Triese è detto solo nella prefa- 
zione, e in nessuna pagina è 
sussulto di collera o di rancore. 

Il testamento di Silvio Benco, 
triestino, è, in lucida contem- 
plazione; sintesi di storia uni 
versale sofferta, ma guardata 
con ‘occhi asciutti, da quando, 
al tempo suo e nostro, ogni ap. 
parente ordine e morale di sto: 


-|ria è andato rotto: storia uni-.| 1 
‘ersale, e. giudizio universale,.| 


smi è contemplata e giudi. 
te la convulsa storia 
Vrieste. E pure la 

di tanta storia 

di tanto cedi- 

‘mano, con- 


amcona. tn | 


tano, in 
"omai 


di visione; maturata dalla pas: 
sione, Silvio Benco fa intendere 
come e perchè debba essere, og- 
gi, questo. il. ritorno dell’Italia 
a Trieste. non un. passo più.in 
là. E° questo grande triestino, 
morto ieri, che può insegnarci 
quale possa essere il destino 
italiamo e universalmente civile 
di Trieste in uma idea di co- 
munità europea, che anela a 
incarnarsi, Può insegnarlo agli 
americami e ‘inglesi, che parto» 
no da Trieste, a noi italiani, 
che. vi ritorniamo, . anche vagli 
slavi, che, per il patto lealmen- 
te accettato restano a Capo. 
distria. 

GIULIO CAPRIN 


: Chiuso al traffico 


il' Passo dello Stelvio 


Bolzano, 26 

Al passo dello Stelvio e sulla 
strada fino a, quasi mezza, co- 
sta, è caduto circa un. mezzo 
metro di neve per cui l’impor- 
tante arteria è chiusa al traffi- 
co. Squadre di operai sono, al- 
l’opera per ripristinare il traf- 
fico ma la continua caduta di 
valanghe ritarda e rende peri- 
coloso lo sgombero, Se il tem- 
po rimane bello, il valico del- 
lo Stelvio potrà essere riaper- 
to fra tre.o quattro giorni. 


IL'PICCOLO - Giornale di Trieste 


La nave ammiraglia «Luigi di Savoia Duca degli Abruzzi» ha appena attraccato alla Stazione Ma- 
rittima, quando la folla, rotti tutti gli argini, si slancia verso l'incrociatore per porgere all’am- 
miraglio Candido Bigliardi e a tutti i marinai d’Italia il suo fervido saluto di città marinara 
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Fra dieci anni New York si potrà ammirare solo dall'alto - Sempre 
più in su: anche il primato deli’ «Empire State Building» è ora in 
pericolo - Il «pazzo» architetto Gilbert e la prova del tilo a piombo 


New York, ottobre 

Al momento di imbarcarcì per 
P America, un amico ci disse; 
«Salutatemi è grattacieli di New 
York, se ancora esistono quelli 
che vidi nel 1929». Che l'amico 
si rassicuri: ì grattacieli che egli 
contemplò nella bassa Manhat- 
tan 25 anni fa, sono rimasti più 
o meno gli stessi. Qualcuno, è 
vero, è stato demolito, e al suo 
posto è cresciuto un. grattacielo 
ancor più orgoglioso e uncor più 
alto. Ma, nell'insieme, la «skyli- 
ne» (linea dell’ orizzonte) della 
città bassa non è profondamen- 
te mutata, Al pari di un bambi. 
no, New York ha cambiato în 
parte î suoi denti di latte. 

Dove, invece, la linea della 
città è mutata, è nella sua par- 
te media, tra Washington Squa. 
re e la.90th Street. In questi 
quartieri, nuove costruzioni so- 
no sorte e nuovi grattacieli si 
spingono a centinaia di metri 
di altezza. Il nostro amico non 
aveva fatto in tempo a vedere 
l’Empire State Building, che è 
il più alto edificio del mondo e 
la cuì costruzione venne ulti- 
mata nel 1931; nè il Rockefeller 
Center, che î newyorchesi chia- 
mano l'ottava meraviglia del 
mondo e che comprende il grat- 
tacielo di 850 piedi di altezza 
(circa 280 metri) della R.C.A., 
Radio Corporation of America, 
completato nel 1989; nè infine, 
il palazzo di vetro delle Nazioni 
Unite, di 39 piani, inaugurato 
nel 1952, e che secondo i tecni- 
ci e gli esperti ha, nel campo 
dell'edilizia moderna, una im. 
portanza rivoluzionaria. 


Nuovi colossi 


Lo «skyscraperism» (gratta 
cielismo), come il vecchio archi- 
tetto Frank Lloyd Wright ha 
definito questa tendenza di New 
York a svilupparsi în direzione 
verticale, si propaga ormai @ 
tutti i quartieri della metropoli, 
e come una epidemia non ri- 
sparmia nessun.vecchio edificio, 
anche se legato alla storia del- 
la città. Nella parte media del- 
la città (midtown), i grattacie- 
li spuntano dappertutto, tra- 
sformando poco a poco la fi 
sionomia della Madison Ave- 
nue, della Park Avenue, della 
Lexington Avenue, tutte strade 
che avevano un loro particolare 
carattere e profumo. I cantieri 
sì moltiplicano, e i progetti si 
accumulano sui tavoli degli în- 
gegneri e degli architetti. 

A Columbus Circle, tra la 
58th e-la 60th Street, West; già 
si profila la sagoma di un nuo- 
vo colosso di cemento, acciaio 
e vetro; il Coliseum, dove si ter: 
ranno le convenzioni dei partiti 
politici e delle mille e mille as- 
sociazioni che. fioriscono negli 


Stati Uniti, e gli spettacoli. di 
Massa, 

Anche il primato dell’Empire 
State Building è minacciato. Il 
presidente del Consiglio di am- 
ministrazione della società. fer- 
roviaria «New York, Central», 
‘Robert R. Young, ha annuncia. 
to recentemente che un proget- 
to di costruzione del più alto 
edificio del mondo è allo studio. 
La nuova. costruzione sorgera 
sull'area occupata attualmente 
dalla Grand Central Station. Es- 
sa sarà. costituita da-una sola 
torre di.80 piani, sormontata a 
sua volta da una torre-osserva- 
torio unica nel suo genere. Lo 
spazio utilizzabile di cui dispor- 
tà il nuovo grattacielo sarà dop- 
mio di quello dell'&mepire State, 
e superiore dì un quarto a quel- 
lo del Merchandising Mart. di 
Chicago, che è il più. grande 
edificio commerciale del mondo. 

Se il rinnovamento edilizio di 

New York, che ha ricevuto un 
impulso straordinario dopo la 
seconda guerra mondiale, man. 
terrà lo stesso ritmo, tra un lu- 
stro 0 due il panorama areo 
della metropoli sarà profonda: 
mente mutato. E New York sa- 
tà più che mai una città ver- 
ticale, che si potrà osservare ed 
ammirare soltanto dall'alto. 
° Passeggiando nelle strade di 
New York dominate dai gratta- 
cieli e dalle costruzioni medie di 
30.040 piani, cioè in quelli che 
i mnemwyorchesi. chiamano «ca- 
nyons», il turista può gettare 
un'occhiata soltanto alle vetri 
ne dei negozi e ai primi piani. 
Per godere una vista completa 
degli edifici, egli dovrebbe cam. 
minare piegato all'indietro. Se 
si vogliono vedere queste «case 
di nuvole», come lo scrittore in- 
glese Ford Madow Ford ha de- 
finito i grattacieli, bisogna sali- 
te molto: in alto, sulla cima 
del’Empire State Building, del 
Crysler Building o del Rocke- 
feller Center. 


Fino a che non verrà spode- 
stato da un altro gigante, ’Em- 
pire State Building continuerà 
ad essere ìl re dei grattacieli 
americani. Quando sì arriva, în 
treno o in automobile, nelle 
vicinanze di una città europea, 
la nostra attenzione è attratta 
dalla guglia di un campanile 0 
dalla cupola della cattedrale. 


La cima dell’Empire State è il 


punto di riferimento per tutti 
coloro che giungono a New 
York per terra, per mare 0 per 
cielo, così come lo è la cupola 
di San Pietro a Romae la Tour 
Eiffel a Parigi. 

T’Empire State, che sorge sul- 
la Fifth Avenue tra la 33th e 
la 84th Street, è il monumento 
di un'epoca: ‘esso simboleggia 
l'era di grande prosperità tra 
il 1924 e il 1929, quando l'Ame- 


rica tendeva con tutte le sue 
forze alla conquista della feli- 
cità, del benessere e dello spa- 
‘io. L’Empire State è, infine, la 
immagine concreta della. ric- 
chezza, della potenza e\perfino, 
della prepotenza di questo po- 
polo che usa con troppa facili- 
tà il superlativo, «The greatest 
in the world» (il più grande del 
mondo) o «the tallest in. the 
world» (il più alto del mondo) 
sono frasi che ricorrono ogni 
giorno, nelle conversazioni e nei 
giornali per designare le rea- 
lizzazioni dell’America, 


Imponente. struttura 


Naturalmente, Empire State 
Building è «the tallest structù- 
re ‘in the world», perchè supe- 
ra dì cìrca 75 metri (225 piedi e 
mezzo Valtezza della torre Eif- 
fel. Esso è stato disegnato da- 
gli architetti Shreve, Lamb € 
Harmon con criteri e secondo 
linee. essenzialmente moderne; 
il che lo differenzia dallo stile 
deigrattacìeli costruiti in Down- 
ton cinquanta o. quarant'anni 
orsono. I grattacieli di ‘Wall 
Street e della parie bassa di 
Broadway si ispiravano all’ar- 
chitettura. assiro-babilonese op. 
pure ai campanili gotici. Ogni 
piano era decorato con una le- 
ziosa cornice orizzontale in ter- 
ra cotta. Invece, nell’Empire 
State il modulo finestra-timpa- 
no-finestra-timpano viene ri- 
preso e ripetuto senza soluzione 
di continuità per oltre la metà 
della sua altezza. i; 

Un'altra caratteristica archi- 
tettonica dell'Empire State è 
che le finestre, anzichè essere 
fissate all’interno del muro, lo 
sono al suo livello, producendo 
così l’effetto di un muro con- 
tinuo. 


L'entrata principale è sulla 


Fifth Avenue, un'entrata mo- 
numentale fiancheggiata da 


pesanti colonne di pietra che 


arrivano fino all'altezza del 
quinto piano. L'entrata immet- 
te in un enorme atrio rivestito 
di marmi, dove si trovano bot- 
teghe, uffici e le porte dei 67 
ascensori che conducono ai va- 
ri. piani e. all’osservatorio si- 
tuato all’86.0 piano. Per salire 
all’osservatorio più alto, quello 
del 102.0 piano, bisogna pren- 
dere un ascensore particolare. 

L'ammissione ai due osserva» 
tori costa un dollaro @ 25 per 
persona, ma, îl panorama che 
si ammira di lassù vale molto 
di più. Nelle giornate chiare si 
domina un panorama largo 50 
miglia come se fosse disegna- 
to su di unenorme carta geo- 
grafica. in rilievo. Le figure 
umane non sì distinguono ad 
occhio nudo, mentre le automo- 
bili e. gli autobus sembrano dei 


minuscoli giocattoli. Ma lo 
spettacolo più impressionante 

lo si ha nei giorni di nebbia o 

di tempesta. Nei giorni di neb- 

bia, solos le cime degli altri 

grattacieli emergono dalla col 

tre lattiginosa che avvolge 

Manhattan, l'estuario dell’Hud- 

son e le terre circostanti. Da 

sotto quella coltre salgono at- - È 

tutiti i rumori della città: le ) % 
urla delle sirene, è richiami an: È 2 

gosciosi dei clackson, le strida \ \ assise, 

dei rimorchiatori, tanto che si| . 5 gv i) 

ha la sensazione di trovarsi al +9 

di sopra di una città sommersa, È 
Nei giorni di tempesta, invece, 
il grattacielo scricchiola e oscil- 
la ‘come l'albero maestro d’una 
nave; e Empire State è vera- 
mente l'albero maestro di que- 
sta enorme nave ancorata al 
continente che è New York. L'i- 
sola di Manhattan finisce a. 
punta come un bastimento, e 
sembra che sia sempre sul pun. 
to di salpare, di staccarsi dal 
continente e di correre libera- 
tamente sulle onde dell'oceano. 

Diciotto mesi occorsero per 
costruire l’Empire State. Natu- 
ralmente, gli scavi, le fonda- 
menta e le basi richiesero il 
tempo maggiore, perchè il resto 
della costruzione procedette al- 
l'incredibile ritmo di quatiro 
piani e mezzo per settimana. In 
venti settimane si arrivò dal 
12.0 al 102.0 piano. 

Inaugurato il 1.0 maggio del 
1931, VEmpire State ‘parve se- 
gnare il coronamento e rappre- 
sentare il traguardo della corsa 
della metropoli verso la conqui- 
sta del cielo. Dopo di allora, al. 
tri grattacieli sono stati costrui- 
ti, ma non così alti e di stile 
diverso, IL grattacielo del Ro- 
ckefeller Center, il terzo per 
altezza, è forse il più bello dal 
punto di vista estetico, perchè 
costruito con uno stile sobrio è 
classico. 


Il primo grattacielo 


La storia dei grattacieli di 
New York non è del tutto‘chia- 
ra, ed essa dà luogo a qualche 
controversia. e contestazione. 
La primissima torre di Manhat- 
tan (l'abbondanza di torri e di 
guglie ha suggerito la definizio- 
ne di «San Geminiano del nuo- 
vo mondo»), venne eretta nel 
1884 dall’ architetto Richard 
Morris Hunt a Park Row: una 
solida costruzione di ‘11 piani 
sormontata da un campanile. 
Nell'anno seguente, il giovane 
architetto Bradford Lee Gilbert 
concepì il progetto del Tower 
Building, alto 13 piani. Ma non 
fu tanto la tecnica edilizia spe- 
rimentata dal Gilbert che deve 
essere considerata, rispetto ai 
suoi tempi, rivoluzionaria. L’e- 
dificio, anzichè poggiare su dei 
muri maestri in pietra, si ap- 
poggiava a un ponte d’acciaio 
Al pari di ‘tutti i novatori, 
anche Gilbert venne giudicato |" 
un pazzo e un visionario. Tutti 
î proprietari delle case vicine 
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(varici, fiebiti, piaghe, arteriti, ecc.) 
ore 16-19 (escl. martedì, sabato) in 
VIA CARDUCCI 6 — Tel. 24820 


alla nuova costruzione si affret- 
tarono a venderle per tema di 
crolli e di catastrofi. Ogni gior- 
no, centinaia di curiosi, prove. 
nienti da tutti i quartieri di 
New York, si raccoglievano in- 
torno al sorgente edificio osser- 
vando e commentando. Ne na- 
scevano-lazzi e battute che fa- 
cevano rapidamente il giro del- 
la città. Una domenica matti- 
na, nell'anno 1886, quando il 
Tower Bulding aveva. già rag- 
giunto il decimo piano, si ab- 
battè sulla città un violentissi- 
mo temporale, Il vento soffiava 
alla velocità di 80 miglia all’o- 
ra (130 chilometri). Nonostante 
il vento e la pioggia, migliaia 
di newyorkesì erano accorsi per 
assistere. al crollo della torre di 
Babele. È 
Vi accorse anche l'architetto 
Gilberî, con in tasca un filo @ 
piombo. Egli sal sull'edificio in 
costruzione e lanciò nel vuoto 
il filo a piombo. L'edificio non 
si era spostato di un solo milli- 
metro. Gilbert aveva vinto la 
sua grande battaglia. Il rego- 
lamento edilizio di New York 
venne modificato, e le costruzio- 
ni con struttura in acciaio fu- 
rono autorizzate, aprendo così 
la via ai futuri costruttori di 
grattacieli. 


SIE de («Giornalfoto») 
“i: lî ha attesi per undici anni questa marea umana che ha resistito tutta la mattinata 
“« d Ila pioggia e della hora per poterli riabbracciare, Spunta finalmente l’autocolonna, 
il'che amzzare, strisciando fra due pareti di mani protese, di fricolorì e di fiori 
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IL PICCOLO - Giornale di Trieste 


IL BENVENUTO PRESSO LA MORGAN 


LA CITTA’ ADUNATA DAVANTI AL SUO GLORIOSO MUNICIPIO 


Bartoliparla ai s 


“Voi, soldati d’Italia, ripagate ad usura.i tormenti delle nostre tragiche veglie sui bastioni 
dell’italianità, della civiltà cristiana qui vilipesa e minacciata. Ma sui rami d'ulivo 
della nostra letizia pendono ancora le bandiere abbrunate dei nostri fratelli istriani» 


Ecco il testo del discorso pro-| meditazione ed-a sentimento di 


munciato iersera dal Sindaco ine. 
Gianni Bartoli dal balcone del Mu- 
nicipio, davanti a un'immensa mol 
titudine radunata in piazza Unità 
e sulle rive: 


Concittadini, fratelli di Trieste 
e dell'Istria, dopo lunga attesa 
e lungo soffrire, siamo finalmen- 
te liberi, perchè un popolo è li- 
bero soltanto entro i confini del- 
la propria Patria, e la Patria no- 
stra è stata, è, e sarà sempre 
VItalia. 

Sia ringraziato l’Onnipotente 
e tutti coloro che hanno cons 
tribuito con la loro fatica, il loro 
sacrificio, la loro azione, a con- 
quistarci la libertà di italiani è 
la pace degli spiriti. Oggi è festa 
nel nostro cuore e non potrebbe 
essere diversamente, se valutia- 
mo il grande dono che ci viene 
fatto, ma che è soprattutto frut- 
to del nostro civile combattimen. 
to, della nostra ferma e incrolla- 
bile fede e del sacrificio fino alla 
profusione del sangue di tanti 
nostri concittadini e conterranei. 
Oggi il nostro cuore è pieno di 
gioia e di commozione, anche se 
questa festa dell'unità e della li 
berazione è adombrata e mortifi- 
cata da una nube di tristezza pet 
la sorte ingiusta e crudele, an- 
che se provvisoria, dì tanti nostri 
fratelli, rimasti al di‘là di una 
mal tracciata e mal concepita 
linea di demarcazione. 


La nostra festa d'oggi è tutta- 
via splendente, intima e profon» 
da, come è profondo e vivo il ri- 
cordo dell'Istria nostra e delle 
altre terre che per l'iniquità di 
una guerra spietata furono strap- 
pate all'operosa e geniale attività 
dei nostri conterranei. Gli accor- 
di provvisori del «Memorandum» 
di Londra, non possono segnare 
la condanna definitiva ed îl di- 
stacco di quelle nostre terre. Do- 
punque vive un profugo istriano 
o giuliano,.e finchè la fede e la 
tradizione, la cultura e l’arte di 
questa nobilissima Istria e terra 
giulia vivrà nel cuore dei suoi 
figli e dei giovani che verranno, 
nessuna speranza è vana e nes- 
suna certezza, stolta parola lu. 
singatrice. ; 

Concittadini, oggi si scioglie il 
voto e l'impegno assunto davan- 
ti a Dio e davanti agli uomini, 
in giornate dure e terribili del 
nostro calvario, perchè Trieste 
fosse libera e degna dell'Italia 
e perchè l’Italia potesse, dopo 
tante lotte e sventure, ritornare 
pure lei degna di questa figlia 
generosa e fedele. Ci attendono 
ora compiti meno pericolosi, ma 
tilttavia di non minore impegno, 
perchè la rinascita della nostra 
città sia pari alla generosa assi- 
stenza del popolo italiano e del 
suo e nostro Governo nazionale. 
Dipende anche da noi porre a 
frutto le tante larghe provviden- 
ae deliberate a favore del nostro 
enrporio, delle industrie, dei no- 
stri cantieri e di tutte le atti 
vità civiche. 

Fugate le incertezze, le trepi- 
dazioni e paure, bisogna che tut. 
ti 1 triestini e coloro che trag- 
gono vita dalle attività del no- 
stro emporio, sì rimettano ala- 
cremente al lavoro: ogni forma 
di neghittosità, di@liffidenza e di 
mera speculazione, non è più 
ammessa. IL mondo è pur sem- 
pre vasto per riprendere vecchi 
rapporti e per intesserne nuovi 
in tutte le direzioni, superando 
ostacoli e, se possibile, anche tut- 
te le cortine. Bisogna nuovamen- 
te solcare i mari e gli oceani, 
visitare l'entroterra per cercare 
commesse, per rinnovare rappor- 
ti di commercio, per far sentire. 
la voce di Trieste in tutte le con- 
trade del mondo. 

Diciamo grazie alla Patrîa, per 
Interventi massicci in campo 
finanziario, a favore della nostra 
città; le promesse fatte ripetu- 
tamente ai nostri rappresentanti 
ed a noi stessi sono state pun- 
tualmente mantenute. Occorre 
Derò che le provvidenze non si 
Jermino in troppo complessi in- 
granaggi burocratici, ma trovino 
rapida, organica e tempestiva at. 
tuazione a sollievo dell'economia 
e socialità di Trieste. 

Trieste nella sua difficile lot- 
ta per resistere a tutte le avver 
sità, non è stata mai încline alla 
fcima di miràacolismi, nè docile 
o succube a quella di certi sva- 
gati tutelatori della sua econo- 
mia, secondo i quali la sua pre- 
sunta indipendenza sarebbe stata 
garanzia di una sicura rinascita. 
Noi conosciamo le origini ed i 
fini di questa cripto-indipenden- 
za: cancelure a Trieste il suo 
volto italiano, e farne una ba- 
dele di confusione e di corruzio- 
ne. Trieste desidera che i suoi 
ordinamenti e le sue leggi siano 
Quanto prima, e nel campo della 
giustizia e in quello dell'ammi- 
nistrazione in ogni settore, quel 
le vigenti nel resto della Repub- 
blica. Sarebbe però un errore 
non tenere conto delle esperien- 
ze fatte nelle zone di confine do- 
po la guerra vittoriosa di Vitto- 
rio Veneto ed. acquisite. in que 
sti lunghi anni di occupazione 
militare, senza trarne qualche 
utile ammaestramento. Non è 
questo il momento, dedicato al- 
la gioia pura della nostra libera- 
zione. di parlare e trattare di or. 
dinamenti speciali, ma ci sia 
consentito di esprimere già sin 
d'ora il voto perchè un giorno. 
soddisfacendo alle norme sancitz 
dalla Costituzione della nostra 
Fepubblica, si possa pure soddi. 
sfare le esigenze delle terre-di 
confine, giungendo ulla costitu- 
zione della Regione Venezia Giu- 
lia Friuli, e cogliendo così i già 
maturi frutti di un'esperienza 


fraterna comprensione tutti co- 
loro che amano Trieste e tendo- 
no a servirla ancora in diversi 
campi ideologici, ma col rispet- 
to dei metodi demacratici e del- 
l'imperio di quel minimo di 
buona fede che deve animare il 
cuore di ogni onesto cittadino. 


Noi in quest'ora’ di consape- 
vole distensione e di buoni pro- 
positi che sono stati con piacere 
dichiarati. finalmente anche da 
autorevoli voci jugoslave, inten= 
diamo che tutte le libertà e pri- 
Vilegi che cittadini di lingua sla- 
va godono a Trieste — dove rap- 
presentano una modestissima 
minoranza — debbano pronta 
mente venire estesi gi connazio- 
nali della Zona B, nessuno e- 
scluso, a favore cioè della mag- 
gioranza rappresentata dai no- 
stri fratelli istriani. Siamo an- 
che noi d’accordo che, senza 
giungere a terrificanti e cata- 
strofiche guerre vi sia possibili- 
tà di una pacifica. coesistenza 
fra i regimi democratici e quelli 
totalitari: respingiamo però e- 
nergicamente il. sofisma e. la 
prassi secondo la quale nel trat- 
tamento delle minoranze nazio 
nali, dei rispettivi paesi, le de- 
mocrazie sono tenute, per la 
stessa loro natura a garantire e 
a farsi garanti di tutte le liber- 
tà a favore delle minoranze et- 
niche, comprese entro il proprio 
territorio, mentre i regimi tota- 
litari o di cosiddetta «democra= 
zia popolare», alla concessione 
di tali libertà e dei diritti dello 
uamo possano astutamente sot- 
trarsi non tenendo fede a preci- 
si aecordi internazionali, assun- 
ti in proposito. 


Perciò chiediamo în questa 
solenne giornata quanto abbia- 
mo chiesto inutilmente in que- 
sti lunghissimi nove anni: chie- 
diamo al Governo patrio e al 
Governo di Belgrado completa 
reciprocità di trattamento delle 
minoranze, senza che questo of- 
fenda a possa offendere i diritti 
delle ‘maggioranze. Reciprocità 
per tutte le libertà di religione, 
di stampa, di associazione, di co- 
municazione, di navigazione, di 
libero traffico fra due zone di 
persone e di cose. Sarebbe asso- 


Appena uscito dall’abbraccio della folla, il generale Edmondo de 
Renzi ha raggiunto la Prefettura: eccolo con il Sindaco Bartoli 


lutamente inconcepibile e in- 
comprensibile che quanto è av- 
venuto durante questi anni pos- 
sa ripetersi anche dopo una lea- 
le firma apposta al «Memoran- 
dum» d’intesa. Il nostro paese, 
per impegni della sua Costitu- 
zione e volontà del popolo, non 
mira che alla distensione e alla 
pace nel mondo. 

La mano dell'Italia è sincera- 
mente tesa anche verso gli av- 
versari di ieri, perchè essa non 


pesa quando la sorreggono seco- 
li di magnanima storia. Ma essa 
non deve andare al di là di 
quelli che sono i supremi inte- 
ressi dei suoì cittadini, dei suoi 


(«Giornalfoto») 


connazionali viventi al di qua e 
al di là del Quieto. Soltanto în 
questo spirito di lealtà si potrà 
ricreare una nuova storia di pa- 
cifici incontri culturali e com- 
merciali nell'Adriatico. Occorre 
dimostrare non .con. le parole, 
ma con ì fatti, ‘che îl regime 
delle vendette e dei rancori è 
caduto, ‘e veramente una nuova 
era di comprensione e di tolle- 
ranza, e domani di amicizia si 
apre nella vita dei due popoli 
confinanti. 

Concittadini, ‘oggi ‘îl nostro 


BAGLIORI TRICOLORI DA PIAZZA UNITA’ AL CASTELLO 


pensiero, va innanzi tutto allo 
Esercito della Patria, qui degna- 
mente rappresentato dal valoro- 


È tornato il sorriso 
sul volto della città 


Il possente e magnifico coro d’un popolo libero 


Dopo le manifestazioni di tripu- 
dio della mattina, la folla è tor- 
nata ieri sera in piazza Unità, 
per ascoltare l'esaltazione del 
grande giorno nell'ispirata e toc- 
cante parola del Sindaco. 

Tante volte che il popolo s'è ri- 
versato in piazza Unità, s'è ag- 
giunta sempre una pagina nuova 
nella storia della nostra città, di 
eventi lieti o tristi, di vittorie o 
di battaglie, Quella di ierì, sera 
verrà ricordata came; dimostrazio- 
ne di civismo più che di esultan- 
za, di commossa felicità. La mat- 
tina tutti avevano dato pieno sfo- 
go all'entusiasmo; nel tardo po- 
meriggio, la folla si è raccolta 
nella piazza, spontaneamente, qua» 
si per compiacersi del nuovo vol: 
to — espressione trionfante d'ita- 
lianità della piazza stessa, 
splendente di luci e di tricolori, 
dominata dalla visione delle no- 
stre navi, dalla presenza dei nò- 
stri soldati, 

La manifestazione è partita dal 
Foro Ulpiano, con un corteo delle 
Associazioni cittadine; una grande 
selva di bandiere e un galvaniz- 
zante invito delle bande: a fiuma- 
ne Ia popolazione è andata in piaz- 
za, sino a stiparla, dal Municipio 
alle rive, e. affollando anche piaz: 
‘a della Borsa e piazza Verdi. Una 
moltitudine imponente, boche volte 
e forse mai vista tanta. Per.il ge- 
nerale De Renzi, che dalla Prefet- 
tura doveva portarsi in Municipio 
era lasciato libero un corridoio nel. 
la folla; corridoio che è rimasto 
sgombero sino al tragitto di ritor- 
no in Prefettura, prova anche que- 
sta del particolare carattere di que- 
sto indimenticabile raduno di po- 
polo. 3 

Il discorso del Sindaco Gianni 
Bartoli è stato preceduto da una 
breve cerimonia nel palazzo muni- 
cipale, per la presentazione al ge- 
nerale degli assessori e consiglieri 
comunali. «Amministratori, ha di- 
chiarato De Renzi, che degnamen- 
te rappresentano la città, ammire- 


voli per la vibrante e fattiva ope- 
Ta d'italianità». «Asprimo ancora, 
ha soggiunto, ai triestini la soli- 
darietà del Governo e dell'Eserci- 
to, che rappresenta tutti i valori 


del popolo italiano». Al generale, 
il Sindaco ha fatto dono di una ri. 
produzione in oro del sigillo tre- 
centesco della città, con la seguen- 
te dedica: «A Edmondo de Ren- 
zi, nel giorno della rinnovata Re- 
denzione, il Comune di Trieste». 

Viva è stata la partecipazione 
della folla all’elevato discorso che; 
il Sindaco ha pronunciato dal bal- 
cone-del Municipio, avendo al fian. 
co il generale De Rerizi e‘il co. 
mandante della. Divisione navale, 
ammiraglio Bigliardi. Appassionate 
ovazioni hanno sottolineato i passi 
più importanti del discorso, con 
prolungate invocazioni sll’Istria al- 
lorchè l'ing. Bartoli ha affermato 
la fiducia in una più giusta deci 
sione per le terre ancora occupate 
dalia Jugoslavia. 

Solenne e suggestiva è stata la 
conelusione: un coro possente, ma- 
gnifico: l'Inno del Piave, «Fratelli 
d’Italia», l'Inno all'Istria, «Va pen- 
siero» e infine l'Inno a San Giusto, 
cantati ‘dalla folla, in un'agitare 
di centinaia, migliaia di bandiere 
e bandierine, in un'atmosfera di 
così intensa commozione che alla fi- 
ne tutti ne erano inebbriati e ap- 
pagati ad un tempo. Una manife- 
stazione senza precedenti; 

La festa popolare si è trasferita 
poi a San Giusto, dove è stata ce- 
lebrata la fraternità con le Forze 
armate, nella fantasmagorica cor- 
nice dello spettacolo pirotecnico, 
splendido e ubriacante: il più ap. 
propriato per l’apoteosi finale della 
giornata memorabile. 


De Renzi ai Caduti 


SUL COLLE.CAPITOLINO E AL- 
LA CASA DEL COMBATTENTE 


Stamane il gen. De Renzi ren- 
derà omaggio ai Caduti deponen- 
do una corona d'alloro alla base 
del monumento che sorge a San 
Giusto. Subito dopo un’altra coro- 
na sarà deposta da una rappre- 
sentanza delle Medaglie d'oro d’I- 
talia, giunte. numerose a Trieste 
per partecipare a queste storiche 
giornate. 

Alle ore 11 il gen. De Renzi si 


"TRIESTE 
11: Per ciascuno oualcosa; 11.30* 


Nuovi cantanti: Franca Ferrari; 
11.45: Le conversazioni del medi- 
co — a cura di Guido Ruata; 12: 
Musica per banda; ‘12.15: Orche- 
stra mapoletaha diretta da Luigi 
Vinci; 13.20: Musica per corrispon- 
denza; 14.25: Segnaritmo; 14.50; 
Chi è di scena? — cronache del 
teatro di Silvio D'Amico; 17.30: 
Tè danzante; 18.20: Musica per 


che la Nazione ha fatto e sta 
maturando con l'attuazione dew 
le Regioni Sicilia-Sardegna Tren. 
tino-Alto Adige. 

In questi giorni di grande se- 
renità e di pace il nastro saluto 
affettuoso (saluto a tutti i con- 
nazionali della Penisola e @ 
quelli residenti all’estero) va a 
tutti i concittadini, anche a co- 
loro che ci hanno fino a ieri — 
in buona o cattiva fede — dura- 
mente combattuto. La Torre Ci- 
vica ha resistito a tutti i maro- 
si ed abbiamo perdonato cordial- 
mente a tutti. Trieste ha vinto 
la sua battaglia contro l’accer- 
chiamento esterno e le insidie 
interne. Tutto abbiamo perdona- 
to ed ogni sentimento di ranco- 
re e di amarezza per i mille tor- 


tutti; 19: Poesia italiana da Ja- 
copone da Todi a Vincenzo Car- 
darelli — Liriche dette da Gass- 
man, Zareschi, Proclemer e Feli- 
ciani; 19.50: Brevisport; 20.15: At- 
tualità; 20.25: Vedette di Parigi 
— programma organizzato in col- 
laborazione con la Radiodiffusion 
Télévision Francaise; 20.50: Scar 
tola a sorpresa; 21.5: «Romanti 
simo» — dramma in quattro atti 
di Girolamo Rovetta; indi: Musi- 
ca leggera; 23.30: Musica da ballo. 
PROGRAMMA NAZIONALE 
19,15: Album musicale; 17: Or- 
chestra Savina; 18.45: Concerto di 
musiche peruviane; 19.30; Punta 
di zaffiro; 20: Musica leggera; 21; 
«Lo frate innamorato» di G. Ba 
Pergolesi; 23.25: Musica da ballo. 
TELEVISIONE 


17.30: La TV dei ragazzi; 18.15: 


ti fattici, bruciammo sull'altare | @Uardate come si fa; 20.45: Tele- 


convivenza. La voce di San Giu- 
to martire chiama a raccolta, a 


della pace e umana e Sn Gre | 


giornale; 21: Ottovolante; 22.15: 
La posta degli sportivi; 22.35: Ri- 


presa diretta da un avvenimento 


sportivo, indi replica Telegiornale. | 


| CALENDARIETTO | 


Teri: Temperatura massima 12.6, 
minima 9.7; pressione 1013.6 in re- 
golare aumento; umidità 59 per 
cento; temperatura del mare 16.4; 
vento km. 30 E-N-E. 

Oggi: S. Fiorenzo, — Il sole sor- 
ge alle ore 6.37, tramonta alle ore 
17. La luna nasce alle ore 7.27, 
tramonta alle ore 16.54. 


Maree. OGGI: alta alle ore 8.55, 
cm. 50 sopra il 1. m.; bassa alle 
ore 15.45, cm. 53 sotto il 1. m; 
alta alle ore 21.50, cm. 23 sopra 
il 1, m. — DOMANI: bassa alle 
ore 3,5, cm. 19 sotto il 1. m.; alta 
alle ore 9.10, cm. 49 sopra il l. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Davanzo, via Bernini 4; Millo, via 
Buonarroti 11; Mizzan, piazza Ve- 
nezia 2; Tamaro, via Dante 7; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Sono 
aperte le iscrizioni al corso di 
ginnastica presciatoria e. alla se- 
zione agonistica per le specialità 
fondo e discesa. Programmi detta. 
gliati. e iscrizioni in sede. sociale 
via D. Rossetti 15, telefono 93-329. 

C.A.I. - SEZIONE XXX OTTO. 
BRE. Per jl*20 ottobre p. v. l'As- 
sociazione festeggerà la ricorrenza 
con una cena sociale, Per infor- 
mazioni ed iscrizioni rivolgersi alla 
segreteria sezionale, via D. Ros. 
setti 15, telefono 93-329, 


recherà al sacrario di Oberdan, 
quindi visiterà in* forma ufficiale 
la Casa del Combattente. Le As- 
‘sociazioni mutilati ed invalidi di 
guerra, la Combattenti e Reduci e 
la Federazione Grigioverde, presen- 
zieranno con i presidenti e gli al- 
fieri alla significativa visita, schie- 
rati sotto il' porticato a destra e 
Sinistra dell’ingresso. Presterà ser- 
Vizio d'onore la fanfara della «En- 
Tico. Toti». Le associazioni. conso- 
relle che non occupano la Casa 
del Combattente sona pure invita- 
te a presenziare. 

Il Commissariato per la gioventù 
italiana invita gli studenti a par- 
tecipare al corteo che si recherà a 
San Giusto per rendere omaggio 
ai Caduti. La riunione è fissata 
per le 10.30 in, piazza Ponterosso. 


—_ T_T 


SUSE . TINCIITTÀ 
Un r'cevimento epti. ufficiali 
Nel pomeriggio di oggi, alle ore 
17, il Municipio offrirà agli uffi- 
ciali italiani giunti a Trieste con 
le truppe, un ricevimento. La riu- 
nione si svolgerà al ridotto del 
Teatro Verdi. 
pECbna SI Idro, 


Prossimo il trasferimento. 
dei poteri civili e militari 


Il generale De Renzi ha iniziato 
ieri nella sede della Prefettura la 
sua attività di governo dell'ammi- 
nistrazione locale e la ‘continuerà 
in quella stessa ‘sede. Non si sa 
esattamente quanti. giorni durerà 
l'opera del generale, ma viene con- 
fermato che entro pochi giorni De 
Renzi trasferità i poteri civili al- 
l'Alto Commissario Palamara! e i 
poteri militari al gen. Gianani, co- 
mandante. del | Ragsruppamento 
«Trieste» e che sarà il comandante 
del Presidio militare della zona. 


Dalle 10 di ieri 
è cessato il G.M.A. 


Prima di lasciare Trieste, il gen, 
Winterton ha emesso un proclama, 
in virtù del quale, a partire dalle 
ore 10 di ieri mattina è cessato il 
Governo militare alleato e l'ammi- 
nistrazione da esso dipendente. Ha 
avuto termine così l'amministra» 
zionè fiduciaria anglo-americana e 
«dalla stessa ora sono cessate le. at- 
tribuzioni e. funzioni del generale 
Winterton. 


so Governatore di Trieste, gene- 
tale De Renzi. Ai soldati d’Ita- 
lia il nostro fervido saluto, da 
questo campo trincerato della 
resistenza italiana, che attraver- 
so lotte secolari non ha mai al- 
zato la bandiera bianca della 
resa. Io porto a voi, figli e fra- 
telli eroici combattenti di tutte 
le ,guerre d’Italia, porto a voi, 
soldati vicini e lontani, il saluto 
commosso dei triestini e degli 
istriani. 

Per lunghi angosciosi undici 
anni, noi vi abbiamo utteso con 
la fede incrollabile che sareste 
ritornati, che la nostra battaglia 
sarebbe stata vinta. L'ultimo ri- 
cordo che ci rimaneva di voi, 
era la visione tragica delle oscu- 
re giornate del '43, quando Trie- 
ste donò tutta se stessa al vo- 
stro estremo :bisogno di aiuto e 
di amore e nella Patria divisa 
e dilaniata si. moriva di dolore. 
E° da quel giorno che incomin- 
ciò anche la, mostra dolorosa vi- 
cenda. Non ripeterò a voi lo 
svolgersi crudele e glorioso del- 
la nostra decennale resistenza. 
La sintesi cruda e veritiera è 
che noi Triestini ed Istriani sia- 
mo passati attraverso tutte le 
prove, quella del fuoco e del fer- 
ro, dell'adulazione e dell’in- 
ganno. 

Ma oggi, soldati d'Italia, nes- 
suno deve turbare la luminosa 
realtà che sfolgora. attorno le 
vostre bandiere, rifacendo le sta- 
zioni tutte dolorose del nostro 
calvario. Oggi è Pasqua per 1 
triestini, ma, come avete inteso, 
sui rami d'ulivo della nostra le- 
tizia pendono ancora le bandie- 
re abbrunate dei nostri fratelli 
istriani. Voi, accampati a guar 
dia d'onore e di difesa, all’estre- 
mo limite dei popoli liberi, sen- 
tirete vicino il loro virile richia- 
mo, nostalgia non disperata, ma 
consapevole di voi, della libertà, 
della pace. Giorno verrà che sa- 
rà finalmente trovata la soluzio- 
ne di giustizia che si impone 
anche per loro, come avviene per 
tutte le cose e gli uomini che 
hanno patito ingiuria. 


Soldati d’Italia! Oggi voi ripa- 
gate ad usura i tormenti delle 
nostre tragiche veglie sui bastio- 
mi dell’italianità, della civiltà 
cristiana, qui vilipesa e minac- 
ciata. Oggi ripagate l'attesa sfi- 
brante che ha avuto giornate di 
disperata difesa. Italia! Questa 
Patria invocata a gran voce da 
noi nel fragore insidioso di tan- 
te. lusinghe e tante condan- 
ne, è ritornata con voi per ri- 
darci la libertà, la sicurezza, il 
lavoro, la pace. In quest'ora sto- 
rica e solenne, davanti a voi, 
rappresentanti il diritto di una 
nazione di lavoratori incompa- 
rabile in tutti î campi delle 
umane fatiche. io. invoco che 
con. la vostra entrata a Trieste 
abbia inizio anehe l'era buona 
di alte, nobili conquiste civili e 
sociali, di una fraterna solidarie- 
tà di tutti i cittadini. 


Con ‘le glorie dei vostri padri, 
conquistate nobilmente combat- 
tendo e ‘morendo nel lontano 
1918 con negli occhi la visione 
di questa indomata ed indoma- 
bile città italiana, il sacrificio 
di tante giovinezze, cadute al 
servizio della Patria, arricchisca- 
no la nostra volontà per conti- 
nuare sino alla morte nella fe- 
deltà a Roma, capitale d’Italia e 
del mondo cristiano. Qui, al con- 
fine estremo della Patria, verso 
Oriente, ognuno di noi è soldato 
assieme a voi, perchè è qui che 
bisogna difendere le supreme ra- 
giomi ideali della nostra vita, è 
qui che noi e voi, dobbiamo far 
brillare più fulgente che mai, 
perchè diano luce al di là di 
ogni sbarramento ideologico, le 
virtù di una nobilissima Nazio- 
ne, di un grande popolo, di un 
eroico Esercito, 

Concittadini, fratelli di Trie- 
ste e dell'Istria? In questa piaz- 
za, dove più che mai oggi vibra 
il cuore di Trieste ed è centro 
ideale d’Italia, in questa piazza 
che ci vide commossi ed esultan- 
ti il 12 giugno 1945, il 27 marzo 
1946, îl 10 gitigno 1949, e che è 
stata riconsacrata all’umore d'I- 
talia dal sacrificio cruento dei 
nostri cittadini e dei nostri ra- 
gazzi, io sono certo di trovare îl 
vostro entusiastico consenso per- 
chè essa da oggi ampli e 
nobiliti vieppiù il suo nome 
con quello di piazza dell'Uni- 
tà d’Italia! Ascoltiamo. ancora 
una’ volta, con ‘animo lieto e 


'consapevole gli inni della Patria 


e dell'Istria, uniti a quello della 
nostra speranza e del nostro sof- 
frire e con voce unanime ripe- 
tiamo a gran voce il coro dello 
immortale cantore della Patria 
che «pianse ed amò per tutti»; 
le note del «Va pensiero» si ele- 
vino per testimoniare il \no- 
stro impegno verso i fratelli del 
VIstria e li conforti nella loro 
tribolazione ed attesa. 

E prima di rientrare nelle vo- 
stre case renditmo omaggio do- 
vunque nella nostra città vi so- 
no è segni dellà nostra luminosa 
storia e del sderificio delle an- 
tiche e nuove generazioni. Via 
Imbriani, piazza Sant'Antonio, 
via Ghega, piazza Oberdan (ri- 
cordo degli eroi del Risorgimen- 
to), monumento a Domenico 
Rossetti. che ci vide giovinetti 
a manifestare per la redenzione 
di Trieste e poi portiamoci fino 
alla piazza dedicata all'eroe dei 


Bagno inaspettato “due mondi, Giuseppe Garibaldi, 


LU . n . 
d'un vecchio marinaio 


Con un'andatura piuttosto inde- 
cisa a causa degli eccessivi Prindi» 
si, il marinaio Adriano Naccari, di 
57 anni, abitante in via Madonna 
del Mare, percorreva l’altra notte, 
verso le 23, il molo Audace. La so- 
litaria passeggiata del lupo di ma- 
re sì è conclusa proprio nel }i- 
auido elemento, dove. il Naccari, 
dopo avere battuto violentemente 
la, testa sul ciglione del molo, è 
precipitato. Tratto in salvo. dalle 
persone che affollavano le' rive, .lo 
sfortunato marinaio è stato affi- 
dato ad alcuni agenti dell'Emer- 
genza accorsi sul posto, con un 
automezzo, i quali, hanno provve 
duto a -trasportarlo all'ospedale. 
Il Naccari, ch'era in preda ad 
etilismo subacuto, è stato ricove- 
rato. nel reparto oculistico per 
una profonda ferita transfossa al« 
la palpebra superiore dell'occhio 
destro con sospette lesioni del 
bulbo, 


in quella piazza dove l'odio e la 
vendetta fratricida avevano ele- 
vato una barriera fra gli stessi 
cittadini, quasi a segnare il con 
fine tra Oriente ed Occidente, 
tra cristianità e schiavitù, tra li- 
bertà e servaggio; lì, 4 pochi 
passi dove cadde il giovane re- 
duce Emilio Beltramini, marti 
re del Tricolore, voi avete innal- 
zato col fervore di italiani e cri- 
stiani, un simulacro alla Vergine 
Castellana d’Italia, perchè Essa 
stendesse il suo pietoso manto 
su tutta la città, e benedicesse 
i suoi figli ritornati una sola 
famiglia, 

E con negli occhi e nell'anima 
questa stupenda giornata della 
nostra seconda Redenzione, ri- 
prendiamo rinfrancati il cammi- 
no per ricuperare il tempo per- 
duto, per fur prospera la nostra 
città. per assicurare un miglio- 
re avvenire ai nostri figli, per 
la, grandezza della Patria. im- 
mortale. Evviva. l'Esercito! Evvi- 
va l'Italia!». 


Ù 


Muggia accoglie 
i fanti dell’81° Rot. 


Anche Muggia ha vissuto ieri la 
sua grande giornata. Esattamente 
alle 8.05 i primi reparti dell’Eser- 
cito sono entrati nella cittadina 
per proseguire quindi per il Laz- 
zaretto. 

La manifestazione di entusiasmo 
suscitata dal passaggio dei soldati 
d'Italia non è descrivibile. L'auto- 
colonna, preceduta da numerose 
automobili, è passata lentamente 
tra due fitte ali di popolo plauden- 
te, che da ore attendeva incuran- 
te del vento e della pioggia, I 


IL DISASTRO 
nel Salernitano 


Un appello di Radio Trieste 


<. Radio Trieste, in seguito alle 
notizie giunte dal Salernitano, 
ha deciso ieri di lanciare un 
appello alla cittadinanza per la 
raccolta di fondi in favore del- 
le popolazioni colpite dall’allu- 
vione. Il Sindaco ing. Bartoli è 
stato il primo a raccogliere 
l’appello e ha inviato una gene- 
rosa offeria. Oggi l'emittente 
locale preciserà le norme per la 
raccolta delle offerte. Non vi 


è dubbio che anche in questa 
occasione Trieste darà prova 
del suo grande cuore. 


fanti dell'81.o Reggimento sono 
stati letteralmente coperti di fio- 
ti; migliaia di mani si agitavano 
in segno di saluto mentre echeg- 
giava alto il grido d’invocazione 
all'Italia amatissima. Commossi e 
stupiti, i fanti guardavano sorri- 
dendo e ricambiavano i saluti. Gli 
autocarri. hanno proseguito la 
marcia, tra uno sventolio di trico- 
lori e le grida di giubilo della po- 
polazione. Un autocarro si è stac- 
cato dalla formazione e si è av- 
viato verso il posto di blocco di 
Cerei mentre: il resto dell’autoco- 
lonna proseguiva per il Lazza- 
retto. 


Dopo il passaggio delle truppe si || 


è formato un corteo che, con la 
banda delle ACLI in testa, ha 
percorso le vie della cittadina, in- 
grossandosi lungo il percorso fino 
a raggiungere proporzioni notevoli. 

Verso le ore li sono giunti i ca. 
rabinieri i quali, con semplice ce- 
rimonia si sono sostituiti alla Po- 
lizia civile. Sul pennone della ca- 
serma del Corpo è stato issato il 
tricolore, tra rinnovati applausi 
della cittadinanza. Da quel mo- 
mento il servizio d'ordine ‘nel 
muggesano è stato assunto dai ca- 
rabinieri. 

Nel tardo pomeriggio la mani- 
festazione è continuata al canto 
degli inni nazionali. Le sedi dei 
partiti italiani e della Lega Na- 
zionale. erano animatissime. In 
una di tali sedi sono state tribu- 
tate calorose accoglienze ad un. 
giovane marinaio del «Grecale» il 
quale, . profondamente commosso 
per le attestazioni di simpatia, ha 
voluto con semplice gesto offrire 
una fotografia dell'unità sulla qua- 
le ‘è imbarcato; apponendovi una 
dedica a ricordo della memorabile 
giornata. si 

PE CM 


Intascato l'acconto 
si rese irreperibile 


Una. tipica truffa all'americana, 
quella compiuta dal trentaseien- 
ne Francesco Palumbo,' abitante 
in via dell'Nremo 81, ai danni 
dei rigattiere Carlo Marselli. 

Verso le 9 del mattino del 26 
agosto dell’anno scorso, il Pa- 
lumbo invitò il ‘Marselli a visio. 
nare una partita di rottami di 
ferro depositati in un cantiere 


(_LE ORE DELLA CITTÀ.) 


Lieto evento 

Il signor Goruppi, funzionario 

della Italcable; ha avuto ieri 
ia gioia di un doppio lietissimo 
evento: il ritorno dell’Italia a Trie- 
ste e la nascita di una bella bam- 
bina, alla quale è stato imposto 
appunto il nome di Gabriela Ita- 
lia. Al signor Goruppi e alla sua 
gentile consorte felicitazioni vivis- 
sime; alla neonata gli auguri più 
fervidi. 


Bimbi felici... 

«nei giorni festivi e quando 

vanno a scuola sono quelli che 
indossano le camicie BOY, le calze 
Santagostino, magliette e pullower 
che si trovano in ricca scelta, nella 
Camiceria del Grattacielo di Piaz. 
za Malta. 


Per uomo e donna 


sono le calze «Ruscus». che 
Vulcano (via Muratti 4) ven. 
de in esclusiva garantendone la 
durata. Prezzi modici. ‘Biancheria, 
reggiseni, maglieria, tutto in vasto 
assortimento. È 


Da Dante 


Chi vuol mangiar bene a Trie- 

ste sa che al Ristorante da 
Dante. la cucina è oggetto di amo- 
revoli cure, che i prodotti sono di 
assoluta prima scelta e i prezzi 
Una gradita sorpresa per il cliente. 
Una specialità, ormai famosa: le 
sontuose Lasagne di Mamma Rosa. 


Matador! 


Ecco il giocattolo divertente e 

istruttivo che tutti i bambini 
attendono in dono per le prossime 
feste: li farà felici! Scatole in se- 
Tie con, modelli semplici e di gran- 
de effetto. Lo trovate in tutti i 
negozi di giocattoli. 


Mercoledì 27 otto) 


IMMINENTE al FE! 


di costruzione di Rozzol. Esami» 
nato il materiale il Marselli ven- 
ne condotto dal Palumbo in via- 
le XX Settembre, al numero 65, 
ove — secondo quest’ultimo — 
avrebbe dovuto abitare il. pro- 
prietario dei rottami; mentre il 
rigattiere aspettava in istrada, il 
Palumbo entrò nello stabile, 
quindi ne uscì, chiese al Mar- 


Gin 
Lollobris 


GINA-COLLOPRIGIDA: 


Gina 
Lollobrigida 


selli un acconto di quarantami- 
la lire per ‘conto sempre del 
proprietario, lo incassò, risalî 
nell'edificio... e tagliò la corda 
per la seconda uscita. dello sta- 
bile, che dà sulla via Crispi. Stu- 
fo di aspettare, il Marselli en- 
trò nello stabile, fece delle ri. 
cerche, non trovò nessuno: è fi- 
nalmente, accortosi d'essere sta- 
to truffato, denunciò il disone- 
sto venditore. 


‘Rintracclato, il Palumbo è sta- 
to condannato a quattro mesi e 
quindici giorni. di reclusione e{fi 
4.500 lire di multa: Pretore: Cos- 
su, cane. Zuccarello; difesa avv. 
Padovani. 


Un anno di reclusione 
per furto di indumenti 


Per aver rubato alcuni indu- 
menti dal cortile ‘di casa della 
ventinovenne Liliana  Afri in 
Rocco, abitante in strada per 
Longera 163, il trentottenne An- 
tonio Giacomini, abitante al nu- 
mero 157, della strada stessa, è 
stato condannato a un anno di 
reclusione e dodicimila lire di 
multa. Pres.: Scampicchio, P. 
M. Amodeo; difesa avv. Kezich, 
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IL PICCOLO - Giornale di Trieste 


DIO MARGINALE DI UNA GIORNATA STORICA 


inferton aveva fretta 


dle Edmondo de Renzi, 

te del V Corpo d'Arma- 

Ssercito italiano, ha ieri 

tatoò, in nome del suo 

il territorio di Trieste: a- 

dovuto ericevere le conse- 

ta ‘Sir John Winterton, C. 

C.B. e C.B.E., maggior gene- 

comandante le Forze britan- 

americane e del Governo Mi- 

‘e Alleato della Zona britanni- 

americana del Territorio libero 

Trieste; ma il gen. De Renzi e 

baronetto generale britannico ie- 

si non sì sono visti, nè si sono 

scambiati alcuna parola. L'ultima 

e l’unica volta che hanno avuto 

modo di stare assieme è stato il 6 

ottobre, nel castello di Duino, sul 

quale — allora — sventolava la 

bandiera  dell’eUnion Jack»: in 

quell'incontro concordarono i det- 

tagli del passaggio dei poteri ve fir: 

marono l’accordo di massima re- 

lativo all'operazione; ma ieri sol- 

tanto, seppure da un punto di vi- 

Sta meramente formale, avrebbe 

dovuto verificarsi la cerimonia del 
trapasso dei poteri. 


Un piccolo palchetto, chiuso da 
funi dipinte di bianco, era stato 
allestito per accogliere il decaduto 
ed' il nuovo Governatore militare 
della Zona A (in realtà però il gen. 
De Renzi non avoca a sè il titolo 

7 di «governatore», ma rimane il co- 
mandante del V Corpo d’Armata 
che assume «temporaneamente tut- 
ti ì poteri civili e militari», come 
è. detto nel suo proclama) ma è 
rimasto vuoto per tutta la matti- 
mata, sinchè la folla, vistolo inu- 
tilizzato, non lo ha occupato di 
prepotenza per poter assistere più 
comodamente all'arrivo delle navi 
italiane. 


Sul mancato atto formale del 
trapasso dei poteri e sul non av- 
venuto incontro dei’ tre generali, 
l'italiano De Renzi, l'inglese. Win- 
terton e l'americano. Dabney, è 
stata data una versione ufficiale 
e indubbiamente, aggiungiamo, be- 
nevola da parte dell'incaricato 
stampa dello staff di De Renzi il 
quale ha detto: «La cerimonia 
militare del passaggio dei poteri 
fra il generale Winterton, il gene- 
Tale Dabney e il generale De Ren- 
zi mon ha potuto aver luogo in 
quanto le avverse condizioni del 
mare hanno indotto ad anticipare 
la partenza dei mezzi navali al- 
leatiò. 


In precedenza, nel,giardino. d'in- 
verno dell'Albergo Excelsior, che 
era. stato, indicato. come. il. posto 
dove ci sarebbe stata la parte pri- 
vata dell'incontro, a nome degli al- 
leati, mister Dunham — ultimo ca- 
po dell'Ufficio informazioni del G. 
M.A. — con la collaborazione del 
col. Sasson, che ha fatto anche 
da traduttore, aveva annunciato 
che la «parata» non ci sarebbe 
stata; intendendo per parata la 
presenza in piazza dei reparti ita- 
liano, inglese ed americano. La 
‘cerimonia del trapasso dei poteri 
— aveva detto mister Dunham — 
sì sarebbe limitata all'incontro tra 
i tre generali, all'albergo prima e 
sul palchetto, all'aperto, poi.: 

«La ragione ufficiale di questa 
mancata presenza delle truppe an- 
glo-ameritane nella «cerimonia di 
piazza?». «Bad weather» era Ja. ri- 
sposta dei due funzionari britanni- 
ci. «Brutto tempo», suonava la tra- 
duzione del col. Sasson, ma anche 


TEoNE, RavuLe die 
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gio gentil 
SORTE nroce. Pas i 


egli capiva che, tradotta in italia- 
no, l'espressione suonava diversa- 
mente, quasi ci fossero due metri 
— uno inglese ed uno italiano — 
per valutare le condizioni meteoro- 
logiche. «Brutto tempo da che pun- 
to di vista?». «La bora può far 
Wolar via ì berretti», era stato tra 
l'altro risposto, ed ancora «i solda- 
ti non possono scendere dalla por- 
taerei «Centaur» attraccata al mò- 
lo VI»; i soldati inglesi scelti co- 
me picchetto d'onore non erano 
imbarcati sul caccia «Whirlwind», 
che significa «vortice», venne fatto 
rilevare ai funzionari inglesi. 

Glì americani — che pure accet- 
tavano la versione ufficiale data 
dai portavoce inglesi del G.M.A. 
— non hanno digerito di buon gra- 
do la giustificazione del «maltem- 
bo», che poteva far ‘pensare è dei 
Soldati ‘troppo preoccupati. dellà 
propria salute per esporsi ai'disa- 
gi del vento e della pioggia: «I 
soldati: americani non temono/ la 
pioggia», ha commentato..il. Capo 
di Stato Maggiore del Trust. E, 
poco. prima. del laconico annuncio 
di mister Dunham, il sergente Nat- 
han, dell'ufficio informazioni del 
Comando americano, aveva distri 
buito ai giornalisti. presenti) allo 
interno dell'albergo il testo di al- 
cune dichiarazioni di soldati éd uf- 
ficiali statunitensi, scelti a far par- 
te della «honor Guards..Il coman- 
dante della formazione, il capita- 
ho G. Banks aveva dichiarato: 
«Noi avremo una guardia. scelta, 
per rappresentare il Trust nella 
cerimonia di consegna del territo- 
rio) .agli. italiani»; ed il sergente 
Marion McElroy, che avrebbe do- 
vuto essere il «perno» delle evolu- 
zioni previste per, il piechetto, ame- 
ricano aveva’ aggiunto: «Alle Ha- 
Waii ho fatto parte di molte guar- 
die d'onore, ,ma questa è certa- 
mente una. grande occasione. Quel. 
lo che.io so è che gli uomini sono 
preparati». Lo stesso generale 
Dabney +—. interprete. fedele del 
giudizio unanime dei suoi uomini 
chel «non! temono la. pioggias — 
aveva dato disposizioni perchè dal- 
la «General. Hahns. scendesse la 
fanfara e suonasse gli inni nazio- 
nali italiano, inglese ed americano. 

Sfumata, per il «bad weather» 
inglese, la parata. militare rimane- 
va l'incontro tra i tre generali, 
previsto per le 11.15 all’interno 
dell'albergo Excelsior, Il gen. De 
‘Renzi sarebbe arrivato da Duino, 
transitando dall'ex posto di blocco 
&alle 10;.il gen. Winterton sarebbe 
sceso \dal «Vortice», attraccato al 
Molo Bersaglieri, dal. lato della 
Sacchetta; il gen. Dabney — ab- 
bandonato il castello di Duino — 
era già ospite dell'albergo. Ma, era 
destino — un destino alla deter- 
minazione del quale forse ha con- 
tribuito anche la ‘volontà del ba- 
ronetto inglese oltre che l’entusia- 
smo’ della folla — ‘che nessuno ve- 
desse o potesse parlare con l’altro 
«collega». Il generale italiano ha 
fatto registrare. un piccolo ritardo 
— di qualche minuto — al posto di 
blocco di Monfalcone ed è giunto 
alle 11.15 circa sotto la Prefettura, 
dove ha dovuto eriparare» per sfug- 
gire all’assedio della folla. che non 
lasciava passare, la_sua macchina 
e quelle del seguito. Malgrado l’o- 
stacolo derivante dalla pressione 
della popolazione, che a stento! la- 
sciava libero un corridoio per le 
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vetture, il generale De Renzi è 
giunto in orario per l’«appunta- 
mento», previsto appunto per le 
11.15. Dopo una brevissima sosta 
nel Palazzo del Governo, il coman- 
dante il V Corpo d’Armata si av- 
viava verso l'uscita per raggiunge- 
re l'Excelsior, quando veniva «bloc- 
cato». da una telefonata urgente. 
Uscito dalla stanza riservata al 
Prefetto, il generale annunciava 
indirettamente che l’incontro con 
i generali alleati non ci sarebbe 
stato. Probabilmente De Renzi ha 
‘parlato con il maggiore Peluccio, 
che era stato incaricato dei colle- 
gamenti con Winterton e Dabney, 
e da lui deve avere appreso che 
il baronetto inglese non aveva al- 
cuna intenzione di lasciare il cac- 
cia «Whirlwindy. Stando così le 
cose il comandante italiano consi- 
derava chiuso, anche | formalmen- 
te, l'ultimo capitoletto «alleato» 
della’ storia di Trieste. 


Il maggiore Peluccio. più. tardi 
doveva farsi portavoce della ver- 
sione che il gen. Winterton aveva 
dato al suo mancato» appuntamen- 
to con i generali americano ed in- 
glese: il maggiore Peluccio alle 11 
si recato a bordo del «Whirlwind» 
per invitare il comandante britan- 
nico a prender posto sulla 1400 
con la quale l'avrebbe condotto al- 
l'albergo. Il generale ha voluto 
precisargli che, essendo egli a bor- 
do, non era più il comandante del- 
le. forze inglesi, ma un semplice 
passeggero sottoposto, alla, volontà 
ed agli ordini del capitano del cac- 
cia. E il comandante della nave, 
con. l’amorevole. attenzione che un 
medico ha per i suoi pazienti, non 
gli permetteva di lasciare l’unità. 
Anzitutto — venne precisato. dal 
generale inglese — non potevano. 
scendere i componenti il picchetto 
d'onore perchè le. condizioni del 
mare rendevano pericolosa l'ope- 
razione (più tatdi una incontrol- 
lata folla di triestini è salita, con 
le identiche condizioni di [marea 
bordo dell’incrociatore «Duca de- 
gli ‘Abruzzi») : gli uomini, del «Vor- 
tice» non se la sentivano di af- 
frontare lai bora ‘e' la pioggia. 

In secondo luogo poi il genera- 
le: Winterton non' poteva — come 
avrebbe voluto, secondo sue espli- 
cite» dichiarazioni — scendere da, 
solo a terra, per non creare pa- 
sticci al comandante della nave 
che trovava necessario partire im- 
mediatamente, anche per non per- 
dere a Malta la «coincidenza»: con 
l'aereo che fa la linea per Lon- 
dra,» Al» maggiore. Peluccio,- uffi- 
ciale di collegamento, non rimane- 
va altro da fare che partecipare 
a un brindisi improvvisato a bor- 
do e dare assicurazioni al gen. 
‘Winterton che avrebbe portato ll 
suo saluto al generale italiano. 
Quando l'ufficiale ha lasciato il 
caccia non era ancorà giunta sot- 
to ‘bordo la scorta di polizia che 
era stata’. promessa a Winterton 
per il breve tragitto dal Molo Ber. 
saglieri all'albergo, Il «Vortice» 
intanto itoglieva gli ormeggi — 
estremamente solidi, secondo i pi- 
loti del porto — e iniziava il suo 
viaggio per. Malta, trascinando 
nella ,sua scia il fragoroso ce, si- 
bilante: saluto /della folla, 

‘All’albergo Excelsior intanto il 
gen. Dabney sissieme al consiglie- 
re politico Sims faceva ogni tenta- 
tivo per potere — almeno lui — 
vedere il gen. De Renzi e. porger. 
gli il suo cordiale saluto. Anche i) 
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magg. Peluccio cercava, insistente- 
mente, di ottenere la comunicazio. 
ne telefonica con il suo comandan- 
te, che continuava ad essere bloc- 
cato in Prefettura. Il generale a- 
mericano per un'ora ha paziente- 
mente atteso presso la cabina n. 2 
dell'albergo che tale comunicazione 
venisse: nel frattempo si intratte- 
meva con molta cordialità con quan. 
ti si trovavano nell'atrio dell'Ex- 
celsior, A malincuore ha dovuto la- 
sciare l'albergo — ultima tappa del- 
la sua permanenza a Trieste — 
quando, ripetutamente, gli è stato 
detto che l'aereo da tempo a U- 
dine stava attendendo che arrivas- 
se il passeggero d'eccezione. Ha in. 
caricato un giornalista — che ha 
funto d'interprete tra il generale 
americano ed. il maggiore italiano 
— di esprimere al gen. De Renzi 
tutta la sua simpatia e le più vive 
congratulazioni. Salutato festosa 
mente il gen. Dabney ha lasciato 
alle 12.15 la città. 

Partito Winterton nel «Vortice» 
e Dabney in macchina Edmondo 
de Renzi, comandante il V Corpo 
d'armata dell'Esercito italiano, era 
l'unico generale presente a Trieste. 


| 


Inleramente sottoscritto 
Il prestito “Trieste, 


Roma, 26 
Il Ministero per il Tesoro 
comunica che, secondo i dati 
pervenuti al Governatore del- 
la Banca d'Italia dalle azien- 


al Prestito «Trieste» hanno 
raggiunto nel primo giorno di 
emissione l'intero importo di 
32 miliardì, autorizzato per 
legge. 


Doni per le FF.AA. 


Continuano a pervenire al Ser- 
Vizio assistenza IF. AA. dell'E. N. 
A. L. numerose offerte di doni che 
verranno distribuiti, a, partire dal 
prossimo 4 novembre, in occasione 
di manifestazioni varie promosse 
dall’ENAL e dai circoli alle FF. 
AA. Nel ringraziare le ditte, i pri 
vati e quanti hanno voluto con 
vivo entusiasmo concorrere ‘alla 
realizzazione di questa iniziativa 
dell'ENAL, la direzione tecnica del 
Servizio prega di non inviare di 
rettamente agli ‘uffici dell'ENAL 
Eli oggetti ed il materiale messo a 
disposizione, ma di voler prende- 
re accordi telefonici per il loro 
trasferimento nei posti di raccolta 
che verranno indicati. 


Il tricolore su Miramare 


Entro giugno il castello e il parco, dopo i lavori 
di ripristino, saranno restituiti alla cittadinanza 


Teri mattina ‘il generale ameri- 
cano Dabney, comandante del 
Trust, ha lasciato assieme al suo 
seguito e agli altri alti ufficiali 
statunitensi il castello di Mirama- 
re,che.è. ritornato allà Sovrainten- 
denza ai monumenti dopo essere 
stato residenza dei gauleiter Rei- 
ner, del generale neozelandese 
Freyberg e dei generali americani 
Moore, Hodge, Sebree, Bradford, 
Mac Fadyen e Dabney, 

Nel pomeriggio di ieri, alle 17, 
lo stesso Sovraintendente arch. Ci- 
viletti ha voluto innalzare il trico- 
lore sulla torre più alta del Castei- 
lo. Alla semplice cerimonia era 
presente un piccolo gruppo di per- 
sone, fra cui il conte Franco, già 
sovraintendente di Trieste. Il tri- 
colore è stato ammainato al tra- 
monto e verrà esposto poi ogni do- 
‘menica, secondo la tradizione, Il 
gen. Dabney ha “indirizzato ‘allo 
arch. Civiletti una cordiale lettera 
nella quale sottolinea la stretta-col- 
laborazione tra civili e militari per 
mantenere il decoro dello storico 
Castello, 

Negli ultimi tempi infatti le Bel 
le Arti, di intesa con gli america- 
ni — che avevano sistemato al pri- 
mo piano lo appartamento del gen. 
Dabney, al secondo gli uffici e al 
terzo un gruppo di ufficiali subal- 
terni — ha riportato il castello 
alle primitive condizioni di conser- 
vazione: è stata, fra l’altro, ripri- 
stinata la «saletta della Novara» 
di Massimiliano d'Austria, che il 
Duca d'Aosta aveva eliminato. 

La Sovraintendenza ai monu- 
menti sha, già ottenuto dal Mini- 
stero. della Pubblica Istruzione la 
autorizzazione a trasformare il ca- 
stello e il parco în «centro mu- 
seografico»: finalmente il castello 
e.il‘parco ritorneranno alla citta- 
dinanza che, vi potrà liberamente 
accedere, Probabilmente l'allesti- 
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mento e il ripristino implicheran- 
no una serie di lavori che sì pro- 
trarranno sino al prossimo giugno. 
Nell'edificio delle scuderie, anti- 
stante il castello, verrà sistemato 
il museo d'arte applicata; che è 
l’unico, nazionale che abbia Trie- 
ste, e che sinora non aveva tro- 
vato degna collocazione. 
criceti 


Piccoli incidenti 
causati da! maltempo 


L'ondata di maltempo abbattu- 
tasi ieri sulla città ha causato al- 
cuni piccoli incidenti, che hanno 
messo in moto i vigili del fuoco. 
Pioggia e vento hanno provocato 
il crollo di calcinacci dallo stabi- 
le n. 4 di via del Lavatoio. Per 
scongiurare maggiori guai i vigi- 
li sono accorsi sul posto. 

Un lago d’acqua piovana, for- 
matosi sul tetto dello stabile n. 
30 di Vicolo delle Rose, ha fatto 
cedere, verso le 9,30, il soffitto 
d'una. stanza, dove c’era ancora 
una persona a letto. Fortunata- 
‘mente, il dormente è rimasto ille- 
so. Poco dopo le 14.30 i pompieri 
sono accorsi in via del Veltro 7, 
dove, a causa dell’intasamento det 
canali di scolo, un appartamento 
del pianoterra era stato invaso 
dall'acqua. Infine, poco dopo le 
15, un carro dei pompieri si è 
portato in via Valdirivo 11, dove 
‘una persiana, strappata dal ven- 
to minacciava di cadere sulla stra- 
da, con grave pericolo per i pas- 
santi. 


—___*———_—_—_— 

Due. profughi. fuggiti clandesti- 
namente. dalla, Jugoslavia, si sono 
costituiti ieri al Distretto di Villa 
Opicina, dove sono stati trattenuti 
per accertamenti, 
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Esemplare servizio espletato 


dai carabinieri e dalla Ce= 


lere = Gli uffici di Questura sistemati al Palazzo di 
de di credito, le sottoscrizioni | Giustizia + Già in funzione alcuni Commissariati di P.S. 


IM servizio d’ordine pubblico di- 
retto dai fusàsonari della Pubblica 
Sicurezza e svolto dalle guardie di 
P. S., dai carabinieri, dai Vigili 
Urbani e da una aliquota della 
Polizia Civile (limitatamente alle 
cerimonie di Duino per il passag. 
gio del gen. De Renzi) è stato por. 
tato a termine senza che si aves- 
sero a lamentare incidenti, nono- 
stante il prorompente entusiasmo 
di tutta. la cittadinanza durante 
tutte le manifestazioni e durante il 
passaggio delle truppe. Si è rileva. 
to în più di un'occasione come lo 
entusiasmo e la commozione si sia- 
no. impadronite degli stessi fun. 
zionari, guardie e carabinieri pre- 


posti al servizio d'ordine. Merito |. 


di questa. pacifica giornata va in- 
dubbiamente anche alla cittadinan- 
za, che si è comportata sempre in 
modo esemplare. 

Gli uffici della Questura sono sta- 
ti sistemati al primo piano del Pa- 
lazzo di giustizia, ov'erano allogati 
quelli del Quartier Generale della 
Polizia Civile, Îl Questore, dott. 
Carmelo Marzano, arrivato ieri not. 
te, ha preso ìl suo posto nella stan. 
za già occupata dal col. Richardson. 
Non si hanno per il momento no- 
tiz e circa il futuro assetto dei va- 
ri uffici. Si è appreso tuttavia che 
ia ieri sono entrati in funzione 
aicuni commissariati' di città e di. 
staccati, cioè del circondario, la 
cui. direzione è stata presa dai fun- 
zionari. di ‘Pubblica Sicurezza. Il 
servizio ai posti di blocco, tanto 
stradali quanto ferroviario col re. 
sto d’Italia, è stato sospeso nella 
Stessa notte di ieri, contemporanea- 
mente all'ingresso delle prime trup- 
pe italiane. 


Selezione per il concorso 
“Il campanile d’oro,, 


Avrà luogo nei primi giorni di 
novembre la selezione triestina, 
organizzata dall’ENAL in collabo- 
razione con Radio Trieste, per il 
concorso nazionale dilettanti deno- 
minato <Il campanile d’oro». I di- 
lettanti che saranno prescelti, par- 
teciperanno alla trasmissione pub- 
blica della RAI, in programma pei 
la seconda decade di novembre. 
Ciascun dilettante avrà diritto a 
un premio del valore di diemila 
tire. 

Ml concorso «Il campanile d’oro» 
sì svolge con una nuova formula, 
cioè in duplex. Le due stazioni del- 
la RAI nelle quali trovano ospita- 
lità le squadre concorrenti, saran- 
no collegate radiofonicamente, in 
modo da consentire ai radioascol- 
tatori di seguire l'esibizione delle 
due squadre.come se si trovassero 
in un unico auditorio. La gara 
consiste nel confronto tra le due 
squadre, A giudicare saranno gli 
stessi radioascoltatori, i quali sono 
invitati ad inviare alla RAI il loro 
responso per ogni gara, designare’ 
cioè, quale migliore, l’una o l'altra 
squadra. Anche i radioascoltatori 
partecipano automaticamente a un 
Concorso a premi abbinato ad ogni 
singola. trasmissione. 

Dal primo girone usciranno do- 
dici squadre vincitrici, che sì con- 
tenderanno il primato in*tuna sue: 
cessiva fase in sei gare. Le sei vine 
citrici disputeranno poi il terzo gi- 
rone. La squadra vincitrice di 
questa fase, che avrà. riporta 
to il più alto numero di vo- 
ti, sarà ammessa direttamente alla 
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finalissima, contro la vincitrice del- 
la semifinale.. Alla squadra ca: 
pione sarà assegnato il «Campanile 
d’oro». 

Questa la formula dell'originae 
competizione. Lo scopo è quello di 
individuare forze artistiche genui- 
ne; saranno perciò particolarmen= 
te graditi complessi folkloristici, 
tipica espressione regionale, oltre, 
naturalmente, a cantanti, suonato- 
ri e imitatori. Le iscrizioni per la 
selezione triestina vanno inviate 
entro domani all'ufficio provincia- 
le dell'ENAL, via Mazzini 32, ac- 
compagnate dalla tassa di lire cin- 
quecento. 


Contro una macchina 
un ordigno ‘esplosivo 


Di un ferimento è rimasto vitti 
ma l'altra notte l'insegnante Ar- 
mando Cappello, di 40 anni, abi 
tante a Chiadino in Monte 918. 
Anch’egli, come innumerevoli altri 
triestini ha voluto andare ad in. 
contrare a Duino i soldati d'Italia 
e il Cappello decideva di recarsi 
dalle parti del varco assieme alla 
figlia maggiore, Flora, di 18 anni, 
al cognato avv. Antonio Camber 
e alla di lui moglie. Era già notte 
fonda quando il Cappello si mette- 
va al volante della sua Fiat 1100 
targata TS 18522 per dirigersi verso 
Duino. Date le innumerevoli mac- 
chine in corsa verso il villaggio, la 
strada costiera era pressochè im- 
praticabile e il signor Cappello de- 
cideva di tagliare per la strada di 
Prosecco. L'auto del Cappello era 
giunta a metà circa del raccordo, 
quando persone sconosciute lancia. 
vano dei sassì contro due o tre 
macchine che lo precedevano, Il 
tumore dei. motori ha coperto lo 
seroscio ‘dei vetri infranti, ma non 
ha coperto però una deflagrazione: 
contro la macchina del signor Cap- 
pello era stata lanciata una bom- 
ba — sembra un ordigno rudimen- 
tale dal robusto involucro — che 
era andata ad esplodere contro la 
fiancata sinistra della «1100» dan. 
neggiandola. Una grossa scheggia 
è schizzata addosso all'automobili- 
sta colpendolo alla regione sovra. 
uricolare sinistra. Il. signor Cap. 
pello ha perduto il controllo della 
guida ma la giovanissima Flora con 
tara presenza di spirito ha affer- 
rato il volante ed ha successiva- 
mente fermato la macchina. Subi- 
to dopo, il ferito è stato visitato 
dal prof. Robba, che faceva an- 
ch'egli parte della colonna. Il me. 
dico ha consigliato l'avv. Camber 
di trasportare subito il ferito al 
l'ospedale, ed egli, messosi al vo- 
lante ha dirottato per il nosoco- 
mio. Il Cappello è stato ricovera- 
to nella I divisione chirurgica, e 
nella notte stessa è stato visitato 
dal primario prof. Petronio. Nella 
mattinata, l'infermo è stato visi 
tato dal Sindaco Bartoli. Le con 
dizioni del ferito sono tranquilliz- 
zanti. 

RIEN] 

Vecchi rancori hanno messo ier- 
sera di fronte il meccanico Fran- 
cesco Di di 43 anni, abitante in 
via Giulia 55, e Antonio Pissek, di 
57 anni, abitante in via Giulia 
176. Verso le.sei, essi si sono in- 
contrati nei pressi della trattoria 
«De Monte», e dopo un constato 
colloquio; ‘il Pissek ha colpito il 
rivale con una chiave, producen- 
dogli una ferita lacero contusa al- 
la regione temporale destra. 


“Il piacere dell'onestà, 
con la Compagnia Cimara 


Stasera il pubblico vedrà Luigi 
Cimara interprete pirandelliano. 
L'illustre attore prima d'ora non 
ha voluto recitare questa comme- 
dia per un sentimento riguardoso 
che lo onora altamente e che pale 
sa il grande suo rispetto per l’arte. 
E’ risaputo che «Il piacere dell'o. 
nestà» appartenne per lunghi anni. 
all'indimenticabile Ruggero Rug- 
geri che diede alla commedia la 
sua inconfondibile impronta, Luigi 
Cimara non volle inserire la sua 
individualità d'interprete nel cam- 
po ove signoreggiava Ruggeri, e 
attese con riverente pazienza pri- 
ma di modellarsi nella figura del 
protagonista pirandelliano. Stasera, 
ascolteremo Cimara in una parte 
per lui nuova, e nuova anche per 
noi che attendiamo lo squisito at- 
tore in una prova tanto impegna 
tiva e alla quale egli si mostra mi- 
rabilmente preparato. 

Alla biglietteria del Teatro con- 
tinua la vendita dei posti per l'o- 
dierna recita che è attesa con vi 
vissimo interesse. Per venerdì è 
annunciata una bella commedia: 
«L'alba, il giorno e la notte» di 
Dario Niccodemi, già rappresenta- 
ta da Cimara negli anni in cui fa- 


ceva parte della Compagnia Cima- 
ra-Vergani. 


(OLATRI E CINEMA) 
TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Questa sera, ore 21: Compagnia 


Cimara - Guarnieri = Salerno «Il 
piacere dell'onestà» di L. Pirandello. 


EXCELSIOR. 15,30: «Da qui alla 
eternità», il film Columbia degli 
otto Oscar, con Burt Lancaster, 
Deborah Kerr. Ultima 22. 
FENICE. 15.30: Clark Gable, Ava 
Gardner nel technicolor: «Mogani- 
bo», un capolavoro Metro, diretto 
da John Ford. Ultima 22. 
ROSSETTI. 16.30: «Fiamme a Cal 
cutta», in technicolor, con Denise 
Darcel e Patrick Knowles, Ult. 22. 
NAZIONALE. .30: «La via del 
Sud», la storia delle colonizzazioni 
africane, Un documentario per tut- 
ti gli italiani. Ultima 22. 
ARCOBALENO. 15.30: «Il grande 
caldo», dal romanzo «La città che 
scotta». Film che ha sbalordito per 
la sua drammaticità il pubblico di 
tutto il mondo, con Glenn Ford, 
G. Grahame e J. Brando. 
FILODRAMMATICO. 16 (ult, 22): 
Su schermo panoramico un techni. 
color trionfo dell'avventura e della 
bellezza: «Yankee Pascià» con Jefi 
Chandler, Rhonda Fleming e tutte 
Ie bellezze di «Miss Universo», Se- 
gue Incom d'attualità. 

ASTRA. 16.30: «Amanti ‘di mezza- 
notte» con Jean Marais e Denis 
Robin. Ult. 22. Precede Incom. 
CAPITOL. (Viale G. d'Annunzio 
11/1, tel. 90021). Ore 15: «Come 
sposare un milionario». Cinemasco- 
pe Fox Interpreti: Marilyn Mon- 
Toe, L., Bacall e B. Grable. 


|PREVISION 


MI DEL TEMPO] 


Le regioni meridionali e la Sici 
lia sono interessate da una per- 
turbazione proveniente da Nord- 
Ovest. Su dette regioni, special 
mente su Puglia, Lucania e Cala- 
bria, tempo perturbato con cielo 
da coperto a molto nuvoloso con 
precipitazioni anche temporalesche, 
Un graduale miglioramento a par- 
tire dal pomeriggio si estenderà 
successivamente dalle regioni tit- 
reniche e a quelle adriatiche. Sul 
le regioni centrali, settentrionali e 
sulla Sardegna cielo poco nuvoloso. 
Temperatura in diminuzione ovun- 
que, 

Temperature minime e massime: 
Bolzano 5, 18; ‘Trento 7.8, 17.8; 
Torino 49, 18 lano 9.5, 18.91 
Venezia 12.9, 15.2; Genova 15, 19 
Bologna 10.8, 15.4; Pisa 15.6, 21.9; 
Firenze 12.3, 18; Perugia 10.8, 14; 


CRISTALLO, 15.30: Una grande 
riedizione: «Settimo velo», con la 
insuperabile James Mason e Ann 
‘Todd. Per esigenze di programma= 
zione solo per due giorni. 
GRATTACIELO, 16: L'affascinan- 
te Esther Williams con V. Johnson 
e T. Martin nel technicolor Metro: 
«Fatta per amare». N.B. La dire- 
zione invita cortesemente di prefe- 
rire le visioni diurne. 


ALABARDA, 15.30: «La regina ver- 
gine», colossale e spettacolare tech- 
nicolor Metro, con Jean Simmons, 
Stewart Granger, Deborah Kerr e 
Charles Laughton. 

ARISTON. 16: «Canzoni, canzoni, 
canzoni», cento melodie in un tech= 
nicolor meraviglioso con la Pam- 
panini, Interlenghi, Sordi, D. Sca- 
la, C. Greco, A. Lualdi, Viarisio, 
Tieri, ecc. Ultimo giorno, 
ARMONIA. 15: «L'ultima freccia», 
stupendo .technicolor, con T, Po- 
wer e P. Edwars. Ricco spettacolo 
di varietà, 

AURORA. 16: «Sombrero» con R. 
Montaiban, A. M. Pierangeli, V. 
Gassman, Y. De Carlo, C. Charis- 
se. Fastoso, emozionante, romanti. 
co technicolor Metro. Enorme isue- 
cesso. Ultimi giorni. 

GARIBALDI. 16: Strepitoso suc- 
cesso: del film in prima visione: 
«Amanti del passato» con L, Aman- 
da, M. Ellis e L. Gazzolo, 
IDEALE. 16: L'incantevole voce di 
Luciano Taioli in «Don Lorenzo» 
con L. Bosè. E' una superprodu- 
zione «Zeus». 

IMPERO. 16.15: «Non sparare, bas 
ciami!» con Doris Day.e Howard 
Keel. Divertente, frizzante e ro 
tico technicolor musicale Warner 
ITALIA, 15.30: «Prima del diluvio», 
il film più discusso, più atteso, più 
sconcertante e più attuale. Il' ca- 
polavoro di André Cayatte. Proi- 
bito ai minori. 

S. MARCO. 16: «Amanti» con Char- 
les Boyer e Margaret Sullavan. 
MARE. 16: «Budapest, 810» (Ma- 
dame Dery). Un°film musicale a 
brillante con Kiari Tolnay e Jar 
nos Sardy, Segue documentario con 
la partita Ungheria-Inghilterra. 
MODERNO. 16: «Eva contro Eva», 
il film Fox dai 6 premi Oscar, con 
Bette Davis, Ann Baxter e George 
Sanders. 

SAVONA, 15.30: «Notte di perdi- 
zione» ‘con Linda Darnell e Gary 
‘Merrill. (Fox). 

VIALE. 16: «Cento ‘serenate», can- 
tano G. Rondinella e M. Fiore. 
Imm.: «Fermi tutti... arrivo io!», 
il più brillante film di Tino Scotti. 
VITT. VENETO. 16: «L'isola delle 
vendetta» con Jorge Mistral e Eli 
na Colomer. I visione per Trieste. 
AZZURRO. 16: «Le meravigliose 
avventure di Guerrin Meschino». 11 
libro letto da milioni di lettori. 
Grandioso capolavoro fantastico, 
con Gino Leurini, Leonora Ruffo s 
Tamara Lees. Successo «Orofilma. 
BELVEDERE. 16: «La malqueri- 
da», un capolavoro della cinemato- 
grafia messicana, con D, Del Rio e 
P. Armendariz. 

LUMIERE, 17: «Amante immorta- 
le» con J. Crawford e D. Andrews. 
MARCONI. 16: «Profughi dell'amo- 
re», un film brioso e umoristico, 
un trionfo dell'amore e della vita, 
con J. Garfield e C, Rains. 
MASSIMO. 16: «La fuga di Tar- 
zan», un film emozionante nel cuo- 
re della Jungla misteriosa, con John- 
ny Weissmuller e Maureen O'Sulli- 
van, (Metro). Ultimo giorno, 
NOVO CINE. 16: «Kociss, l'eroe 
indiano» con Jeff Chandier e John 
Lund. Technicolor. 

ODEON. 16: «La bestia magnif- 
ca», con Don Alvarado e la Miro- 
slava. Passionale, drammatico Co- 
lumbia. 

RADIO, 16: «Un giorno.... tutta la 
vita», una romantica storia d'amo- 
re in technicolor, con Merle Ohe- 
ron, Richard Todd e Leo Genn. 
SECOLO. 16: «Casablanca», Hum-= 
phrey Bogart e Ingrid Bergman. 
FERR. S, VITO. 19.45: «Mandy, 
la piccola sordomuta», commovente 
capolavoro. Ultima 21.80. 
SERVOLA. Teatro, 

VENEZIA. 16: «Sterminio sul gran 
de sentiero», con G, Montgomery. 
BOTTEGA DEL VINO, Aperta dal 


le ore 20 alle; si balla al piano- 
terra e al primo piano. 2 orchestre. 


Ancona 13.4 18: Roma 14.2, 18.7: 
Napoli 15, ‘20.47 Campobasso 11, 
16.8; Reggio Calabria 18, 24. 


ROUGE ET NOIR con il comples- 
so musicale Safred. 
SAVOY GRILL the delle cinque. 
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‘TL PICCOLO - Giornale di Trieste 


SOLENNE SEDUTA AL SENATO E ALLA CAMERA 


IL SALUTO DEL PARLAMENTO 


L'annuncio dell'ingresso delle truppe salutato da unanimi applausi al grido 
di «Viva Trieste» - 


Roma, 26 

Il Parlamento che con vigile 
ansia ha seguito per tanti an 
ni le alterne vicende di Trieste 
e con i suoi interventi le ha 
anche in parte determinate, 
non poteva oggi non salutare 
con la solennità delle grandi 
occasioni l’entrata delle truppe 
italiane a Trieste. E' stato pro- 
prio mentre esse vi ponevano 
piede che al Senato il Vicepre- 
sidente MOLE’ si levava per 
darne l'annunzio. «In questo 
momento — ha detto — i no- 
stri soldati entrano in Trieste, 
terra italianissima per tradi 


* zione, per storia, per comunio- 
® ne di martirio. Trieste torna 


all'Italia. Il Senato ha già e- 


- ?. spresso il suo sentimento per 


questo auspicato ritorno nella 
recente discussione quando al 
di sopra di ogni diversità di 
concezione e di partito inviò il 
saluto della fede alla città di 


Dolorosa 


San Giusto, Oggi rinnoviamo 
quel saluto estendendolo anche 
ai fratelli della Zona B, non 
meno italiani di quelli della 
Zona A, anche se le Cancelle- 
tie hanno disposto altrimenti». 
Un applauso unanime ha ac- 
colto questo annunzio e molti 
hanno gridato «Viva Trieste». 
Poi i senatori hanno affollato 
una sala del primo piano di 
Palazzo Madama dove sullo 
schermo televisivo hanno po- 
tuto seguire le indimenticabili 
ore che stavano vivendo i trie- 
stini e con essi tutta l’Italia. 
Alla Camera la manifesta. 
zione si è svolta nel pomerig- 
gio. Per tutti ha parlato 
Presidente GRONCHI, il qua- 
le ha detto: «Onorevoli colle- 
ghi, prima di riprendere i la- 
vori non posso non sottolinea- 
re con profonda commozione 
che stamane i soldati d'Italia 
sono entrati a Trieste, accolti 


ENT 


eco della grave alluvione nel Salerniftano 


da imponenti manifestazioni di 
entusiasmo della popolazione. 
Si è così perfezionato l'atto 
formale di riconsegna al Go- 
verno italiano dell'amministra- 
zione della città e della Zona 
A. Posso ben esprimere, nella 
piena consapevolezza di inter- 
pretare lo stato d'animo della 
assemblea il sentimento di af- 
fetto con il quale l'intera co- 
munità nazionale qui rappre- 
sentata accoglie oggi la città i- 
talianissima fra le consorelle i- 
taliane. E se questo sentimen- 


to si vela di tristezza al pen- 


siero di tanti altri fratelli ita- 
liani, che rimangono ancora al 


il | di là dei confini, la tristezza è 


temperata dalla speranza che 
un'onesta collaborazione renda 
meno penoso il distacco e che 
la tenace preoccupazione di di- 
fendere legittimamente l'italia- 
nità dei nostri fratelli riesca a 
trovare soluzioni più eque e de- 


finitive per questa come per 
ogni questione che turba anco- 
ra l'avvenire della pace dell'I- 
pri dell'Europa e del mon- 
lo». 

Queste parole, ascoltate in 
piedi da tutti i deputati, sono 
state accolte da vivissimi ap- 
plausi. 

Questa giornata che doveva 
essere soltanto di soddisfazione 
nazionale è stata dolorosamen- 
te turbata dalla notizia della 
grave alluvione che si è abbat- 
tuta nel Salernitano. Le prime 
notizie al Senato le ha comu- 
nicate il Sottosegretario agli 
Interni BISORI, assicurando 
nel contempo che il’ Governo 
farà ogni sforzo perchè l'ope- 
ra di soccorso sia pronta, va- 
sta ed efficace, Nel pomeriggio 
poi il Ministro TUPINI ha as- 
sicurato i senatori che domani 
il Governo riferirà più Ampia- 
mente. 


Agli occhi del marinaî che sì trovavano a prua del «Grecale», 


titudine vibrante ed entusiasta. Il cacciatorpediniere s'avvicina al 


=== 


== 


(«Giornalfoto») 


Trieste è venuta incontro con Je sue rive gremite da una mol- 


Molo Bersaglieri, e la folla esplode in un applauso travolgente 


LE NAVI D'ITALIA NELLE ACQUE DEL GOLFO 
Trieste «meravigliosa» 


cosi è a 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


E: I marinai della Seconda Divi- 


sione Navale agli ordini dello 
ammiraglio Bigliardi, quelli, 
per intenderci dell’incrociatore 
«Duca degli Abruzzi» e dei cac- 
ciatorpediniere «Grecale», «Gra- 
natiere» e «Artigliere», porte- 
ranno a lungo negli occhi, co- 
me un miraggio, la visione 
pressochè irreale di quel mera- 
viglioso brivido triestino che ha 
per data il 26 ottobre 1954. 
Anche se la bora ha conti- 


Ì nuato a sibilare a volte stizzo- 


sa a volte sinistra, anche se il 
mare ha messo rabuffi molesti, 
sbavando sotto le chiglie, anche 
«se il freddo prepotente di que- 
‘ste ultime giornate ottobrine ha 
tentato impunemente di sfida- 
te il calore dell'entusiasmo; 
ugualmente da Piazza Unità, 
da Riva Tre Novembre, dui mo- 


. © li Bersaglieri e Audace l'alito 


della folla, fattosi liquido umo- 
re, ha preso a dilagare sul ma- 
re ner un incontro veramente 
eletto con le navi d’Italia. 
Come un prodigio che solo 
il richiamo del sangue può co- 
noscere, come per il necessario, 
fatale saldarsi di vincoli fra- 
terni, gli uomini della Seconda 
Divisione e quanti, con essì, 
hanno avuto il privilegio di 
portare a Trieste il bacio dello 
Adriatico, hanno sentito nel 
petto sciogliersi il tepore dolce 
della commozione, essi che sì 
apprestavano a mettere piede 
in questa meravigliosa Trieste 
dove il soldato di mare, di ter- 
ra, dell’aria è ancora un sim- 
bolo chiarissimo, un richiamo 
di purissimo sentire. Allora 
questa Trieste, «questa città 
paurosamente, incredibilmente 
î — in modo quasî soprannatura- 
1 le — italiana nel senso del san- 
> gue, ha offerto lo spettacolo 
della grandezza, della generosi- 
tà e dell'amore. 
La partenza della Divisione, 


che già da lunedì sera sì trova-. 


va alla fonda a circa tre miglia 
dal porto di Venezia per avere 
svolto în precedenza una serie 

i di esercitazioni, è avvenuta al 
i le 7 di ieri mattina. Nebbia, 
° una nebbia pesante stagnava 
—sulla laguna e su tutto il litora- 
le allorchè da Venezia sì mos- 
‘se il rimorchiatore che avreb- 
be dovuto raggiungere il «Greca- 
le» per trasbordarci su questa 
unità. Per identificare e rag- 
giungere Ta nave che doveva 
accoglierci, îl rimorchiatore do- 
vette intrecciare con essa un 
colloquio radiotelegrafico. Il 
tutto, malgrado il mare grosso, 
ju compiuto rapidamente. Sul 
«Grecale» î marinai erano im- 
pazienti. Bollecitamente giorna- 
listi, operatori cinematografici, 
cronisti della radio e fotografi 
sì sistemarono nel quadrato de- 
gli ufficiali attendendo che la 
nave ammiraglia desse il «via», 
‘Alle 7.12 l'ammiraglio Bigliar- 

di ordinò dal «Duga degli 
Abruzzio, a tutta la Divisione, 


l'avvio dei ‘motori. Avremmo 
proceduto, secondo quel che ci sì 
disse, ad una media orària di 
23 nodi, Le unità presero subito 
posizione. Il «Grecale» apriva 
la formazione. Dietro, ad un 
miglio di distanza, veniva il 
«Duca degli Abruzzi» avendo 
alla propria destra l’«Artiglie- 
re» e @ sinistra il «Granatiere». 
Era con noi anche il triestino 
Italo Perlini, che avrebbe pilo- 
tato la nave all'ingresso. del 
porto. F>r îl «Duca degli Abruz- 
ziò tale incarico era stato as- 
segnato ad un altro pilota trie- 
stino, il comandante Bruno 
Suttora. 

A bordo fra gli ufficiali; sot- 
tufficiali e marinai, via via che 
trascorreva il tempo, andava 
insinuandosi una sorta di com- 
movente tensione. Era del no- 
stro gruppo anche il col. Piero 
Almerigogna, il valoroso capo 
distriano che sa tutto di Sauro 
e della sua Istria. Durante la 
navigazione fu luomo più asse- 
diato e richiesto di notizie, FU 
Almerigogna ad indicarci, tra 
le brume dell’ingenerosa matti- 
nata, le posizioni che il «Greca- 
le» stava doppiando. Alle 9.45, 
dopo che la Divisione, sempre 
in navigazione, aveva compi- 
to una breve esercitazione im- 
plicante un supposto lancio di 
bombe antisommergibili, intra- 
vedemmo Punta Salvore. Dieci 
minuti dopo già passavamo in 
prossimità della baia di Porto- 
rose, quindi si profilarono Pt- 
tano e Punta Ronco. 

Come ci apparve il golfo di 
Capodistria e poi Punta Sotti- 
le, la zona che l'accordo di 
Londra ha tagliato nel modo 
che tutti sanno, lasciando di là 
tanti nostri fratelli, il col, Al- 
merigogna con voce rotta dal- 
la commozione disse: «Dietro 
quelle ‘nebbie, si nasconde un. 
pezzo del nostro cuore». E 
si doleva che quelli di là, per 
via del tempaccio che ci aveva 
rubato tutto l'azzurro sperato, 
sì doleva che quelli di là, i no- 
stri fratelli e anche gli «altri», 
non potessero vedere le navi 
che portavano a Trieste il sof- 
fio della nuova aurora. 

Alle 10.45 eravamo già in vi- 
sta di Trieste. L’anticipo sulla 
ora convenuta per l’arrivo fu 
assorbito da una serie di vira- 
te. Si può dire che prima di di- 
rigerci al molo navigammo da- 
vanti a Trieste per una buona 
‘mezz'ora. Nitidi ci apparivano 
i rilievi di Muggia con le sue 
dighe di protezione e quelli di 
Sant'Andrea. Sulla plancia & 
comandante Danilo Silvestri 
indicò a noi e aî marinai il fa- 
to della Vittoria. Cominciam- 
mo a respirare l'aria di Trie- 
ste. Sotto il cielo plumibeo la 
città ci attendeva tutta raccol- 
ta sulle banchine e in Piazza 
Unità. 

1} nostro cuore era in» tumul- 
to! D'improvviso l'aria fu lace- 
rata da un sibilo: con puntua- 
lità cronometrica ali aviogetti 


della 6.a Aerobrigata di Trevi 
so erano giunti su Trieste e 
stavano compiendo spettacolo- 
se evoluzioni. 

Dalle banchine nereggianti 
di folla sì agitavano migliaia 
di tricoloriì. Così, mentre il «Du- 
ca degli Abruzzi» si accingeva 
a fermarsi nella rada per at- 
tendere di entrare in porto non 
appena il trasporto con Winter- 
ton e le truppe inglesi avrebbe 
liberato le nostre acque, il «Gre- 
cale» puntava. direttamente 
verso riva, seguito a breve di- 
stanza dal «Granatiere». L’aria 
era ancora tutta ;percossa dal 
passaggio dei reattori ‘allonta- 
natisi verso il mare per ritor- 
nare. poco dopo sulla città, 
quando le ‘sirene delle navi in 
porto intonarono il coro di ben- 
venuto per la squadra. ni 

Fu un momento indimentica- 
‘bile. Dalla plancia di comando 
— mentre scattavano le mac- 
chine fotografiche e gli appa- 
recchi da. presa giravano a rit- 
mo nervoso fra le manì di uo- 
mini che parevano elettrizzati 
— vedemmo d'un tratto la fol- 
la rompere i cordoni e dirigersi 
di corsa, con alla testa i trico- 
lori, verso l'estremità del molo. 
Evviva, battimani, segni di ef< 
fusione partirono dalla folla; e 
poi fiori, tanti fiori, spuntarono 
dall'altra siepe di gente che so- 
stava in attesa deì marinai sul- 
la banchina, tra molo Audace e 
molo dei Bersaglieri. 

Gli equipaggi dei tre caccia- 
torpediniere salutarono Trieste 
schierandosi a prua. I più for- 
tunati, quelli che ebbero il pri- 
mo contatto con i triestini es 


ppara ai matinal 


sendosi la loro nave addossata 
alla banchina, furono i marinai 
del «Grecale». I carabinieri e gli 
agenti in servizio d'ordine non 
riuscirono ad evitare che una 
maglia sì aprisse nella cintura 
di protezione che essi avevano 
steso. davanti alla fiancata del 
«Grecale». Donne con mazzi di 
fiori, vecchi uomini di mare, 
reduci dal petto decorato, stu- 
denti presì dal delirio, filtraro- 
no oltre quella maglia prenden- 
do quasi d'assalto il «Grecale». 

Una signora con un grande 
mazzo di rose carnicine avvici- 
nò ed abbracciò, a nome di tut- 
te le donne di Trieste, il co- 
mandante Silvestri. La stessi 
cosa si ripete più tardì per gli 
equipaggi dell’«Artigliere» e del 
«Granatiere». Poi. quando fi- 
nalmente potè entrare in por- 
to e gettare le ancore il «Duca 
degli Abruzzi», con l’ammira- 
glio Bigliardi e l'equipaggio 
sull'attenti davanti alla bandie- 
ra, all'indirizzò della grande 
nave partì una salva di ap- 
plausi e di «evviva» alla Mari- 
na che accennò a placarsì sol- 
tanto dopo parecchi minuti. 

Crediamo che anche nel dia 
rio degli ufficiali dalle Secon- 
da Divisione Navale la giorna» 
ta di îeri sia destinata ad oc- 
cupare una delle più belle pa- 
gine dedicate ai ricordi della 
loro vita. 

Molti di essi cì confidarono 
di non avere saputo immagi- 
nare nemmeno lontanamente 
l'ampiezza del respiro patriotti- 
co con cui Trieste avrebbe salu- 
to il ritorno nel suo porto dei 
marinai d'Italia. 


b. ram. 
SVEN 


Invano i carabinieri tentano d’arginare la folla che dilaga verso il «Grecale»: l'entusiasmo dei 
‘triestini è inarrestabile © investe, come una ventata d’amore, i marinai che, commossi, sorridono 


Anche alla Camera il Mini | 


stro dei Lavori Pubblici RO- 
MITA — che poco dopo è par- 
tito per i luoghi del disastro 
— e’ lo stesso Sottosegretario 
Bisori hanno riconfermato lo 
impegno del Governo di ado- 
perarsi in ogni modo per ren- 
dere meno. gravi i danni e per 
lenire il dolore dei superstiti. 

I senatori hanno poi ascol- 
tato l'illustrazione di due in- 
terpellanze presentate dai. se- 
hatori TERRACINI, comuni- 
sta, e MARIANI, socialista, 
per protestare contro gli sfrat- 
ti delle organizzazioni di estre- 
ma sinistra dagli edifici. che 
fanno parte del patrimonio del- 
lo Stato. 

Il Sottosegretario alle Finan- 
ze CORTESE ha risposto. che 
intimando alle organizzazioni 
di partito, nessuna esclusa, di 
sgomberare le ex. sedi.del fa- 
scio da esse occupate, il Go- 
verno non ha ésercitato un po- 
tere discrezionale, ma obbedi- 
sce ad una precisa norma di 
legge adottata immediatamen- 
te dopo la guerra e che reca 
anche le firme dei comunisti 
Togliatti e Gullo, che a quel 
tempo erano ministri. La leg- 
ge impone infatti che i beni 
del disciolto partito fascista 
siano destinati a finalità di 
pubblico interesse e non a sedi 
di partito. Lungi dal desistere 
il Governo proseguirà nell’in- 
trapresa opera di normalizza- 
zione in questo settore e con- 
ta di portarla a termine entro 
pochi mesi. 


ABOLITA JN ZONA B 


l'amministrazione militare 


Belgrado, 26 

Il maresciallo Tito, nella sua 
qualità di comandante supre- 
mo dell’Armata jugoslava, ha, 
decretato questa mattina l’abo- 
lizione dell’amministrazione mi- 
litare jugoslava nella Zona B 
del T.L. Praticamente avrà ini 
zio il passaggio dei poteri dal. 
l'’amministrazione militare a 
quella, civile. 

TI maresciallo ha oggi rice 
vuto, per conferire maggiore 
solennità all’vvenimento, i de- 
legati dei distretti di Capodi- 
stria e di-Buie, Il Ministro de- 
gli Interni Alessandro Ranko- 
vie era presente alla cerimonia, 
a Palazzo Bianco. 

La Scupcina (Parlamento 
jugoslavo) ha ratificato i de- 
creti federali relativi all'appli- 
cazione dell'accordo di Londra 
per Trieste nonchè all’ulteriore 
coneretizzazione della collabo- 
razione tripartita fra Belgrado, 
Atene ed Ankara nel quadro 
del patto firmato a Bled in Slo- 
venia, il 9 agosto scorso. 

Il direttore dell’Amministra- 
zione delle operazioni all’estero 
degli Stati Uniti, Harold E. 
Stassen, è partito in aereo nel 
pomeriggio di oggi da Belgra- 
do alla volta di Roma, dopo 
aver conferito per due giorni 
con le autorità jugoslave e con 
i funzionari americani per gli 
aluti all’estero. 

All’aeroporto Stassen ha di. 
chiarato che i suoi colloqui so- 
no stati «soddisfacenti e co- 
struttivi», ma si è rifiutato di 
scendere in particolari. Stassen 
ha aggiunto che le trattative 
con la Jugoslavia continueran- 
no a Washington il mese ven- 
turo, in occasione della visita 
del capo dell'economia jugosla- 
va Svetozar Vukmanovic dal 
12 al 18 novembre. 

Stassen ed il suo seguito han- 
no oggi pranzato con Tito. In- 
terrogato al riguardo, Stassen 
ha. semplicemente ricordato di 
aver già incontrato Tito nel 
1947 e che entrambi hanno ri- 
conosciuto, «che da allora sono 
successe molte cose», Non si è 
affatto parlato, ha aggiunto 
Stassen, di un’eventuale visita 
di Tito negli Stati Uniti. 

A Belgrado oggi il Ministro 
jugoslavo a Roma, Pavel Gre- 
goric ha fatto alcune dichiara- 
zioni all’«Ansa» auspicando 
«buone relazioni fra Italia e 
Jugoslavia». 


Il cantante Murolo 


arrestato all'Aquila 
L'Aquila, 26 
Per motivi che ancora non 
sono stati resi noti, è stato ar- 
restato questa ‘sera, dopo la 
rappresentazione al teatro del- 
l'Aquila, il noto cantante e chi- 
tarrista Roberto Murolo. 


(«Giornalfotos) 
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novo programmo del Gruppo Finmare 


imponenti risultati raggiunti nel 1953: 48 linee internazionali, 85 navi pet 
re 600 mila t.s.l.; 1.160.000 passeggeri e 1.246.000 tonn. di merci trasportate 


«Ja inizio a Trieste, con le 
«attro nuove costruzioni affi- 
ate ai nostri cantieri, l’attua- 
ione del secondo programma 
del Gruppo Finmare: un nuovo 
importante ciclo di lavoro che, 
in base ai provvedimenti go- 
vernativi a favore dell’indu» 
stria cantieristica, dovrà assi- 
curare la piena efficienza di 
un altro complesso di linee da 
passeggeri. e commerciali del- 
le quattro Compagnie. Mentre 
sono in allestimento e prossi- 
me ad entrare in linea le mo- 
tonavi «Piave» e. «Aquileia» 
che segnano il compimento del 
primo programma, si procede 
così, senza interruzione, ver- 
so ulteriori realizzazioni di 
considerevole entità. 


Lo sforzo di ripresa 


La, storia della Marina mer- 
cantile italiana in questi anni, 
della sua distruzione e. della, 
sua rinascita, è stata fatta più 
volte. Superfluo quindi ricor- 
dare le condizioni tragiche in 
cui anche le società del Grup- 
po Finmare si trovarono alla 
fine della guerra: condizioni di 
vero e proprio ahnientamento. 
Delle 204 navi per 1.345.000 
tonnellate che componevano le 
quattro fiotte del Gruppo, non 
ne rimanevano che 16, per 
107.815 tonn. di stazza lorda. 
Il quinquennio successivo sì 
esaurì in un tenace sforzo ‘di 
ripresa, con il ricupero, il ri- 
pristino, il. rimodernamento 
delle unità. in qualche modo 
disponi! Solo nel 1949-50 si 
‘poteva iniziare un'opera siste- 
matica di costruzioni nuove, 
necessarie per riportare gra- 
dualmente la nostra Marina 
‘mercantile alle condizioni di 
efficienza e di prestigio dell'an- 
teguerra. Oggi si può dire che 
la prima tappa di questo cam- 
mino è stata felicemente com- 
biuta, e che il Gruppo Finma. 
re ha validamente contribuito 
a ridare all’Italia il posto ehe 
le compete fra le Marine del 
mondo. 

L'apporto di 22 nuove uni- 
tà, per un totale di circa 250 
mila tonnellate di stazza lor- 
da, ha già operato un vasto 
e radicale mutamento nella 
struttura e  nell’efficienza di 
una parte notevole delle no- 
stre principali comunicazioni 
marittime. Queste nuove co- 
struzioni hanno altresì consen- 
tito una prima sostituzione di 
navi di età media più elevata 
o comunque non idonee alle 
esigenze attuali. dei servizi. 
Negli ultimi cinque anni sono 
state gradatamente radiate 
dalle quattro flotte del Gruppo 
ben quindici unità, per oltre 
90.000 tonnellate. 

Ciò rappresenta un altro ri- 
sultato positivo del primo pro- 
gramma postbellico, in quanto 
viene ad accentuare, con la, 
graduale eliminazione delle na- 


emergenza, il progresso quali: 
tativo: delle rispettive flotte. 
HE’ un aspetto che va tenuto 
presente anche nella valutazio- 


"ne quantitativa dei risultati 


. tonnellate 


finora conseguiti. Oggi il ton. 
nellaggio del Gruppo annovera 
complessivamente 85 unità per 
612.000 t.s.1. Nonostante la ri. 
levante entità del naviglio eli, 
minato in questi ultimi anni, 
la consistenza delle quattro’ 
flotte risulta pertanto quasi se- 
stuplicata rispetto al 1945-46. 


Una nuova fHotta 


Le nuove unità entrate in 
linea dal 1950 al 1954, e le ul 
time due dello stesso  pro- 
gramma che prenderanno il 
mare in regolare. servizio di 
linea nei prossimi mesi, sono 
così ripartite fra le quattro 
Compagnie: ‘ 

Società «Italia»: turbonavi 
«Cristoforo Colombo» e <«An- 
drea Doria» di 29.100 tonnella- 
te (servizio espresso Mediter- 
raneo - Nord America); moto- 
navi «Giulio Cesare» e «Au- 
gustus» di 27.100 tonnellate 
servizio espresso Mediterraneo 
Brasile-Plata). 

Lloyd Triestino: motonavi 
«Australia», «Neptunia» e «O- 
ceania» di 18.000 tonnellate 
(servizio celere per l'Australia) 
«Victoria» e «Asia» di 11,700 
(servizio espresso 
per l'India, il Pakistan e 
’Estremo Oriente); «Africa» 
ed «Europa» di 11.500 tonnella- 
te (servizio espresso per il Sud 
Africa); «Aquileia» e «Piave» 
di 5.300 tonnellate (linea com- 
merciale Africa Occidentale - 
Congo - Angola), 

Società «Adriatica»: motona- 
vi «Enotrias e «Messapia» di 
5.200. tonn. (servizio espresso 
per l'Egitto e linea celere per 
la Grecia e Israele); «Udine» 
e «Vicenza» di 1.360 tonnella- 
te (linee commerciali del Le- 
vante). 7 

Società «Tirrenia»: motona- 
vi «Calabria», «Campania Fe- 
lix», «Lazio», «Sardegna» e «Si- 
cilia» di 5.250 tonnellate (linee 
per l'Italia insulare e Tunisi), 

Le caratteristiche dì queste 
22 navi, dieci delle quali co- 
struite a Trieste e a Monfalco- 
ne e quasi tutte destinate ai 
grandi servizi passeggeri, spie- 
gano il’ potere di attrazione 
da esse esercitato nel mondo 
viaggiante e insieme l’interes- 
samento, non limitato a ri. 
strette cerchie di tecnici, di 
studiosi dei problemi maritti- 
mi e di quanti volgono la loro 
attività al turismo e ai com- 
merci d'oltremare, ma diffuso 


ampiamente in ogni ceto so- 
ciale. Interessamento di par- 
ticolare, valore indicativo, ove 
sì consideri ciò che queste na- 
vi rappresentano, quale som- 
ma di lavoro abbiano richie- 
sto, quali ardimenti e geniali 
tà di tecnici e di arredatori 
si estrinsecarono, nella ri 
cerca della modernità e della 
perfezione. 

Lo sforzo sostenuto in questi 
anni, ha dato all'Italia una 
nuovissima efficiente flotta al- 
l'altezza delle sue tradizioni, 
e ton ciò gli strumenti essen- 
ziali della sua. necessaria 
espansione sui mari. Oggi l’or- 
ganizzazione del Gruppo «Fin- 
mare» rappresenta la più va- 
sta e importante rete di comu- 
nicazioni esistente nel Medi- 
terraneo, al servizio del mon- 
do turistico ed economico, ver- 
so tutti i continenti. Si tratta, 
come è noto, di un complesso 
di 48 linee, di cui 34 interna- 
zionali. Lo sviluppo dei servi. 
zi del Gruppo è documentato 
dalle cifre dei passeggeri tra- 
trasportati: 503.000 nel 1947, 
820.000 nel 1950, 884.000 nel ’51, 
1.002.000 nel 1952, 1.160.000 nel 
1953, mentre le merci sono au- 
mentate da 1.246.425 tonnella- 
te nel 1947 a 1.600.000 nel 1953. 
In quest’ultimo anno le navi 
delle quattro Compagnie han- 
no percorso 4.494.000 miglia, 

‘Fra il Medit CONE e 
Americhe le sei linee della So- 
cietà. «Italia», la cui flotta di 
19 navi ascende a 296.000 tonn. 
di stazza, hanno raggiunto nel 
1953 il primato di 191.632 pas- 
seggeri, in 214 traversate, 
per una percorrenza comples- 
siva di 1.381.932 miglia, contro 
185.776 passeggeri nel 1952, an- 
no in cui era già stato supera- 
to il movimento complessivo 
prebellico. Sulla linea èspresso 
del Nord America furono ef- 
fettuati 12 viaggi in più, tra> 
sportando un numero di pas- 
seggeri superiore di circa il 30 


per cento. rispetto al 1952. A. 
tale risultato ha decisamente 
contribuito l’entrata in linea 
dell’«Andrea Doria», con la 
quale il 14 gennaio 1953 s’ini- 
ziava felicemente quel riasset- 
to del servizio che è stato por- 
tato a compimento nel luglio 
di quest'anno, con ia gemella. 
«Cristoforo Colombo». 

La. brillante affermazione 
dell’<Andrea, Doria» è conere- 
tamente confermata dalla ci- 
fra di 34.000 passeggeri, di cui 
27.212 transoceanici, traspor- 
tati nel primo anno di eserci- 
zio, mentre anche le altre na- 
vi adibite alla linea, la «Satur- 
nia», la «Vulcania» e, nell'alta 
stagiorie, il «Conte Biancama. 
no», hanno conseguito la più 
soddisfacente utilizzazione. Per 
l’anno in corso, considerati il 
nuovo sostanziale migliora. 
mento. del servizio e l’inere- 
mento della capacità comples- 
siva di trasporto ottenuti con 
l'immissione della «Cristoforo 
Colombo», è lecito prevedere 
‘un risultato. ancora migliore, 
tenuto conto dell’intensità 
crescente del movimento ge- 
nerale dei passeggeri e in par- 
ticolare dell’afflusso turistico 
statunitense. 


I servizi del Lloyd 


Sulla linea espresso del Sud 
America, nonostante la. gene- 
rale contrazione nel movi- 
mento fra l'Europa e i porti 
del Brasile - Plata causata dal- 
la situazione economica  ar- 
gentina e brasiliana, le, tre 
grandi unità adibite al servi. 
zio hanno conservato presso- 
chè inalterata la loro posizio- 
ne nel traffico complessivo ri- 
spetto. all'anno precedente. 
«Giulio Cesare», «Augustus» e. 
«Conte Grande» costituiscono 
il migliore complesso fra le 
navi d'ogni bandiera in eser- 
cizio sulla rotta atlantica me- 
ridionale e sono largamente 
apprezzate sia dalla clientela 


L'applauso ‘delirante con il quale Ja folla ha risposto al fervido 
saluto del generale De Renzi non si è ancora spento, e già sni 
muri della città incominciano ad apparire i primi proclami firma- 
ti dal Governatore che sanciscono l'avvenuto trapasso dei poteri 


(«Giornalfoto») . 


di qualità che da quella rap- 
presentata dalle altre catego- 
rie sociali. Un notevole contri- 
buto è dato a queste navi dalle 
comitive turistiche dirette in 
Europa, soprattutto in Italia. 
Soddisfacente è ‘pure da. con- 
siderarsi. il movimento svilup- 
patosi sulla linea Mediterra- 
neo - Centro America - Sud Pa- 
cifico, con le motonavi «Marco 
Polo», «Vespucci» e «Usodima- 
re», che hanno conseguito, in 
particolare, un miglioramento 
nei trasporti fra scali ame 
ricani. - 

E’ in progetto, per questa 
linea, la costruzione di due 
transatlantici ‘di circa 20.000 
tonnellate ciascuno. Quali van- 
taggi potranno derivare. alla 
nostra economia marittima dal- 
l'adeguato potenziamento del 
servizio, lo hanno dimostrato 
i.tre viaggi straordinari del 
«Conte Biancamano» al Centro 
America, che hanno' segnato 
quest'anno un’altra. concreta 
affermazione per la Marina di 
linea italiana. Ciò costituisce 
un'indicazione quanto. mai im- 
portante sulle reali pròspettive 
di un servizio che possa rispon- 
dere in pari tempo a una fun 
zione emigratoria e alle parti- 
colari esigenze di una corren- 
te turistica di gran classe. Al- 
tri quattro viaggi per il Cen- 
tro America verranno effettua- 
ti dal «Conte Biancamano» nel 
primo semestre del 1955. 

I tre principali servizi della 
Società «Italia», per New York, 
Buenos Aires e Valparaiso, so- 
no integrati da altre due linee 
per il Sud America (una da 
passeggeri e una commerciale) 
e da una linea commerciale, le 
cui navi sono dotate di siste- 
mazioni per passeggeri per il 
Centro America - Nord Pacifico. 
(Vancouver). Sulle sei linee la 
disponibilità annua è di oltre 
220.000 posti. 

Il trierinio 1951-1953 ha. se- 
gnato nel settore di attività 
del «Lloyd Triestino» il rag- 
giungimento del definitivo as- 
setto dei principali servizi pas- 
seggeri per l’Asia e l'Africa ol- 
tre Suez e per l'Australia. Il 
15 marzo 1953 veniva ripreso 
il servizio espresso Italia -In- 
dia - Pakistan - Estremo Orien- 
te con la motonave «Victoria», 
cui si affiancava il successivo 
29 aprile la gemella «Asia». E” 
noto che per Karachi, Bom- 
bay, Colombo, Madras; Calcut- 
ta, Chittagong e altri porti del- 
l'India. e del Pakistan esiste- 


‘|vano solamente le linee com- 


merciali riattivate dal «Lloyd 
Triestino» nel 1947, linee che 
danno un contributo cospicuo 
al nostro commercio estero. A 
otto anni dalla fine della guer-= 
ra, erravamo ancora assenti 
dal movimento passeggeri sul- 
la grande rotta, dove anteguer- 
ra il «Lloyd Triestino» teneva 
da decenni una posizione di 
primissimo ordine, Il ritorno 
della bandiera lloydiana a 
Hongkong è quindi da consi- 
derare uno degli avvenimenti 
più importanti della nostra ri- 
presa marittima, una nuova 
positiva affermazione. 

La riattivazione della tradi- 
zionale linea celerissima del 


o di attività lascia 


‘|prevedere importanti sviluppi 


sia nel traffico intercontinenta- 
le che tra porti intermedi. La 
linea celere dell'Australia che 
per le esigenze dell’emigrazio» 
ne fu la prima ad avere siste 
mazionè adeguata con le nuo- 
ve motonavi «Australia», «Nep-« 
tunia» e «Oceania» nel corso 
del 1951, ha continuato ad ave- 
re nel 1953 svolgimento regola» 
rissimo. Il movimento passeg: 
geri dall’Italià verso l’Austra: 
lia è stato alimentato sia dal 
flusso emigratorio nazionale 
che dal traffico di categoria su- 
periore. 

Il servizio espresso del Sud 
Africa, affidato alle motonavi 
«Africa» ed «Europa», è anda- 
to gradualmente affermandosi 
nella preferenza dei passegge- 
ri. Anche questo servizio è sta» 
to così, fin dal 1952. riportato 
al livello cui era pervenuto ne- 
gli anni prebellici, in piena ri- 
spondenza alle esigenze nuove 
del movimento tra l'Europa e 
l'Africa australe. La stessa li- 
nea, integrata dalle altre co- 
municazioni del «Lloyd Triesti. 
no», tra cui quella dell’Afri- 
ca Orientale (Massaua, Gibuti, 
Mogadiscio e Mombasa) e una 
linea commerciale, dà un con- 
siderevole apporto al traffico 
con l’Eritrea e la Somalia, il 
Kenya, il Tanganica e il Mo- 
zambico, t 


Per le Iinee mediterranee 


La più recente iniziativa del 
«Lloyd Triestino» riguarda la 
linea. commerciale dell’Africa 


| Occidentale, del Congo e del- 


l'Angola, il cui progettato as- 
sestamento avrà prossimamen- 
te ‘attuazione con le motonavi 
«Aquileia» e «Piave», ciascuna; 
di 5300 tonnellate, comprese le 
quali la flotta del «Lloyd Trie- 
stino» raggiunge oggi la con- 
sistenza di 26 navi, per 200.500 
tonnellate, in servizio su una 
rete di dieci linee. Altre unità 
sono in progetto per rinnova» 
re e potenziare, dopo quelli da, 
passeggeri, anche il complesso 
dei.. servizi commerciali, .me- 
diante la sostituzione delle na- 
vi tipo «Liberty» con unità da. 
carico celeri. Alla realizzazio: 
ne graduale di questo. nuovo 


‘piano di lavori del «Lloyd Trie- 
stino» darà l’avvio la terza uni- 
tà per la linea del Congo, la 
cui costruzione è stata appro- 
vata dal recente Consiglio dei 
Ministri. 

Nei. servizi del Mediterraneo. 
orientale e del Mar Nero, ove 
la Società «Adriatica» ha in 
esercizio 16 unità per circa 50 
mila tonnellate, il movimenta 
dei passeggeri ha segnato nel 
1953 un nuovo, sensibile au- 
mento sulle tre principali li- 
nee: per l’Egitto-Libano con le 
motonavi «Esperia» ed «Eno- 
tria»; per la Grecia-Istanbul 
con la «Barletta» e l'’«Abbazia»; 
e per Cipro-Israele con le mo- 
tonavi «Messapia» è «Grimani». 

La decisione governativa di 
affidare ai cantieri triestini la 
costruzione della seconda mo- 
tonave tipo «Esperia» varrà a. 
riportare all’alto livello prebel- 
lico la linea espresso d’Egitto 
che, per importanza turistica e 
intensità di traffico, è indub- 
biamente la maggiore comuni- 
cazione mediterranea, italiana. 
Ripristinato. con  l’«Esperia» 
nel 1949 e inizialmente quindi- 
cinale, l'espresso Italia-Egitto- 
Libano ha avuto periodicità 
settimanale nel gennaio 1952 
con la messa in linea della nuo- 
va motonave «Enotria», a fian- 
co dell'unità maggiore: 

Anche a questo servizio è ora 
assicurato un adeguato asse- 
stamento mediante una coppia 
di navi omogenee e il conse- 
guente incremento della capa- 
cità complessiva di trasporto, 
mentre l’«Enotria», appena ul 
timata la nuova unità, potrà. 
essere assegnata a una. delle 
altre linee del Levante, pet cui 
era stata progettata, come la. 
sua gemella «Messapia» che 
dal dicembre 1952 è in eserci- 
zio sulla linea celere Adriati- 
co-Grecia-Cipro-Israele. 

Oltre. a quelle per. la. linea 
d'Egitto, due altre nuove unità 
sono state. ordinate per la So- 
cietà «Adriatica»: quelle desti- 
nate all'assetto del servizio ce- 
lere di Istanbul, per il quale 
sono indispensabili due unità 
pienamente rispondenti, per ve- 
locità e per valore qualitativo, 
alle esigenze attuali del movi- 
mento turistico internazionale. 
I servizi della Società «Adria- 
tica», estendendosi inoltre alla 
Siria e ai porti del Mar Nero, 
formano un complesso di un- 
dici linee, che hanno tutte ri- 
preso l’importanza prebellica. 


Nel settore della Tirrenia 


I collegamenti della Società 
«Tirrenia» fra l'Italia ‘conti. 
nentale ‘e le nostre isole mag- 
giori sono stati portati, me- 
diante le cinque nuove motona- 
vi del tipo «Regione», a un li- 
vello? di gran lunga superiore 
a quelle d’anteguerra. Maggio 
re la frequenza dei viaggi e la 
capacità ricettiva; notevolmen- 
te più elevato il tenore delle 
sistemazioni. Ma. la vigorosa. 
ascesa: economica in atto nel- 
l'Italia meridionale ha, creato 
una situazione nuova anche 
nel settore delle. comunicazio- 
ni marittime, caratterizzata da. 
‘un considerevole incremento 
del traffico passeggeri: 852,500 
nel 1953 contro 718.800 nel 1952. 
Anche per questo settore sì è 
quindi avuta in questi giorni 
la tempestiva approvazione mi- 
nisteriale alla progettata co- 
struzione di due altre unità 
del tipo «Regione». 

L'entrata in servizio, tra la 
fine del 1952 e i primi mesi del 
1953, | delle motonavi «Cala- 
bria», «Campania Felixd, «La- 
zio», «Sardegna» e «Sicilia», 
rendendo disponibili altre na- 


vi, ha consentito alla Società | 


«Tirrenia» di riattivare la linea 
Adriatico-Malta-Tirreno-Marsi- 
glia-Spagna cui sono adibite le 
motonavi «Celio», «Città di Si- 
racusa» e «Città di Messina», 
e la linea Adriatico-Sicilia-Nord 
Europa, con partenze da Trie- 
ste ogni quattro settimane, adi- 
bendovi le motonavi «Cagliari» 
e «Giosuè Borsi» costruite a 
suo tempo proprio per tali ser» 
vizi. Le linee della Società 
«Tirrenia», esercite con 24 na- 
vi pari a 65.560 tonnellate (ol- 
tre alle unità noleggiate) sono 
così aumentate a. 21, di cui set- 
te internazionali per Tunisi, la 
Libia, Malta, la Corsica, Mar- 
siglia, la Spagna. e il Nord 
Europa. 

L'estensione degli itinerari, 
la frequenza delle partenze, il 
valore qualitativo delle navi 
fanno del grande complesso di 
linee delle Compagnie «Italia», 
«Lloyd Triestino», «Adriatica» 
e. «Tirrenia» un organismo 
propulsivo di traffici della più 
rilevante importanza. Nono- 
stante i vasti mutamenti in- 
tervenuti a causa della guer- 
ra nella situazione economica 
e politica di taluni settori di 
attività delle Compagnie e no- 
nostante una disponibilità di 
naviglio notevolmente inferio- 
re a. quella d'anteguerra, il 
Gruppo Finmare ha tuttavia 
pressochè raggiunto, nel movi- 
mento complessivo dei passeg= 
geri, e su ‘varie linee-superato, 
il movimento. prebellico. 

Nella valutazione di tali ri. 
sultati, delle esigenze che ne 
derivano, e. delle prospettive 
per l'immediato! avvenire, ac- 
quista perciò grande rilievo, il 
programma predisposto dal 
Gruppo per l'ulteriore poten: 
ziamento delle. flotte e. dei ser- 
vizi, da cui le attività maritti- 
me di linea trarranno in ogni 
settore nuovo vigoroso impu@é. 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO: 


ISTITUTO. DI. CREDITO DI DIRITTO' PUBBLICO 


Direzione Generale 


ROMA 


+ Dipendenze in tutta Italia 
Corrispondenti in tutto il mondo 


UFFICI DI RAPPRESENTANZA ALL'ESTERO: 


New. Vorke-Londra è Parigi» Francoforte s/M-Rio De Janeiro 
Filiale a MADRID 


FILIALE DI TRIESTE 


Piazza Ponterosso N. 1 28951 


Centralino N. 
Agenzia N. 1 35923 
95026 


96994 


Riva Nazario Sauro N. 22 — Centr. 
Agenzia N. 2 Portici Chiozza-via Carducci — Centr. 
Agenzia N:3 Via Alfredo Oriani N. 10 — Centr. 


36444 


Servizio cassa: Mercato Ittico = Riva Nazario Sauro 1 - Tel. 


- VIC ITALIANA S.p.A. 


Vermiculite & Perlite Industrial Corporation 
MILANO - Viale Maino, 3 


Materiali isolanti termici acustici 
antincendio  anticondensa 


Fer ogni solamento 1 malril. più ada 


Agente con deposito: Dott. Ing. MARCO ZELCO 


R TRIESTE - Via Mural, 16 - Telel. 26.889 


{ 


| Napoli saluta Trieste ital: 
= “NAVALMEGCANICA,, 


NAPOLI 


NAPOLI - Via G. Ferraris n. 44 - Telefono n. 52230 

Cantieri Navali di Castellammare di Stabia 
Bacini e Scali Napoletani 
Officine Meccaniche e fonderie 


La Direzione delia Succursale | TRANSMARI T 


di NAPOLI della 
VIA VITTORIO EMANUELE N. 51 - NAPOLI 


LAGOMARSINO AGENZIA MARITTIMA 


PASSAGGI MARITTIMI ED AEREI 
Calata S, Marco - Telefono n. 22053 | PER TUTTOILMONDO 
Saluta TRIESTE ITALIANA Saluta TRIESTE ITALIANA 


Soluta TRIESTE ITALIANA 


IL CANTIERE. NAVALE 


PELLEGRINO 


NAPOLI - PONTILE VIGLIENA 


La Impresa 


A. MINIERI 


Un saluto a 

e La DIREZIONE, gli IMPIEGATI e le MAESTRANZE 
Trieste da: eg Gg 
ie o 


FARMACIA ARENA 


del dott. Elio Lenza 
NI RANE TOS IE:tI 
| piazza S. Ferdinando. 50 - T. 60087 
PIAZZA Sl 


FARMACIA BENEDUCE 
NA POLI— Via S.-Paolo, 20 LAVIANDERIA E TINTORIA 
TC FOR 
FARMACIA CENTRALE — NAPOLI 
3 Dott. Lo Passo e Figli 

Napoli - Via Roma, 365 
Telefono n. 24651 SALUTANO TRIESTE ITALIANA 


FARMACIA A. CERULLI 
con servizio notturno 


“sz | SOCIEtÀ 


saluta TRIESTE ITALIANA 


wi mm Meridionale 
di Elettricità 


INNEGGIA A TRIESTE ITALIANA E IN- 


VIA FERVIDI SALUTI ALLE MAESTRAN- 
ZE DEI CANTIERI NAVALI TRIESTINI 


Motoscafi e motori marini NAPOLI - Cavallerizza Chiaia, dl 


Telefono n. 61950 


FARMACIA COZZOLINO 
NAPOLI - Via Roma, 287 


; La 
i Telefono n. 630% 
| SARMACIA D'ONOFRIO C) ® ® (o) 


NAPOLI 
Via Giorgio Arcoleo 33 
saluta TRIESTE ITALIANA 


MIRABELLI ALFONSO 


PER AZIONI 
$i ———__2_@_—_— SEDE IN NAPOLI: VIA P. E. IMBRIANI, 42 NAROLL 87 Antonio Abate, 128 da, ct 
DI FRIGORIFERI NAZIONALI ED ESTERI 2 Te eTe_- {Ko LEARI IDIONALE 
Ditta JUCULANO CAPITALE L. 43,545.600.000 FARMACIA DEI DUE LEONI ; I 
del Dot. Taglialatela NAPOLI - PIAZZA E. CENNI N. 10 
Armadi - Celle - Banchi gelateria - Impianti per tutte SA ica 
le applicazioni commerciali ed industriali RADIO - TELEVISIONE ATTIVITA’ — Produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica in FARMACIA GAHGIULO SALUTA TRIESTE ITALIANA 
MACOHINE DA OUCIRE | Abruzzo, Lazio, Campania, Puglia, Basilicata e Calabria, sia direttamente NAPOLI — Corso Umberto I, 43 
È ‘Umberto I, 327, tel. 23659 sia attraverso altre Società prevalentemente distributrici ad essa collegate. Telefono .23812 
NAPOLI - VIA MONTEOLIVETO 84 - TELEFONO 24197 orso: Tim barto i. SOLI Îl Gruppo S.M.E. distribuisce energia su un territorio di circa 70.000 km. FANMAUIA Dori LENTINI 


quadrati ad una popolazione di oltre 12 milioni di abitanti residenti in 
1250 Comuni di 18 Province. È 


IMPIANTI — Il Gruppo S.M.E. dispone di 715.000 kw. di macchinario gene- 

PANETTONI ratore idro e termoelettrico che consentono, tenendo conto della energia 

impegnata presso Tia una CORIO di energia di oltre 3 miliardi di 

9 A ° kWh, ampiamente sufficiente a soddisfare la richiesta dell’utenza ‘presente e 
D'Auria 


NAPOLI - "Trinità. Spagnoli, 26 
Telefono n 62251 
FARMACIA MANGIAPIA 
NAPOLI - Corso Umberto I, 25 
Telefono n. 21591 


Telelolt _ _——_ 

FARMACIA MAROTTA 

NAPOLI - Via M. Di Lorenzo, 4 

Telefono n. 53881 

FARMACIA MASCIA 
NAPOLI - Via Merliani, 27 È 
Telefono n. 77910 


FARMACIA 
MALCHIORI & BRUOGNOLO 
NAPOLI - Via Roma, 345 


STTETR:T vu RADIO-DISCHI i 


NArOLì - Grande Orefice 


STYLE 


NAPOLI - VIA ROMA N. 151 
Confezioni alta moda 


dell’immediato futuro. 

Le linee ad alta, media e bassa tensione superano i km, 24.000 e la potenza 
di trasformazione raggiunge i 3 milioni e 500 mila KVA. 

Via 8. Biaglo, del Librai 87 Il Gruppo S.M.E,, per aumentare le disponibilità energetiche, ha costruito 
in questi ultimi anni: 

Gli impianti idroelettrici sul fiume Coscile, quelli sul fiume Sangro in unio- 
ne alla Società Terni, quelli sul fiume Mucone, quelli sul Volturno - Gari- 
gliano e l'impianto termoelettrico di Vigliena in Napoli. 


Saluta TRIESTE ITALIANA 


PI . 
Alla Mostra della Navigazione è stato conferito Ì Ha costruito inoltre l’elettrodotto a 220 kV Popoli-Fratta e quello a 150 telefono n. 21150 "4 
îl Diploma di GRAN PREMIO ai Colorificio kV Tusciano-Fratta; ha potenziato al massimo le reti a media e bassa T_T n 
tensione nonchè le sottostazioni e le cabine. RAME RL i T E L E V I S I (0) N E 
i L CE R ).| N I NAPOLI - Via Chiatamone 33 Sta per entrare in esercizio la nuova centrale sul Volturno mentre sono Telefono d4ol4 F 
® A S. Dè. A. in corso di completamento la seconda centrale sul fiume Mucone e l’elet- este î 
saluta TRIESTE ITALIANA trodotto a 220 KV Fratta-Mucone nonchè quelli a 150 kV Rotonda-Bari FARMACIA già LA nf 


NAPOLI 


x e Palagiano-Lecce. 
per ì suoi prodotti di uso navale: Pitture - Smalti - Sottomarine 


DISTRIBUZIONE DI ENERGIA — Il Gruppo Società Meridionale di Elettri- 


Piazza Carità, 9 
Telefono n. 20925 


De aprproo gati. NAPOLI MILANO 


cità nel 1953 ha immesso nelle proprie reti per la distribuzione all’utenza 
e _s 2 miliardi e 700 milioni di KWh con un incremento pari al 32% rispetto Via Tribunali, 215 
La Ditta Bertozzini alla energia erogata nel 1950. i Telefono n, 28025 


FARMACIA S. GIACOMO 
NAPO LI- Via S. Giacomo, 47 
2 


seno Palazzo - CIVITA 


I consumi annui complessivi di energia per abitanti nel Mezzogiorno 
d’Italia sono passati da 165 kWh nel 1950 a 220 KWh nel 1953, 

Tali rimarchevoli incrementi. nei consumi di energia, sensibilmente più 
elevati di quelli medi verificatisi sull'intero territorio nazionale nello stesso 
periodo, ‘stafino ‘a dimostrare ‘lo ‘sviluppo industriale e il miglioramento 
sociale del Mezzogiorno a cui hannoydato fecondo impulso le note provvi-. 
denze di carattere governativo. 


Il Gruppo Società Meridionale di Elettricità, conscio dell'importanza che 
assume l’energia elettrica nei nostri tempi, ha sempre impostato con lar- 
ghezza e con tempestività la costruzione di nuovi impianti di produzione 
e di distribuzione sì da porre a disposizione dell’utenza quantitativi di ener- 
gia in ogni tempo superiori alla richiesta dell'utenza stessa. 


NAPOLI, 21 ottobre 1954. 


NAPOLI 
Vico Salata all'Olivella N. 30 


Fotoincisioni - Clichès a trat- 
to e mezzatinta. per giornali 


saluta TRIESTE TTALIANA 


Specialista in calzature su misura per donne 


MICHELANGELO 


NAPOLI - PIAZZA VITTORIA N. 5 


NAPOLI - Via Costantinopoli, 86 RADIO - TELEVISIONE 
NAPOLI 


Corso Garibaldi 131-132 
Corso Umberto 52 


Saluta TRIESTE ITALIANA 


—_______—___<—— ct 
FARMACIA S. GAETANO VIA S. ANNA DI PALAZZO 
NAPOLI - Via Tribunali 311 
Telefono n. 20387 
———————__—__—_——eaz 


—————_bm____ "PI -S@ 


B. Caporicci 


ZINCOGRAFIA' 
NAPOLI 
Piazza S. Domenico Maggiore 5-8 
Telefono 20-820 
Clichès per giornali 
riviste e cataloghi 


saluta TRIESTE ITALIANA 


| 127 É 


Saluti a TRIESTE ITALIANA | 


| cinema Auguste AI Salottificio «9009 


NAPOLI 


Piazza Funicolare Centrale VIA MORGHEN AL VOMERO 


Gli IMPIEGATI e i COLLABORATORI dell'ufficio 


SIPRA 
DI NAPOLI 


SALUTANO TRIESTE 


SPAN 


LINEE CELERI CON LE ISOLE PARTENOPEE 


Piazza Monteoliveto 2 bis 


LA DITTA LUCE 
del Dottor SICA 


di NAPOLI — VIA SCARLATTI 145 


Salotti moderni - Poltrone di 


MOBILI pelle - Poltrone e divani letto 


Ariston Seli 


[i a sane RS 
inema Beluni {| Cinema Gloria 
eLLrRRr | AVBORA teo ema Gloria 


A NAPOLI UNICA FAB- 


BRICA. BOMBONIERE 


Creazioni «STAMICES 


NAPOLI 
Via Guglielmo Sanfelice 81 


vi SO O 96 - i I EA 
| POLITEAMA Alle Ginesire 


1 VOMERO 


VIA LUCA GIORDANO 


SALUTA I FRATELLI TRIESTINI 


Viale Augusto - NAPOLI 
VIA MONTE DI DIO i 


NAPOLI - MOLO BEVERELLO 


Gr. Uff. VINCENZO JANNITTI. 


Con le navi della SPAN verso mete felici CINEMA e 
Di x OFFICINE COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHE a si 
Non andate a ri senza passare per Sorrento. Solo le celerì Amministratore. delegato della Società per azioni n 3 
motonavi della (AN vi danno la possibilità di raggiungere PO: RO: - NAPOLI CINEMA TEATRO A A 0 A bed 
l’eIsola del Sole» con un viaggio comodo e rapido, dopo aver NTI SSIEN ni do ps 
ammirato tutte le incomparabili bellezze della Penisola Sorrentina. La 
Partenze dal Molo Beverello tutti i giorni alle ore 9.e alle 14.30 VIA ROMA © 


VIA VETRERIA À CHIAIA 


DOPO CONFRONTATE LE DECANTATE NOVITA’ 


Lorem» RIRNTA 


non dimentichi di consultare anche l'ortopedico GIANNETTO 
AGOSTINI che riceve tutti ì giorni (ad eccezione del merco- 
ledì) nel suo studio a Via Chiaia n. 216 - NAPOLI - Tel. 60219 


ARCATE | PINO 
viti sscaz vee || SILYESTRE 
n anus | VIPAL 


CINEMA -. 


FILANGIERI | 


LA FILIALE DI NAPOLI DELLA 
ETERNIT S.p.a 


Saluta i FRATELLI TRIESTINI 


Via Gaetano Filangieri 


| CINEMA 


IL RISTORANTE SMERALDO 
da Giacomino 


Napoli - Via. $ Carlo num. 26 . 


GOLONIA- SAPONE - GRILLANTINA 


CORSO NOVARA 


DE FONZO & DE GEORGIO 


Trasporti internazionali marittimi, aerei e ‘terrestri 


NAPOLI - PIAZZA NICOLA AMORE N. 10. 
Telefono Centralino P.B.X. 25184 


GENOVA - ROMA . MILANO 


VIA DOMENICO SORIANO 


; | mefle nuove 
confezioni regalo 


“ALAMBR 1 | cinema è. Lucla — portafortuna 


at PINO SILVESTRE VIDAL 
PRAIA trata ||tinema Adriano | #1 «ono 


VIA MONTEOLIVETO 
CORSO GARIBALDI i «ug ENI le 
ricordo del 


PROFUMO DEI BOSCO 


Inneggia a Trieste italiana 
Agenti e corrispondenti in tutta Italia e all'estero 


de 
Li 


L'antica ed accreditata Industria di abbigliamento 
maschile MANIFATTURE FALCO S.p.A. 
ad evitare errori, informa che le autentiche sue con- 


fezioni sono sempre ed esclusivamente contraddistinte E L E N A cinema tit 
eiropontan 


VIA CHIAIA 


da questo marchio. 
= TI Pres. Cons. Amm. — 
Rag. STEFANO FALCO 


TRAVERSA MUNICIPIO 


Cinema Corona 


ti VIA DEI MILLE 


MIGNON 


gue: 


RA 


27 ottobre 1954 


IL PICCOLO Giornale di Trieste 


î E FINALITA" DELLE PROVVIDENZE, DELIBERATE. A ROMA 


OBIETTIVI DEL PIA 
A l'economia triesti 


«portanza fondamentale, dei traffici commerciali ‘e'delle ‘attività 
adustriali - Esigenze del presente e prospettive ‘per l'avvenire 


L'economia triestina ha la 
sua base storica e tradizionale 
nei traffici del porto e dell’in- 
termediazione commerciale. 

Fino alla prima guerra mon- 
diale il traffico triestino deri- 
vava dal normale commercio 
d’importazione e di esporta- 
zione per il mercato dell’im- 
‘bero austro-ungarico, Questo 
periodo è richiamato spesso 
come esempio di prosperità, 
ma è vero che — e va ricor- 
dato — anche allora l’econo-. 
mia triestina dovette: essere 
artificialmente sorretta . con 
larghi e continui interventi 
governativi. 

Dopo la prima guerra mon- 
diale, soprattutto per conse 
guenza della dissoluzione del 
l'impero, i presupposti dell’at- 
tività economica triestina su- 
bìrono una profondo cambia- 
mento, di fronte al quale gli 
operatori locali dimostrarono 
intelligenza, avvedutezza © 
grande capacità. Essi senza in- 
dugio trasformarono le carat- 
teristiche del loro commercio 
e. divennero organizzatori ed 


intermediari di nuove formel 


di scambi commerciali. Sorse 
così il commercio di transito 
detto «puro» quando si riferi 
sce a merci che, acquistate in 
nni paesi, passano per Trie- 
ste per raggiungere altri pae- 
sì, dov'e sono state vendute; 
detto «commerciato» quando 
si tratta di merci che i com- 
mercianti triestini comprano 
all’estero-in proprio e che fan- 
no giungere ai punti franchi 
con l'intenzione di rivenderle 
e spedirie, talvolta parzialmen- 
te lavorate, in altri paesi este- 
ri, Questa attività è tipicamen- 
te triestina, tanto che di tutto 
il commercio di transito italia- 
no si ritiene che quello di Trie- 
ste raggiunga il 90 per cento. 
Essa crea occupazione oltre 
che per i commercianti, per i. 
trasportatori e per tutte le at- 
tività portuali, Magazzini Ge- 
nerali, caricatori, armatori, 
ece.; dal transito commerciato 
sorge anche possibilità di oc- 
cupazione quasi industriale. 
Gli operatori triestiri sono 
unanimi nel ritenere cle que- 
sta caratteristica. attiutà pos- 
sa essere allargata ed accre- 
sciuta e la loro wce. è stata 
ascoltata dal Gorerno nazio- 
nale. Le recent’ deliberazioni 
del Consiglio da Ministri, ben- 


jchè con formula mnecessaria- 
menteigenerica, rispondono es- 
senzialmente alla richiesta de- 
gli operatori di poter operare 
con. libertà entro i limiti — 
da essi pienamente accettati 
— dell'interesse generale. Con- 
versazioni fra gli operatori ed 
i funzionari del Ministero del 
Commercio: Estero sono già co- 
minciate per render concrete 
tali direttive ed anche da tali 
conversazioni le aspettative 
triestine hanno trovato solido 
incoraggiamento. 

Sui traffici del porto, oltre 
che l'iniziativa dei commer- 
cianti, influiscono la misura 
dei moli ferroviari e l’efficien- 
za dei servizi che collegano il 
porto. al retroterra; la. efficien- 
za dei servizi portuali ed il 
loro costo; la misura dei noli, 
l'efficienza e la frequenza dei 
servizi marittimi che al porto 
fanno capo. E° superfluo illu- 
strare i motivi per cui questi 
tre elementi sono base per l’au- 
mento e la diminuzione dei 
traffici di un porto, tanto evi. 
dente è la loro influenza, Qc- 
corre, invece, mettere in rilie- 
Vo che oggi tutti i porti sono 
in. gara. fra loro, talvolta ‘in 
spregio alle regole geografiche 
per contendersi i traffici agen- 
do mediante le tre vie soprac- 
cennate. Alla gara non vi è 
sosta; ragion ‘per cui, vigilante 
cura, e.concreta azione sono in: 
dispensabili, non, soltanto per 
tendere all'aumento dei traf- 
fici, ma anche per conservar= 
ne il volume. 


Azione coordinata 


Tutti questi aspetti hanno 
avuto larga considerazione nei 
provvedimenti . del-. Governo, 
che ha delineato una coordi- 
nata azione per migliorare le 
comunicazioni ferroviarie | e 
stradali; per ampliare e per- 
fezionare gli impianti, onde 
accrescere l'efficienza dei ser- 
Vizi portuali e ridurne i costi; 
per migliorarne i servizi ma- 
rittimi. Per ciò che riguarda 
le tariffe ferroviarie è eviden- 
te, specialmente per un porto 
come quello di Trieste — così 
vicino al confine degli Stati 
geograficamente gravitanti sul 
porto stesso — che il problema 
è internazionale e gli operatori 
triestini sanno che esso è pie- 
namente compreso e che avrà 
da parte del Governo la biù 


larga tutela nel principio del- 
la cooperazione internazionale 
con l’obiettivo di conseguire il 
rispetto delle distanze geogra- 
fiche. 

In connessione con le carat- 
teristiche marinare di Trieste 
Si sviluppò. l’attività industria» 
le, che ‘si allargò poi ad altri 
settori fino a diventare anche 
essa una delle basi dell’econo> 
mia triestina. L'industria delle 
costruzioni e delle riparazioni 
navali resta ancor oggi la più 
importante per numero di la- 
voratori' occupati e per il vo- 
lume di ‘attività produttive 
complementari che, in connes- 
sione con le costruzioni e le 
riparazioni navali, possono dar 
occupazione. ad altre aziende 
minori. Sfortunatamente que- 
sta industria — come del re- 
sto si ha anche negli altri can- 
tieri italiani — non è econo- 
micamente efficiente, tanto che 
ha ‘bisogno di continui, ‘ingen- 
ti aiuti. Il Governo è stato 
sempre molto generoso, ma è 
evidente che i massimi bene- 
fici potranno esser conseguiti 
soltanto ‘sel questa! industria 
considererà gli aiuti governa- 
tivi come il mezzo per rag- 
giungere l’efficenza economica 
e per estendere le possibilità 
di occupazione, non già come 
l'ossigeno per restare in vita 
artificialmente, In questo qua- 
dro gli ingenti mezzi finanzia- 
rì che il Governo, mediante il 
Fondo per l'incremento. della 
economia triestina, ha perma- 
nentemente assicurato anche 
alle ‘costruzioni navali ‘oppor- 
tunamente . connessi con le 
provvidenze organiche ed’ a 
lungo termine della Legge 
‘Tambroni, offrono. le. possibi- 
lità di risanamento e. di svi- 
luppo, Non c’è. dubbio .che lo 
intelligente coordinamento di 
tutti questi mezzi ed. una più 
stretta, cooperazione . delle 
aziende cantieristiche con le 
piccole. e. medie. industrie lo- 
cali complementari, possano 
accrescere largamente l’occu- 
pazione e recar larghi benefici 
all'economia triestina. Persua-, 
Sîve, visibili conferme sî ve 
dono nell’afflusso di nuovi nu- 
merosi ‘ordini per la costru. 
zione di navi, mentre non è 
ancora iniziata la costruzione 
di ‘alcune navi già approvate. 
Molto promettente e confor- 


= 


IMPROVVISA DECISIONE DELLA SEZIONE ISTRUTTORIA 


I guardiani di Capocotta 


in libertà 


_provvisoria 


‘Roma, 28 

TI Presidente della Sezione 
istruttoria dott. Sepe, ha con- 
cesso la libertà provvisoria ai 
tre guardiani di Capocotta: 
Venanzio De Felice, Anastasio 
‘Lilli e Terzo Guerrini. Tale .li- 
bertà è stata negata invece a 
Piccioni e Montagna. Questa 
sera alle 20, i tre guardiani 
sono usciti dal carcere di Re- 
gina Coeli per fare ritorno al- 
le loro famiglie. Dire alle, «lo- 
To famiglie» è però un eufe- 
mismo nei riguardi di Terzo 
Guerrini la cui moglie Palmira 
Ottaviani rimane alle Mantel- 
late. A casa Guerrini si atten- 
de ora il ritorno di Palmira. 
Perchè la. donna è rimasta in 
carcere? Una risposta un po’ 
scettica l'abbiamo avuta’ sta- 
sera da alcuni avvocati: per- 
chè, si è detto, la Guerrini non 
‘ha avvocato e non avendo av- 
vocato nessuno ‘ha presentato 
per lei .il ricorso. Ma l'avvoca- 
to del marito? Nella divisione 
carceraria, pare che i due si 
siano persi di vista e abbiano 
agito separatamente, Ma i fa- 
miliari? Non se ne dice nulla. 

Invero, questa della ‘moglie 
che rimane in carcere. per una 
semplice svista procedurale, ci 
‘sembra un' po’ ‘grossa. In fon- 
do Terzo e Palmira non sono 
soli al mondove qualcuno avrà 
‘pure preso nota delle strettoie 
della procedura. Ma, a suffra- 


‘gare quanto sopra detto, ci è 


giunta, un’altra confidenza rac- 
colta anche questa. negli am- 
lenti forensi, Ce (elia cio (gus 
o tre giorni fa ùn noto avvo- 
cato che già difese un, perso- 
naggio dell'affare Montesi si 
era visto recapitare la notifi> 
cazione di deposito idelle famo- 
se perizie nella sua. qualità, di 
legale della’ Ottaviani. che lo 
avrebbe eletto in carcere suo 
difensore (senza che lui ne sa- 
pesse nulla), L'avvocato avreb- 
be rifiutato. 

Questa ultima voce accredi- 
terebbe la. tesi secondo cui la 
Ottaviani sarebbe ora in car- 
cere per la ragione suddetta, 
cioè non ha presentato ricor- 
so, nè alcuno lo ha presentato 
per lei. C'è poì chi dice che la. 
‘permanenza della Ottaviani al 
carcere delle Mantellate sia da 
collegarsi col fatto che la Se- 
zione istruttoria ha rifiutato la 
libertà provvisoria a Piccioni 
@ Mot ; 

In un ‘primo tempo, si era 

la voce che la Sezione 
aveva tenuto una sola riunio- 
ne (ed infatti ‘una sola ne ha 
tenuta) nella.quale aveva esa- 
minato le pos: dei tre 
guardiani e si afferma poi che. 
nel pomeriggio avrebbe tenuta. 
un’altra riunione, nella quale 
sarebbe stata esaminata la po- 
sizione di Piccione e Monta- 
gna. Queste erano le prime 
frammentarie informazioni, e 
tutti verso sera attendevano 
di conoscere ì risultati della 
nuova riunione, invece giunge 
va, improvviso, l'ordine di scar= 


cerazione per i tre guardiani. 
‘Poi di altre riunioni non si 
parlava più. 

I colleghi di difesa di Pie- 
cioni e Montagna si sono subi- 
to mobilitati. Non che la even- 
tualità non fosse prevista: essa 
però non era attesa. Si affer- 
mava che lo stesso P. M. Scar- 
dia fosse favorevole alla con- 
cessione della libertà provviso- 
ria ai due «grandi» (come ven- 
gono chiamati Piccioni e Mon- 
tagna negli ambienti giornali 
stici) e ciò per una somma di 
ragioni, tra le quali, ad esem- 
pio, quella che i due anche vo- 


lendone molto difficilmente po- 
trebbero ora sottrarsi, una vol- 


ita in libertà, al giudizio della 


Magistratura. Una fuga sareb- 
be impossibile. C'è poi altra 
ragione importante: con il gio- 
co delle recenti amnistie e con- 
doni, anche se venissero .con- 
dannati al massimo! della pena, 
Piccioni e Montagna, non si 
vedrebbero attribuire che po- 
chi mesi di carcere. 

Ma i legali dei due detenuti 
non si scoraggiano: essi conte- 
steranno a Sepe il provvedi- 
mento, e ricorreranno anche 
in Cassazione, 


UN ANNUNCIO DELLA COMMISSIONE: NUCLEARE AMERICANA 
Esplosioni atomiche 


effettuate 


i Washington, 26 

La (commissione americana 
dell'energia atomica annuncia 
che dopo la metà di settembre 
numerose esplosioni atomiche 
sono state provocate nell’URSS. 

La commissione si è rifiutata 
di dire se tali esplosioni siano 
state effettuate per mezzo di 
bombe atomiche o di bombe al- 
l'idrogeno: o se si stiano cef- 
\ifettuando prove ST e 


due le invenzioni nuclear: 

La commissione ha dichiara- 
to. tramite un suo portavoce 
Ufficiale che parecchio materia- 
le radioattivo è caduto sugli 
Stati Uniti in seguito a queste 
esplosioni, ma è stato precisato 
che gli effetti di tale «pioggia» 
sono insignificanti. 


DRAMMATICA: FUGA 


dì quattro giovani polesi 
Lu > Venezia, 26 
Quattro giovani polesi. 
no stati protagonisti di una 
drammatica fuga  dall’Istria 
che si è conclusa a Chioggia. 
Si tratta, di tre diciotteni 
Ciaudio  Andresco, Guglielmo 
Petri e Giuseppe Mingon e di 
un ventenne, Nevio Vosch 
La notte di mercoledì 


so i quattro, raggiunta. la lo 
calità. Val Salina, simpa 


della inizia) e 2: 

| A nonostante il cielo mi: 
nacc! ‘he faceva presagire 
lu » tempesta, Percor- 


se miglia, infatti, un 
for. ...e investiva la barca 
che 1 giovani fuositivi riusci- 
Vano a malapena .a tenere a 
galla. Un vento fortissimo so- 
spmgeva l'imbarcazione verso 
la costa dalmata, dove veniva 
avvistata da alcune motove- 


nell'URSS 


dette jugoslave in perlustra- 
zione. 

I quattro,  vistisi. scoperti, 
giocavano l’ultima. carta per 
sfuggire ‘alla cattura. Messisi 
infatti ai remi, puntavano ver 
so la costa riuscendo a sbarca- 
Te in tempo su'di uno scoglio 
sperduto, e riparando quindi 
in una caverna. Per due gior- 
ni ed una notte le vedette ju- 
;goslave perlustrarono la zona 
«di mare senza risultato, obbli- 
gando i quattro giovani pole- 
si a. rimanere nascosti. nella 
caverna senza cibo e senza ac- 
qua, poichè le: pochissime prov- 
Viste che avevano con lore era- 
no state portate via dalle onde. 


Nella notte fra sabato e dome-. 


nica, verso le 3, i giovani or- 
mai allo stremo delle forze, de 
cidevano di ritentare la traver- 
sata nonostante un forte pic 
vasco. Questa volta»riuscivano 


ad elud. e la sorveglianza dei 


guardiacoste jugoslavi e a rag- 
giungere il largo. La traversa- 
ta, che ha avuto degli episoai 
drammatici per. un pauroso, 
temycrale a circa cinque mi- 
glia dalla, costa italiana, si è 
conclusa. a Chioggia. 


La più antica Fabbrica di 


ine della coscienza professi 


tante è anche lo sviluppo idi 
iniziative dell'armamento trie- 
stino. 

Attività industriali di altro 
ordine, grandi è minori, sono 
state promosse ‘e’ sviluppate 
dall'iniziativa locale, ‘con suc- 
cesso. tecnico ed economico 
che testimonia  l’intraprenden- 
za degli imprenditori e da ca- 
pacità delle maestranze. 


Sviluppare il tur:smo 


Da questi dati è partita la 
idea per un organico program» 
ma. di iniziative industriali nel- 
la zona. di. Zaule, favorito da 
benefici d'ordine fiscale e d'or- 
dine. finanziario. Taluni, con- 
siderando superficialmente que- 
sta grande iniziativa, furono 
indotti a ritenere che essa non 
abbia avuto il successo spera- 
to. Chi, invece, la consideri con 
competenza e icon cognizione 
di fatti e di circostanze, non 
può non restar felicemente sor- 
preso dei risultati. conseguiti. 
Le circostanze esterne generali 
ben conosciute, ed in partico- 
lare le discussioni sulla sorte 
stessa della zona di Zaùle, ave- 
vano creata una tale incertez- 
za e ponevano condizioni tal- 
mente contrarie allo sviluppo 
di iniziative industriali da ren 
der stupefacente ciò che è sta» 
to fatto: attestazione del co- 
raggio degli imprenditori, della 
fede e della tenace volontà dei 
dirigenti del Porto Industriale. 

Le circostanze negative so- 
no, ora, dissolte e circostanze 
favorevoli si vanno delineando 
all'orizzonte, mentre il (Gover- 
no, con la costituzione del 
Fondo, ha assicurato continui 
tà ed abbondanza di finanzia- 


‘menti, .a condizione di favore, 


Se tutti questi elementi fa- 
vorevoli e l’intraprendenza de- 
gli imprenditori saranno coor- 
dinati con intelligenza e con 
costanza, questo. campo, riser- 
verà. ampie possibilità: di mi- 
glioramento all'economia. trie- 
stina allargandone la base, ora 
troppo: ristretta e sensibile, 
quindi, ad ogni ‘congiuntura 
contraria. 

Ma, il progresso industriale 
in efficienza ed in estensione 
è condizionato alla formazio- 


nale e sociale dei lavoratori 
l'intraprendenza dei dirigenti 
e le provvidenze dello Stato de- 
vono, infatti, necessariamente 
essere integrate dalla coope- 
razione di maestranze efficien. 
ti, consapevoli delle loro re- 
sponsabilità sociali. 

Per limitare le considerazio- 
hi alla parte di responsabilità 
pubblica, vanno sottolineati 
due indirizzi: l’uno per un'in- 
tensificata, più organica e se- 
ria preparazione professionale, 
l’altro per il miglioramento del 
livello sociale dei lavoratori. 
Mentre la parte riguardante 
la formazione professionale è 
curata, con sempre maggiore 
intensità e larghezza ‘sul piano 
ordinario, l’azione per l’eleva- 
zione sociale dei lavoratori ha 
trovato espressione solida e so- 
stanziosa nei provvedimenti 
del Governo che ha ampliato 
i mezzi per la costruzione di 
abitazioni, confermato ed in- 
tegrato i mezzi per l'attuazione 
piena. ed organica del nuovo 
quartiere urbano nella zona 
industriale. 

Altre iniziative ‘ancora. po- 
tranno essere sviluppate sul 
piano ordinario amministrati- 
vo per render migliori le con- 
dizioni di vita dei lavoratori, 
dando considerazione a quei 
fenomeni che rendono, il costo 


della vita a Trieste più alto di: 


quasi’ tutte le altre città ita- 
liane, mentre circostanze \0- 
biettive dovrebbero rendere 
molto più favorevole il costo 
di alcuni elementi base. della 
alimentazione come il latte, la 
carne ea il pesce, non fosse 
altro per l'influenza che per 
questi ultimi dovrebbe avere 
— ma che non ha — il bene. 
ficio della franchigia doganale 
per le importazioni dalla Zo- 
na B e dalla frontiera jugo- 
slav. 

Un altro contributo non tra- 
scurabile al miglioramento del- 
l'economia triestina potrebbe 
esser dato dal movimento tu- 
ristico, ora praticamente ine- 
sistente. Trieste. ed il suo gol 
fo, con la stupenda. costa _roc- 
ciosa da. Duino a Sistiana, 
hanno risorse privilegiate ed 
attraenti, non messe finora in 
valore, anzi, per certi aspetti 
declassate. Trieste può, inoltre; 


offrire gradevole ed accoglien-| 


te ospitalità al turismo di tran- 
sito sempre più numeroso. \An- 
che questi aspetti sono. stati 
considerati nei provvedimenti 
del Consiglio dei Ministri ed 
è in«ciò una prova, ben. per- 
suasiva, del proposito del Go- 
verno italiano di stimolare tut- 
ti glivelementi utili per il mi- 
glioramento ed il rafforzamen- 
to dell'economia triestina. 

In questa visione organica 
dei problemi e dei mezzi per. 
risolverli sta una solida e pro- 
fonda ragione di fiducia, 


LINO SARTORI 


Macchine Agricole Ttaliana 


Ditta GIUSEPPE GUERRI - JESI (Ancona) 
TUTTE LE MACCHINE PER L'AGRICOLTURA 
UN NOME - UNA MARCA - UNA GARANZIA 


L'NUTOSERVIZI BRUSUTTI 


MESTRE 


è sempre all'avanguardia con servizi giornalieri di 

autopullman \colleganti le due città sorelle VENE- 

ZIA-TRIESTE. Partenza da Trieste ore 17,30, arri- 

vo a Venezia ore 20:45. Partenza da Venezia ore 7.30. 
Arrivo a Trieste ore 10.45, 


FERRIERA DI TREVISO - LA. CO. MA, SÉ, 


Lavorazione Commercio Materiali Siderurgici 
\ TREVISO - Via 4 Novembre, 60 - Tel, 147 
Indirizzo telegrafico: SARDONE TREVISO 

REPARTO LAMINATOIO ‘con produzione. da lingotti 
di: ‘Tondo per: c.a da m/m 6 a 40 in acciaio di 
qualità ‘Aq 42 ed Aq 50 collaudabile - Tondo è 
profilati in genere da lavoro, 

REPARTO CARPE. ERIA per costruzione vagonetti 
Decauville e loro parti staccate, piattaforme girevoli 
ecc. Betoniere a mano. ed automatiche, benne a 
carriola: per malte, ‘argani ed altri macchinari per 
la edilizia - Costruzioni meccaniche in genere. 


AGENZIA DABRFARI 


GM. 


MESTRE, via Ferro 10 — Telefono n. 592-387 


Le maggiori garanzie su capitali 
*. on V11% netto 


@ 
Acquisti e vendite case è terreni 
@ 
Affitto Appartamenti 


Prodotti DOLMAR di Porto- 


marghera vi ricorda in questo 


fausto giorno il 


PINAX> 


Telegr.: LIGABUDFONO 


«LIGABUE» 


FORNITURE APPALTI MARITTIMI 
VIVERI - VINI - LIQUORI E TABACCHI 
delle migliori marche nazionali ed estere 
S. Croce 498 - VENEZIA - Tel. 24054 


Agenzia: tore Dir 8 de ‘Recapiti: 
Punto franco . Eman. GENOVA - Docks Liguri 
Magazzino 18, p.:10 —. tel. 29047 | p. wrorosini, tel. 25195, 290678 


Magazzini: VENEZIA NAPOLI - Calata Vila del 


Pi Franco - Telefono 20-571 
P. le.Roma + Tel. 26582 - 29817 Popolo (porto) . Tel. 23931 


AL DUCA D'AOSTA 


MERCERIE CAPITELLO - VENEZIA 


Acquisterete î migliori articoli di 
abbigliamento per uomo e signora 


PALETOT - SOPRABITI - IMPERMEABILI 
VESTITI - GIACCHE - PANTALONI ecc. 


MAGAZZINI 
VIANELLO 


S. LIO VENEZIA 


LE MIGLIORI CONFEZIONI 
PER TUTTI 


. .. La Società IMBOTTIGLIA- 
MENTO BEVANDE 


IMBOTTIGLIATORE DELLA 


in occasione del ritorno del- 
l’Italia a Trieste porge il suo 
saluto e benvenuto alle Forze 
Armate della Patria. . 


i azotati per agricoltura 
plastiche -plexiglas 


reparto 
reparto 
reparto 
reparto 
reparto 


) reparto 


reparto 
reparto 
reparto 


stoffe uomo 

stoffe signora ; 
confezioni uomo vestiti d 
confezioni uomo impermeabili e cappotti 
confezioni signora 

bambini 

pellicceria 

camiceria af 
biancheria signora 


È 
} 
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prezzi 


Il dentifricio 


per i suoi ) 
component? 
scientificamente 
preparati 


elimina 
4 1 batterì 
ele fermentazioni 


mantiene 
una perfetta 
îgiene della bocca 


previene 
la care 


e l'alterazione 
Blell’atîto 


IL PICCOLO - Gîornale di Trieste 


GLOLRIVATII SPORE 


MITRI STA PER AFFRONTARE HUMEZ 


Haacquistato potenza 
ma non se n’è accorto 


«E un avversario dal quale debbo guardarmi» ‘= «Gli sportivi 
saranno ancora soddisfatti di me» - Apprezzamenti di ‘Proietti 


Roma, 26 

La preparazione del campio- 
ne d'Europa Tiberio Mitri, che 
il 13 novembre, a Milano, com- 
batterà col francese Charles 
Humez per il titolo europeo e 
per il diritto di misurarsi col 
campione del mondo, è già ar- 
rivata a buon punto, Sotto la 
guida del procuratore Proietti 
e coadiuvato dal peso medio di 
Ottavio, dai &velters» Bellotti 
e Imperatori e dai «leggeri» 
Funari ed Efisio Melis, Tiberio, 
che vive una vita tranquilla a 
Santa Marinella, ridente’ citta- 
dina sul Tirreno, è già in eccel- 
lenti condizioni di forma. 

L'allenamento, cui ha assi- 
stito oggi un redattore dell’«An- 
sa», ne ha dato chiara dimo- 
strazione. Mitri ha disputato 
alcune riprese di guanti con 
un brio ed una continuità che 
non possono essere che quelli 
d'un atleta in perfette condi- 
zioni di fisico e di spirito. Par- 
ticolarmente energiche e velo- 
ci sono state. due riprese col 
peso medio d’Ottavio che, con 
le cure di Proietti, si è trasfor- 
mato, da pugile indolente, in 
combattente di temperamento. 
Senza: un attimo di sosta i due 
atleti hanno scambiato colpi 
con grande energia, protetti 
dai caschi e con guanti di se- 
dici once. Si è potuto notare 
che, specialmente al corpo, Mi- 
tri colpisce ora con una poten- 
za che non gli si conosceva. 

Mancano ancora circa venti 
giorni all'incontro, e per il 
campione d'Europa, il proble- 
ma è ormai soltanto quello di 
mantenersi nelle condizioni at- 
tuali. Anche per il peso non si 
nutrono preoccupazioni, Al ter- 
mine del lavoro, Mitri, che ap- 
pariva fresco e sereno, sorpas- 
sava di soli 800 grammi il li- 
mite della categoria dei medi. 

Gli. abbiamo. chiesto cosa 
pensasse all'avversario, ch'egli 
ben conosce poichè perdette 
con lui ai punti nel periodo 
grigio dopo il suo ritorno dalla 
America. Mitri non è atleta 
dalle dichiarazioni categoriche. 
Ha risposto: «Humez:è un av- 
versario da cui debbo guardar- 
mi, Ma ora non sarà come l’al- 
tra volta. Ora so come prender- 
lo. Ho fiducia che gli sportivi 
saranno ancora soddisfatti di 
me», 

Anche Proietti è sereno, Il 
risultato gli preme anche in 
vista di un prossimo incontro 
per il titolo mondiale. Il cam- 
pione è Carl Olson, che però 
metterà il titolo in palio in 
America prima delia fine del- 
Vanno, 

«Ma chiunque sia il campio- 
Îne quando sarà il momento — 
ha concluso Proietti — Tiberio 
l'affronterà col consueto spiri- 
to combattivo. e con maggiore 
esperienza di quando, anni fa, 
si misurò con Jake La Motta». 


Bratton de'ude 


New York, 26 
TI cubano Chico Varona, a- 
spirante al titolo dei «welter», 


ha guastato il ritorno di John- 
ny Bratton battendo ai punti 
in dieci riprese, con verdetto 
unanime, l'ex campione della 
categoria della N.B.A. Questi 
era al suo primo incontro dopo 
îl fiasco di febbraio a. Filadel- 
fia. Johnny Bratton ha dato la 
sensazione di muoversi come in 
sogno, e dal quarto round in 
poi il pubblico l’ha clamorosa: 
mente disapprovato. 
pientrnd ra rirctetontino 


Il favorito Costa 
piesato da Rudy Garcia 


New York, 26 

Rudy Garcia, campione dei 
«piuma» della California, ha 
battuto ai punti in dieci ripre- 
se, per verdetto discorde Car- 
melo Costa di Brooklyn, aspi- 
rante numero sette al ‘titolo 
mondiale della categoria. I tre 
ufficiali di ring hanno dato cin- 
que riprese a ciascuno dei con- 
tendenti, ma l'arbitro e il giu- 
dice Joe Agnello ranno asse- 
gnato a Garcia un maggior 


punteggio, mentre l’altro giu- 
dice ha decretato la parità di 
punti. Costa era favorito per 
14-5. L'unico «knockdown» del 
«match» è stato ottenuto da 
Garcia, che alla nona ripresa 
ha atterrato per brevi istanti 
il rivale. 
Costa, feat sof ni naaari 


Bobby Dykes ai punti 
battuto: da Ernie. Durando 


Milwaukee (Wisconsin), 26 

Il peso medio Ernie Durando 
ha battuto ai punti in dieci ri- 
prese, per verdetto discorde, il 
tenace Bobby Dykes dopo aver- 
lo messo a terra all'ottava ri- 
presa. Colpito da un improvviso 
«cross» destro, Dykes è caduto 
su un ginocchio. Ha atteso lo 
scoccare dell'ottavo secondo, co- 
me impone il regolamento, poi 
sì è rialzato e per il resto del 
confronto non è stato più in 
[enon Fino al momento del 


«knockdown» Dykes era in lie- 
ve vantaggio di punti. 


Il 16 gennaio l’incontro 


fra.gli azzurri e i belgi 


Roma, 26 
E° stato annunciato che il 16 
gennaio 1955, in Italia si în- 
contreranno le nazionali di cal. 
cio italiana e belga. 


Piacciono gli austriaci 
al Racing di Parigi 


Parigi, 26 

Il Racing Club di Parigi, che 
da quando ha al centro della 
mediana l'austriaco Ernst Hap- 
pel non ha fatto che vincere, 
ha deciso di assumere un altro 
viennese. I dirigenti del club 
rivelano di aver accolto con 
soddisfazione la. proposta del 
Football Club Austria di Vien- 
na, di assumere al termine de! 
la stagione Ernest Ocwirk, me- 
diocentro, laterale e mezz'ala. 


i ee i 
[ problemi del' baseball 
î Roma, 26 

Si riunirà a Torino il 31 ot- 
tobre prossimo il Consiglio di- 
rettivo della Federazione ita- 
liana pallabase per discutere 
un o.d.g., in cui figurano Ja re- 
lazione attività agonistica na- 
zionale e internazionale dei 
1954; la organizzazione cam- 
pionato europeo 1955; la pre- 
parazione assemblea società; 
situazione finanzìaria della fe- 
derazione; situazione del C. N. 
A. e dell'attuale classe arbitra- 
Te, ‘ecc, "ecc: 


L'arbitro torinese Liverani par 
tirà oggi alla volta di Marsiglia, 
dove giovedì dirigerà l’incontro in- 
ternazionale Olimpique-Dynamo di 
Mosca. 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI, 


Vestone riprende quota 
nel campionato del trotto 


Vestone ha ripreso quota nel- 
la graduatoria del campionato 
del trotto. Il terreno perduto 
nel Premio San Giusto, disputa- 
to due domeniche fa a Trieste, 
è stato în parte ricuperato con 
la vittoria che il cavallo del pic- 
colo Fròmming è andato a con- 
quistare l'altro giorno sulla pi 
sta delle Mulina a Firenze. La 
situazione dopo l’ult' na prova 
è pertanto la segueni.: Vestone 
in testa con p. 41; secondo 
Mighty ‘Fine con p. 45; terzo 
Karamazow con p. 50, Sono an- 
cora da disputare due prove, 
ambedue in ‘programma. nella 
prima quindicina di dicembre. I 
cosiddetti cavalli del. campiona- 
to potranno così riposare per 
tutto un mese, almeno che non 
optino per quella grande corsa 
che è il Gran Premio delle Na- 
zioni in programma alla fine di 
novembre sulla pista di San Si- 
ro. Appare già sin d'ora proba- 
bile che Vestone riposerà e ciò 
perchè la sua scuderia, alla vi- 
gilia della corsa triestina, aveva 
già manifestato l'intenzione di 
«fermare» il cavallo' dopo la pe- 
nultima prova di campionato, 
se questo a quell'epoca avesse 
già un congruo vantaggio di 


punti nella graduatoria. La cor- 
sa triestina ha però buttato al- 
l’aria questa ambiziosa pretesa 
che però potrebbe lo stesso ve- 


LA SETTIMANA DEI PRIMATI AL VIGORELLI 


ALDO CAZIAN 


Milano, 26 

A1 velodromo Vigorelli di Mi- 
lano, «nella, seconda. giornata 
della settimana, dei primati di- 
lettanti, Aldo Cazianca, del Pe- 
dale Soresinese, ha. migliorato 
il primato mondiale dei 5 chi- 
lometri, segnando il tempo di 
6°25”3, alla media. oraria di 
km. 46,680. Il primato prece- 
dente apparteneva ad Aureggi, 
col tempo di 6’32” netti. 

Cazianca è sceso in pista nel. 
le prime ore del pomeriggio; 
col proposito di tentare il pri- 
mato dei 10 chilometri. Favo- 
rito. dalle. buone condizioni. at- 
mosferiche, Cazianca, partito 
assai veloce, realizzava eccel- 
lenti medie nei primi giri e al 
passaggio batteva. il primato 
mondiale dei 5 chilometri. Nel- 
la seconda metà del tentativo, 
però, accusava nettamente lo 
sforzo iniziale e la sua media 
scendeva, tanto da fargli falli- 
re il tentativo sui 10 chilo- 
metri. 


Gli altri tentativi della gior- 
nata non hanno avuto esito po- 
sitivo. Il campione mondiale 
dell’inseguimento, Leandro Fag- 
gin, non è sceso in pista, come 
aveve annunciato. I due azzur- 
ri della velocità, Pesenti e Pi- 
narello, hanno tentato i 500 
metri lanciati, segnando en- 
trambi 31”1, e i 200 metri lan- 
ciati. Su questa distanza Pina- 
rello ha fatto registrare 19” 
netti e Pesenti 12”1. Pinarello 


CA ANGLIORA 


il record mondiale dei 5 km 
Era partito per il primato sui 10 km 


Roma del presidente Tessarolo, 
Da più parti si sostiene che 
egli stia stringendo i tempi del- 
le trattative per l'ingaggio di 
Lajos Czeizier quale direttore 
tecnico (vi è da superare, però, 
la concorrenza della Sampdo- 
ria). s 

Sta di fatto che Tessarolo ha 
avuto ieri a Milano un collo- 
quio con l'ex C. .T. azzurro, il 
quale, comunque, avrebbe fatto 
presente che qualora decidesse 
di venire alla Lazio accettereb- 
he solo la carica di direttore 
tecnico: le funzioni di allenato- 
re dovrebbero quindi restare ‘ad 
Alasio, 


rificarsi qualora con il Premio 
Modena a San Siro, gara sul 
miglio, Vestone venisse a con- 
quistare quell’agognato limite 
di sicurezza. 

Anche a Firenze il celebre 
fratello di Rialto e di Sagunto 
ha sbagliato in partenza, ma si 
è rimesso con prontezza lascian. 
do agli altri l'iniziativa per ve- 
nire a concludere poi vittoriosa- 
mente nelle ultime battute. La 
sua affermazione, a dire il ve- 
ro, non era prevista, dopo il 
precedente di Trieste e per la 
partecipazione di due cavalli 
che nulla hanno a che vedere 
con il campionato, ma rap. 
presentavano altrettanto serie 
chances per vincere: Zibellino; 
il quattro anni dì Romolo Ossa- 
ni che è la rivelazione indigena 
dell'annata e Birbonevil famoso 
«moro» che ricompariva sulla 
pista. Zibellino ha sbagliato 
due volte: una in partenza ed 
una per «simpatia» dopo una 
rottura di Agrio, il fido grega- 
rio di Birbone. Quest'ultimo, 
dal canto suo, ha invano cerca- 
to di sfuggire alla stretta di Ve- 
stone ed ha dovuto acconten- 
tarsi del secondo posto. 

A Vestone, se si eccettua l’er- 
rore ormai cronico dell'inizio, la 
corsa è venuta generalmente 
abbastanza buona. Fromming, 
abile ed astuto, già nei piani ul 
scuderia deve aver pensato alla 
corsa d’aitesa e ciò perchè con 
la ben nota tattica Agrio-Birbo- 
ne non c'è cavallo che si azzar: 
di affrontare la coalizione dei 
Baldi per almeno un miglio, Zi- 
bellino prima e Karamazo»v, so- 
lo per breve tratto nella jase 
finale, hanno cercato di demoli- 
re la resistenza di Birbone ma 
non sono riusciti. Soltanto Ve- 


Altre voci parlano di Silvio 
Piola, ed altre ancora di Ray- 
non, il tecnico attualmente alle 
dipendenze della Juventus alla 
quale lo avrebbe «prestato» Tes- 
sarolo (che con il tecnico in- 
glese, tramite un emissario ro- 
mano, avrebbe firmato un con- 
tratto qualche tempo prima 
della sua venuta in Italia). 

Infine c'è chi afferma che lo 
obiettivo del presidente laziale 
sia Senkey, ex allenatore del 
Novara. Si accenna, poi, allo 
acquisto di possibili rinforzi. 
Sono stati fatti così i nomi del 
terzino o centro mediano del 
Milan Pedroni (la società rosso- 
nera avrebbe richiesto 25 milio- 
Ni), del mediano Rimbaldo del 
Torino e del tuttofare Busnelli 


ha poi tentato i mille metri con 
partenza lanciata, segnando il 
tempo di 1’6”1, 

Degno di nota fra gli altri 
tentativi odierni, il risultato di 
Mario RIAUDO, che nell'ora, 
‘senza allenatore, ha . percor: 
a Sa 


| 


Gli ambienti della Lazio 
sono in agitazione 


PER LA DIREZIONE TECNICA 
RICHIESTI CZEIZLER E PIOLA 


Roma, 26 

Acque mosse alla Lazio, i cui 
tifosi sollecitano un mutamento 
nella direzione tecnica e in par 
ticolare la sostituzione di Alla- 
sio. Le voci che corrono in pro- 
posito sono molte; e c'è una 
certa attesa per il ritorno a 


della Spal. 


Cosa mangiano 


i calciatori russi? 


Bruxelles, 26 

Joseph Tissot, chef di un al- 
bergo di Bruxelles, credeva di 
aver visto ormai tutto quanto 
è possibile nel campo gastro- 
nomico. Si è dovuto ricredere 
stamane, curando la prima co- 
lazione per i giocatori dello 
Spartak di Mosca, che incon- 
trano domani i campioni bel- 
gi  dell’Anderlecht. Ciascuno 
dei giocatori sovietici ha ordi- 
nato mezzo litro di panna, gros- 
se fette di prosciutto bollito, 
quattro ove sode, due pomodo- 
ri, una cotoletta di vitello; pa- 
ne, burro e caffè, 


stone ha: calcolato esattamen- 
te: se Birbone si può baitere, lo 
si può soltanto negli ultimissi- 
mì metri, specialmente quando 
la corsa si svolge sui due chilo- 
metri, 

Vestone ha dunque virtual. 
mente. vinto il campionato? 
Qualcuno dice di si perchè con 
quattro punti di vantaggio e due 
sole prove ancora da disputare 
la cosa appare possibile. ‘l’utta- 
via. proprio la penultima prova, 
il Premio Modena, sul miglio a 
San Siro, potrebbe costituire la 
ultima speranza. per Mighty Fi- 
ne. Infatti sui percorsi brevi gli 
americani sono chiamati a ren- 
dere soltanto venti metri agli 
indigeni e la pista milanese da 
un. chilometro potrebbe riuscire 
più facile a Mighty Fine che a 
Vestone. Comunque si vedrà. SU 
Vestone pochi sono quelli che si 
dicono disposti a giurare sulla 
sua vittoria. La corsa di Trie- 
ste ha detto infatti che îl ca- 
vallo di Orsi Mangelli è capace 
di sprecare anche tutto in un 
campionato nella sola semplice 


A due prove dal termine il cavallo di Frimming ha 4 punti di vantaggio su 
Mighty Fine - Un'altra vittoria di Fiames - Graiana domina i «2 anni» triestini 


Nell'ultima domenica un'al- 
tra prova importante era riser- 
vata ai «tre anni» sulla pista di 
Agnano. Fiames, che aveva vin- 
to in bello stile il Premio EL 
wood Medium si è confermata 
degna di quell’alloro, battendo 
nettamente Fra Diavolo e gli 
altri. 

A Trieste erano di scena i 
«due anni» nel Criterium Adria 
tico, una corsa la cui importan- 
za è inversamente proporziona 
le alla esigua dotazione di pre- 
mi. Graiana, la ben nota, figlia 
dî Mistero, ha riconfermato tut- 
te le precedenti prestazioni ap- 
parendo ben presto al comando 
con una partenza eccellente. Ha 
indi controllato gli inseguitori 
difendendosi dal finale quasi a 
sorpresa di Eligio. Boccina era 
terza dopo'aver corso sempre-.al 
largo per ricuperare un errore 
iniziale, La graduatoria. dei 
«due anni» vede ormai salda- 
mente insediata al primo posto | 
Graiana, mentre il «ritorno» di 
Eligio è il fatto nuovo ed i ri- 
petuti sbagli all’inzio declassa- 
no leggermente la progredita. 
Boccina. Un cavallo è rimasto 
ira le quinte, quel Dente di Leo-i 
ne che dopo una clamorosa per- 
formance è stato prudentemen-! 
te tenuto a riposo. Graiana ri-| 
posa suì molteplici altori ma gli | 
altri già covano la rivincita per | 
il tempo assai prossimo în cui: 
dalla distanza del giro e mezzo ; 
si passerà a quella del miglio. 


GIAC. 


Riosaminata in Germania 
la richiesta per: Zaro 


Francoforte, 26 

La richiesta del calciatore 
Kurt. Zaro, della. «Schwarz: 
weiss» di Essen, di farsì ingag- 
giare dalla Sampdoria per, ]3 
stagione 1954-55 venne a. suo 
tempo respinta dalla Federa- 
Zione calcistica tedesca perchè 
il giocatore aveva rotto il con- 
tratto con la sua organizzazio- 
ne e ‘già si trovava presso la 
squadra ligure. 

Pochi giorni fa, la airezione 
della squadra italiana ha scrit-i 
to una seconda lettera al pre- 
sidente della Federazione te- 
desca, dott. Georg Xandry, per 
chiedere che la decisione ve- 
nisse riesaminata, Oggi il doti, 
Xandry ha annunciato che la 
domanda della. Sampdoria è 
stata accolta e il riesame de) 
caso verrà fatto nella prossi- 
ma riunione del consiglio di- 
rettivo della federazione, che 
avrà luogo fra due o tre setti- 
mane. 


PEAS TS DEN IN IR 
Dario Mangiarotti, più volte cam- 
pione mondiale, ha deciso di pas- | 
sare professionista; egli sarà il 


operazione di partenza. 


nuovo maestro della Sala Giardin: 
di Milano. 


I CAMPIONATI MONDIALI DI BASKET | 
Primo il Brasile entra 


nel girone 


Gli jugoslavi: «Sia 


Rio de Janeiro, 26 

Il Brasile si è qualificato per 
il girone finale dei Campiona- 
tl mondiali di pallacanestro, 
battendo per 61 a 52 il Para- 
guay. E’ questa la prima na- 
zione relegata. nel girone di 
consolazione. Con la_ vittoria 
brasiliana anche le Filippine, 
che avevano battuto i para- 
guayani, entrano. in finale, 

Nel primo tempo il Brasile 
conduceva per 33 a 17. Nella 
ripresa i paraguayani hanno 
‘approfittato della. presenza in 
campo della seconda squadra 
brasiliana per portarsi a tre 
punti dai Carioca. 43 a 46. A 
questo punto l'allenatore bra- 
Siliano Togo Renan Soares. ha 
fatto scendere in campo in tut- 
ta fretta la prima squadra, che 
ha ripreso il pieno controllo 
della situazione. 

Il Cile ha battuto la Cina 


detto il presidente ‘della; Fede: 


=== 


delle finali 


mo stati derubati» 


per 68 a 66 rimontando lo 
svantaggio di 28 a 27 del prì 
mo tempo. Ora ai cileni s 
sufficiente piegare Israele, g 
battuto dai nazionalisti cinesì 
per 49 a 45, per classificarsi nei 
girone finale, 

La Francia ha battuto la 
Jugoslavia per 67 a 60, Già a 
metà partita i tricolori eranò 
in vantaggio, per 33 a 26. 

La commissione tecnica dei 
campionati ha respinto il re- 
clamo presentato dalla Jugo-. 
slavia per l’incontro con l'Uru- 
guay, in base alla considera- 
‘zione formale che il reclamo 
non recava la firma del capita- 
no della squadra balcanica. Ha 


razione jugoslava, Danilo Kne- 
zevic: «Abbiamo la convinzio- 
ne che la Jugoslavia abbia 
vinto l’incontro e che sia sta- 
ta derubata della vittoria». 


Mercoledì 27 i 


Radio Vinci 


Concessionario; RADIOMARELLI 
Trieste, via S. Nicolò 30 ang. via Dante ieî 


TRLEVISORI 
RADIOMARELLI 


Il meglio della Produzione Nazionale 


Venduto alle migliori condizioni 


Chiedeteci una prova o un confronto 


INDEPENDENCE 
e CONSTITUTION 


STUDIO. STAR 


no; NAPOLI 
troverete ‘un. servizio 
impeccabile abbinato ad 
ogni possibile. confort 
GEMOVA 
CANNES 
GIBILTERRA 
NEW YORK 


Cucina internazionale 


RIVOLGETEVI AL VOSTRO AGINTE | 
DI VIAGGIO OD ALLA: 
ADRIATIC SHIPPING Ci 
VIA SAN NICOLO’ 15 - TRIESTE 


AMERICAN EXPOR: 


Stoffe per arredamento 
lappeti - lendaggi 


FILIALE DI TRIESTE 
PIAZZA DELLA BORSA N. "7 


SEDE MILANO 
PIAZZA DIAZ N. 2 (Piazza Duomo) 


Filiali: 
BR TAR RE NAPOLI 
BOLOGNA PALERMO 
BRESCIA R_O M A 
CANTU TORINO 
CATANIA TRIESTE 
GENOVA 


VENEZIA 


Pur trattando le vostre 

vi calze Movilana come tutte 
x le calze di lana esse 
rimarranno 


ì 
4 
n 7 grazie alla geniale combi: 

‘ nazione di Movi e lana reae» 
lizzata dalla casa BLOCH 
per voi! Rinforzate in Nylon 
Rhodiatoce tutte le calze 


Movilana portano il marchio 


dii .rcoledì 27 ottobre 1954 


IL PICCOLO - Giornale di Trieste 


Salerno, 26 

Quasi 200. morti e immense 
rovine sono stati provocati da 
un nubifragio che si è abbat- 
tuto nella notte scorsa su Sa- 
Jerno e dintorni. 

Fino alle ore 20, il bilancio 
della catastrofe era il se 
guente: 

SALERNO: 87 morti, 100 fe- 
riti, mille persone senza tetto. 


VIETRI SUL MABE; 30 mor- 
ti accertati, 

MAIORI: 22 morti accertati, 

MINORI; 3 morti accertati, 

RAMONII: 20 morti accer: 
tati. 

CAVA DEI TIRRENI; 37 
morti accertati, 


Le acque sono scese partico» 
larmente impetuose dal monte 
San Liberatore che sorge tra 
Vietri e Salerno. Si sono pro- 
dotte voragini stradali, crolli 
di ponti, frane, mentre sì ab 
lagavano nella città e nei pae: 
si scantinati, botteghe, e si ve- 
rificavano numerosi crolli. di 
edifici. 

Il fiume Bonea straripando 
ha causato allagamenti e di: 
strugioni. Il Cotonificio Landi 
di Molina è crollato. GI stabi= 
Umenti Notari e Mattioli sono 
rimasti gravemente danneggia 
ti. Molti ponti stradali ‘e ferro- 
viari, sui tratti Vietri sul Ma- 
re-Balerno e Vietri sul Mare- 
Cava dei Tirreni, sono crollati, 

Il traffico sulla importante 
strada delle Calabrie e quello 
ferroviario sono interrotti, Ac- 
quedotto, fognature, impianti 
telefonici e telegrafici sono sta- 
ti gravissimamente danneggia- 
ti, Numerose auto sono rimar 
ste bloccate sul percorso Ba: 
lerno Cava, Anche la chiesa 
della frazione Molina è stata 
duramente colpita, 

Da tutta la costiera Amalfi 
tana giungono notizie di vitti- 
me e di ingenti danni. A Maio- 
ri il ponte Regina ed alcune 
case sono crollati, Danni an- 
che sensibili sono segnalati da 
Ravello e Amalfi, 

A Ferriera dì Tramonti sono 
state identificate tre delle 80 
vittime travolte dalle acque del 
torrente Regilla Maior. Si tro; 
ta di Giuseppe Proto di 65 an 
ti e dei fratelli Mario e Giu 
seppe Buonocore rispettivameni 
te di anni 20 e 12. 

Le popolazioni .di Vietri. Mar 
rina, Maiori, Tramonti, Marina 
e Alessio sono prive di viveri, 
di acqua e di medicinali. Una 
imbarcazione della Guardia di 
finanza ha provveduto a rifor- 
mire le popolazioni costiere. Una 
nave cisterna proveniente da 
Napoli ha già raggiunto Maio- 
ri. Le popolazioni delle frazio= 
mì dì Marina ed Alessio sono 
rifornite a mezzo di elicottero. 
Essendo sopraggiunta l'oscuri- 
tà, le ricerche dei cadaveri tra- 
scinati in mare dalla furia del: 
le acque nella zona di Marina 


convogli. per il momento non 
avevano potuto sapere di più. 
I treni successivi provenienti 
dalla Sicilia e dalle Calabrie 
venivano man mano bloccati, 
a seconda dell'orario di tran- 
sito, tra Paestum, Capoccio e 
Albanella. Diverse frane (così 
informavano le prime Fram 
mentarie notizie) avevano in- 
terrotto la strada ferrata tra 
Vietri, Cava dei Tirreni e No- 
cera Inferiore. Anche la nazio- 
nale che da Salerno conduce 
& Napo erg ostruita da fra: 
ne, e bloccati rimanevano mu- 
merosi autotreni che di solito 
viaggiavano nelle ore notturne, 
e che il temporale aveva sor: 
presi per le strade trasforma 
tesi in vorticosi torrenti, 

Il treno direttissimo 904 par 
tito alle 14.10 da Palermo, ve 
niva fermato cirea alle ' 4 alla 
stazione di Albanella, Qui i 
viaggiatori apprendevano le 
prime motizie sull'immane nu- 
bifragio che si era abbattu- 
to nella zona. Si parlava di in- 
terruzioni stradali e ferrovia 
rie, si parlava di diverse deci 
ne di morti, ma nessuno sape: 
va niente di preciso, Le comu 
nigazioni telefoniche telegra» 
fiche dalla stazione di Albanel: 
la con. Salerno erano interrotte, 


Si sapeva dalla viva voce del 
capostazione, che il personale 
ferroviario integrato da squar 
dre di operai, stava lavorando 
alacremente per riattivare { 
transiti, Ma le interruzioni era» 
no così varie e vaste, che su- 
bito si capì che la situazione 
era grave. Dopo circa due ore 
di sosta ad Albanella, quando 
cominciava ad albeggiare, al- 
cuni viaggiatori sono riusciti 
4 proseguire con macchine prin 
vate, 

Ben tre ore sono occorse a 
percorrere i 33 km. che SEP 
rano Albanella da Salerno, L’al- 
ba era livida. Ad Albanella nes- 
suno sapeva niente di preciso 
di quanto era successo; le pri 
me notizie non erano allar= 
manti, Bpesso, si' diceva, alle 
prime piogge si verificano in- 
terrugioni stradali. Ma era una 
‘illusione. Dopo Battipaglia una 
lunga teoria di macchine ed 
autotreni era ferma. Lenta: 
mente poi la lunga colonna di 
autoveicoli si è messa in moto 
e man mano che ci si avvicina» 
va a Salerno, lo spettacolo di- 
veniva veramente impressio- 
mantero si 

"l' muretti che in quella zona 
delimitano la circostante cam 
pagna dalla strada statale, era- 
no stati divelti e proiettati lon- 
tano nei campi. La stessa sorte 
avevano subìto i cancelli. di 
ferro ed i pilastri di sostegno 
che delimitano gli ingressi di 
proprietà private. La strada’ 
avvicinandosi a Salerno, era ri- 
‘coperta da un alto strato di 
melma. Poi ad un ponte che in 
curva attraversa n piccolo 
torrente, la grande frana. 


UANDO LA FURIA CIECA E IMPROVVISA DELLE ACQUE TRAVOLGE OGNI OSTACOLO 


200 morti e ingenti rovine nel Salernitano 
per un nubifragio di spaventosa violenza 


87 vittime e mille senza tetto soltanto nel capoluogo - Crolli di edifici 
cotteri . Incalcolabile il numero dei feriti - 


- Popolazioni rifornite a mezzo di eli: 
Il Presidente del Consiglio Scelba sarà oggi sui luoghi del disastro 


Alle otto il transito, se pur 
con molte difficoltà, weniva 
riattivato e gli automergi co- 
minciavano @ procedere ngi 
due sensi fra Salerno e Batti- 
paglia. A Salerno tutti ebbero 
subito la sensagione della gra- 
vissima sciagura. La strada 
che porta direttamente al cen- 
tro della città era interrotta. 
Sul litorale, lo spettacolo era 
veramente dei più desolanti: 
tutto abbattuto e travolto. Dal- 
Valtra parte, verso l'abitato, la 
tragedia appariva nella sua 
terrificante regltà, La parte 
bassa della città era invasa dal- 
le acque e tutti avevano ab- 
bandonato le abitazioni. Ca» 
valli, muli, bovi erano stati 
messi alla meno peggio in sal- 
vo e soli si aggiravano sul Ui- 
torale, mentre alcuni avevano 


trovato rifugio in uno stabili 
mento balneare quasi comple» 
tamente travolto, 


Impallidiseg il ricordo 
dell'alluvione  polesana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Salerno, 26 

Di nuovo un banco di nuvole 
basse ha cancellato le stelle dal 
cielo della desolata città di Sa- 
lerno. Ma la luce elettrica fun- 
ziona, e i fanali illuminano le 
strade fangose. Su qualche bot- 
tega e sulle porte degli albere 
ghi risplendono anche con un 
SEEON di ironia le insegne colo» 
Tai 


al neon. 
Le viscide coltri di fango sci. 


volano lentamente verso la cit: 

à bassa, e perciò sui giardini 
del lungomare lo spessore TAg- 
giunge il mezzo metro, forman: 
do qua e là alti cumuli di mota 
mescolata. a macerie. La parte 
nuova di Salerno invece non 
sembra essere stata nemmeno 
sfiorata da: questa spaventosa 
catastrofe che fa impallidire i] 
ricordo delle alluvioni del Po. 
lesine e della! Calabria, 

E' difficile ricostruire dalle 
testimonianze della popolazione 
ancora sbigottita e confusa il 
resoconto esatto del” sinistro; 
ma certo è che tra l'una e le 
due di notte il nubifragio ha 
raggiunto il culmine della sua 
Violenza e l’impeto dell'acqua 
ha smosso le frane più paurose, 


La città di Salerno degrada 


rapidamente verso il mare dal: te 


"——tae- a 
Einaudi interpreta 
il dolore della Nazione 
-—r xXx IAA 


Febbrile gara di soccorsi ai sinistrati 


Roma, 26 


Il Presidente della Iobli- 
ca ha inviato da Dogliani il 
seguente telegramma ‘al Pre- 
fetto di Salerno: «Gli sciagu- 
tati eventi provocati dal nubi- 
fragio abbattutosi su codesta 
provincia, contristano l’intera 

zione, la quale partecipa in- 
timamente sl lutto delle popo- 
lazioni colpite, Profondamente 
addolorato, rivolgo; il mio com- 
mosso pensiero alle vittime 
mentre pregola assicurare far 
Miliari della, mia affettuosa so- 
lidarietà e recare il mio fervi- 
do augurio ai feriti ed a tutti 
coloro che hanno subito dolo- 
Tose perdite. Ho disposto che 
per i soccorsi più urgenti le 
Siano rimesse dal Segretario 
generale un milione di lire». 

Il Presidente del Consiglio 
partirà nelle prime ore del po- 
meriggio di domani per Saler- 
no per rendersi conto della si- 
tuazione, Sono già sul posto il 
Ministro Romita ed i Sottose- 
gretari Colombo e Russo, 

La macenina per i soccorsi è 
stata subito messa in moto. Il 
Ministero della Difesa ha ‘da: 
to disposizioni al comando mi- 
litare territoriale di Napoli. So- 
ho già stati impiegati tutti i 
reparti locali, ai quali si sono 
aggiunti reparti del Reggimen- 
to artiglieria di Santa Maria 
Capua Vetere e la compagnia 
genio pionieri di Capua, che 
hanno proceduto con sollecitu- 
dine e celerità alle necessità 
più urgenti. Sono stati inviati 
anche dei buldozer per lo scom- 
bero delle macerie. 

Un anfibio dei vigili dei fuo- 
co di Roma, con 15 uomini, di- 


retto dall'ing, Masticari, è pari 
tito d'urgenza per quella città 
a prestare opera soccorso. 

Due elicotteri dell'Aeronauti. 
ca militare sono già giunti nel 
la zona sinistrata. Sul posto si 
è anche recato il generale Cas: 
sino, comandante del Comiliter 
di Napoli, L'Alto Commissaria» 
to per l'igiene e la sanità ha 
Inviato 8 Salerno un ispettore 
generale medico, % 

Le Pontificia opera di assi- 
stenza, per sollecito interessa» 
mento del Pontefice, ha imme; 
diatamente mobilitato tutta la 


organizzazione campana ed ha | Co 


predisposto ed attuato un pia» 
No di aiuti di emergenza. Sono 
stati istituiti posti di pronto 
soccorso, di ristoro, di a) orgia 
mento, per i sinistrati, special. 
mente nelle zone di Maiori e di 
Amalfi, 

L'ispettore tecnico ing. Mo- 
scato è stato inviato a Salerno 
per assumere la direzione di 
tutti i servizi di soccorso dei 
vigili. A mezzo di camions so- 
no stati inviati effetti di ver 
Stiario e materiali assistenzia- 
Hiper le. immediate: esigenze 
dei 500 alluvionati ed è già pao> 
tito per Salerno un funziona 
rio della direzione generale 
dell’Assistenza pubblica, E’ sta- 
to effettuato un accreditamen- 
to di 10 milioni di lire al Pre- 
fetto di Salerno per i primi ur- 
genti interventi. 

Da Napoli sono partite die- 
cine di ‘automezzi con vigili e 
tre ingegneri dei vigili del fuo- 
co. Anche reparti militari, con| 
sessanta automezzi e numero 
se escavatrici sono giunti sul 
posto e si stanno avvicendando 


di Vietri sono state sospese. nn 

Si possono raccogliere appe- 
na stasera i primi particolari 
sull’immane nubifragio. La 
pioggia ha iniziato a cadere in- 
tensa verso le 23.50 di iersera. 
Tutti i convogli ferroviari che 
grano partiti da Roma verso 
le 18 e quelli in partenza da 
Napoli dopo le 21, diretti verso 
le Calabrie, la Lucania e la Si- 
pgilia, sono stati verso le 23.30 
sorpresi dall’infuriare del tem- 
porale nei pressi di Salerno. 
Così dicasi per i treni prove- 
mienti dal sud, 

La Freccia del sud, il treno 
rapido che collega direttamen= 
te la Sicilia con Milano e che 
aveva lasciato Palermo rego- 
larmente alle 10.20 della mat: 
tina del 25 è giunto a Roma 
@lie 15.45 del 26 con oltre 18 
ore di ritardo sull'orario. Il 
temporale ha sorpreso il diret- 
to Palermo-Milano; poco prima 
di Salerno, dopo essere rego- 
larmente passato da Battipa- 
glia. Pioveva, ma miente la- 
sciava presagire un uragano 
gosì violento. La pioggia ac- 
compagnata anche: da violente 
scariche elettriche è man ma- 
no aumentata di intensità. Nel- 
la nottata, però î viaggiatori 
hanno avuto Vimpressione che 
qualcosa di veramente grave 
era accaduto. Ma bloccati sui 


DE È a 


Il «Grecale» ha portato per primo a Trieste 
encciatorpediniere si stava avvicinando, 
banchina, dove rimase, tra un ondeggiare di bandiere e di ombre] 


San Giusto era una selva di bandiere ieri mattina quando il tricolore 
del bastione rotondo, La fanfara dei, bersaglieri ha salutato il vessillo che, dall’alto del colle, sì spiega libero al Vento d’ottobre 


dal mare il saluto della Patria, All 
la folla, con un impeto da fiume in piena, si raccolse sulla 
li, sino al momento dell’attracco 


donato a Trieste dal Presidentò Einaudi è 


Nell'opera di soccorso coadiu- 
vati da tutti i reparti militari 
disponibili nel Salernitano che 
da stanotte sono sui luoghi del 
disastro, 


Stassen a Romalf 


per gli aiuti all'italia 


RIUNIONI IN VISTA DEI 
LAVORI DEL CONSIGLIO 
DELLA D.C. A TRIESTE 


Roma, 26 
Domani il Presidente del 
nsiglio riceverà al Viminale 
il signor Harold Stassen, am- 
ministratore degli aiuti ame 
ricani. ‘all’estero, il quale sta 
compiendo un Viaggio in Ew 
ropa ed in serata ‘è giunto 
nella capitale italiana, Tl col 
-loquio fra Scelba e Stagsen sa- 
rà di carattere introduttivo e 
generale sui problemi che jx 
dettaglio e dal punto di vista 
tecnico saranno poi esaminati 
da Stassen in una successiva 
riunione al Ministero del Bi 
lancio con Ja partecipazione di 
tutti i Ministri tecnici e del 
Sottosegretario Ferrari Aggra- 
Der o generale del 


In preparazione a tale con- 
ferenza economica, il Presi 
dente del Consiglio ha avuto 
stasera colloqui col Vicepresi- 
dente ‘del Consiglio Saragat. e 
con i Ministri Vanoni, Villa- 
bruna, Gava e Tambroni, Nel 
la conferenza tecnica si pren- 
derà le mosse dal memoran- 
dum. consegnato da Vanoni-ai 
dirigenti americani durante il 
suo recente soggiorno negli 
Stati Uniti, memorandum che 
è già stato esaminato dagli uf- 
fici competenti a Washington. 
Evidentemente Stassen vuol 
rendersi. personalmente conto 


(«Giornalfoto») 
a notizia che il 


(«Giornalfoto») 
salito sul pilo 


delle esigenze dell'economia 
italiana prima che il Tesoro 
americano precisi la natura e 
l'ammontare degli aiuti al 
l’Italia. 

Nel quadro generale dei pro- 
blemi economici si inserisce 
anche il prestito ‘all'Italia da 
parte della Banca internazio- 
nale per la ricostruzione, pre- 
stito che dovrebbe essere im- 
piegato dal Governo italiano 
per il finanziamento di un pro- 
gramma nelle zone economi. 
camente depresse. nota 

Il Presidente del Consiglio 
ha partecipato stamane a una 
riunione di alcuni membri del 
la direzione del partito (Pan: 
fani, Rumor e altri) per discu- 
tere fondamentalmente due 
problemi: i lavori deì prossimo 
Consiglio nazionale della D.C, 
che si terrà a Trieste, e la leg: 
ge. elettorale che il Commuta» 
to interministeriale presieduto 
dall’on, Saragat ha già prepa- 
rato La direzione democristia» 
na si riunirà domattina anche 
in. preparazione al Consiglio 
nazionale di Trieste; si confer: 
ma che sono stati diramati gli 
inviti anche agli onorevoli Pel 
la, Gronchi e Togni, i primi 
due nella. qualità rispettiva. 
mente di ‘ex!“Presidente del 
Consiglio e di Presidente della 
Camera, l’ultimo come Presi- 
dente della, Confederazione di- 
vigenti di azienda, È 

'rattanto in:campo democri- 
stiano si registra una richiesta 
di convocazione .,da parte del 
gruppo che porta come prima 
firma quella dell’on, Del Bo su 
iniziativa di Pella e Togni, allo 
scopo di chiarire i termini di 
una eventuale sostituzione di 
elementi responsabili del di- 
rettivo del. gruppo. Si tratta 
dell'attuazione della prevista 
offensiva della destra democri- 
stiana contro l’attuale direzio- 
ne del gruppo a seguito degii 
incidenti avvenuti alla Came- 
ra l’altra settimana, 

A questo proposito dobbia- 
mo registrare stasera il collo- 
quio fra il Presidente Gronchi 
e i tre questori della Camera, 
che erano stati incaricati di 
una inchiesta sugli incidenti. 
Gronchi avrebbe richiesto ai 
tre questori un supplemento di 
indagini; ma si prevede che la 
conclusione dell'inchiesta av- 
verrà molto presto. 

Sempre a seguito degli inci- 
denti alla Camera, si sono -a- 
vute stasera due riunioni dei 
gruppi comunisti, che avrebbe- 
ro esaminate fra l'altro la que- 
stione della pubblicazione delle 
liste dell'Ovra. Domani dovreb- 
be essere emesso un comuni 
cato con il quale verrà resa 
nota l'iniziativa adottata dai 
due gruppi di presentare un 
progetto di legge con cui si di- 
spone la pubblicazione inte- 
grale delle liste dell’Bvra sotto 
il controllo di una commissio- 
ne parlamentare, 


le pendici del monte Amendola. 
Sulla più alta periferia della 
città, sotto il castello, si è ve- 
Tificato il primo crollo all'una 
di notte: un piccolo fabbricato 
a. due piani ha. ceduto di 
schianto, Solo stamattina all’al- 
ba lungo la sottostante scarpa: 
ta della ferrovia le prime squa- 
dre di soccorso hanno trovato 
14 corpi distesi fra le traversine 
e i binari, l'uno accanto all'al 
fro. Tra queste vittime quatiro 
bambini forse del vicinissimo 
orfanotrofio . 


Nello stesso momento nel po» 
peo, rione Olivieri in tia De 
tinis (questo è il nome che 
prende in un tratto la Statale 
n. 18) un crollo travolgeva, sei 
palazzi che sorgono a ridosso 
del monte trascinando le ma- 
cerie a valle sfondando un pon, 
e colmando la. strada sotto 
Stante fino a raggiungere la ri. 
va del mare, Qui in via De Ma 
rinis 28 sono le vittime. 
Subito dopo alla calata San 
Vito crollava un’altra palazzi 
na addossata ad una collina 
She si è sfaldata lentamente 
sotto il battere della pioegia. 
Altri quindici morti su) ‘elenco 
dei quali quattro volte si alli 
Dea il nome Pagano: tutta una 
famiglia distrutta nel sonno 
ingoiata dal serpente di fango 
senza che nemmeno un grido 
Tiuscisse a vincere per un atti: 
mo il rombo del tuono e Jo 
scroscio della pioggia, 
Altrettanto silenziose, rapide 
e oscure sono le storie degli al. 
tri morti, le altre storie che oc- 
correrebbe ricostruire per giun- 
gere al numero di 87, chè tan- 
e sono le vittime di Salerno 
città, Ma chi potrà raccontare 
il dramma dello sconosciuto che 
È stato ritrovato nel fango tra 


|i giardini del lungomare con 


la testa staccata dal busto? 
Pattuglie di poliziotti, auto- 

mezzi dei vigili del fuoco, ca- 

mion di carabinieri percorrono 


OTTOBRE 
AD ARZIG 


E' STATO PRODOTTO 


incessantemente la città. Per îi 
Testo le vie sono deserte chè i 
o stati messi al si- 
curo e gli scampati non hanno 
il desiderio di vedere in faccia 
la morte che di tanto in tanto 
a bordo di una camionetta pre 
ceduta dal suono della sirena 
sale velocemente verso l’ospe- 
dale. E’ notte inoltrata, e tra 
le corsie e le sale 
sessanta medici e gli infermieri 
Sì muovono febbrilmente, lavo 
Tano con un ritmo frenetico. 
A. 


Nessuna traccia sicura 
del «0-47 scomparso 


Wiesbaden, 26 

Il Q..G. delle forze aeree a- 
mericane a Wiesbaden ha an- 
nunciato che il relitto non 
identificato di un aereo che po- 
trebbe essere il «C-47» $com- 
parso, è stato scorto questa 
mattina sul monte Bego a cir- 
ca 2900 m. di altitudine nei 
pressi della frontiera franco- 
italiana, tra St. Martin Vesubie 
e Tenda. £ 

Il tenente colonnello Robert 
Walker, della base americana 
di Wiesbaden ha. sorvolato con 
un elicottero "> zona in cui si 
trova il relitto ma non ha con- 
statato alcun segno di vita. 


L'elicottero americano ha fat- 
to scendere tre uomini, fra cui 
un medico, muniti di viveri, ve 
Stiario e medicinali, nella soli- 
taria zona delle Alpi, nei pressi 
del punto in cui Si trovano i 
rottami dell’aerero, avvistati 
dal ten. col. Walker. 3 

I tre uomini, toccata terra 
felicemente, stanno ora diri- 
gendosi verso i rottami, tenen- 
dosi in collegamento tadio, con 
un «Walkietalkie», con’ un 
«C-47» americano che conti- 
hua a sorvolare la zona, 


1954 
NANO 


ir MILIONESIMO 


MOTORE 


ELETTRICO 


FALLITO AD 


ua attentato 


ALESSANDRIA 


contro Nasser 


Il Premier esiziano fatto segno a 10 colpi di rivoltella 
mentre pronuncia un discorso » Lo sparatore arrestato 


1 Parigi, 26 

La radio del Cairo annuncia 
che un giovane ha sparato que. 
Sta sera contro il Primo Mini- 
stro, «colonnello Gama] Abdel 
Nasser, senza peraltro colpirlo, 
mentre questi pronunciava un 
discorso ‘in Alessandria 
gitto. 

Ecco il testo della. tràsmis- 
Bione di radio Cairo: «Questa 
sera, davanti ad una folla di 
oltre 250 mila persone radunate 
sulla piazza di Manchia ad A- 
lessandria un giovane ha spa- 
tato numerosi colpi di rivoltella 
contro il colonnello Gamal'Ab- 
del Nasser senza colpirlo. Dl 
col. Nasser, che stava pronun- 
ciando un discorso, non ha ma. 
nifestato alcuna emozione ed 
ha proseguito serenamente la 
sua locuzione, Il giovane che 
ha attentato alla vita-del Pre- 
sidente del Consiglio egiziano 
è stato tratto in arresto». 

In seguito all’attentato con- 
tro il colonnello Nasser, il Mi- 
nistro sudanese delle Comuni- 
cazioni, Mirghany Hamza, che 
si trovava accanto al Primo Mi- 
‘nîstro, è rimasto colpito al pal 
mo della mano sinistra. Il se- 
gretario della sezione di Ales- 
sandria del movimento di libe- 
razione Ahmed Badr è rimasto 
ferito alla spalla mentre il pa- 


dre .del colonnello. Nasser è 
svenuto. 


All'eco degli spari il colon- 
nello Nasser ha proseguito im- 
perturbabile il suo discorso di- 
chiarando alla folla che lo ac- 
clamava: «Se muoio sarà per 
voi e per la gloria dell'Egitto, 
Un altro Gamal Abdel Nasser 
mi succederà.e la rivoluzione 
continuerà». 

Secondo quanto si afferma da 
buona fonte, contro il Presi 
dente del Consiglio sarebbero 
stati sparati 10 colpi. Oltre al- 
l’autore materiale dell’attenta- 
to sono state arrestate quattro 
persone una delle quali lavora 
presso la scuola secondaria di 

our. Le prime pallot- 
tole hanno tagliato i cavi elet 
trici che fornivano l'energia e- 
lettrica per l'illuminazione del 
la tribuna ufficiale. L'oscurità 
che ne è immediatamente se- 
guita ha probabilmente salvato 
la vita al colonnello Nasser. 

A quanto si ritiene, il giovane 


d'E- | Husse. 


‘attentatore ‘appartiene. alla 
confraternita musulmana o al. 
l’organizzazione clandestina eo- 
munista, 

La polizia ha reso noto il no- 
me dell’attentatore del Primo 
Ministro egiziano: si tratta di 

in. , Un fattori. 

ho. All’inizio della sparatoria il 

Primo Ministro: ha cercato di 

ripararsi dai colpi. Al termine 

degli spari.il colonnello Wasser 

ha continuato il suo discorso. 

«Sono vivo tra voi — egli ha 

Ao. — i dò a lot- 

tare per l'Egitto fino al mio ul- 
timo respiro». 

In un secondo la 
lizia ha sg ta 
tatore è uno stagnino del Cai 
ro di nome Mahmoud Abdel 
Latif noto come un membro 
della fratellanza mussulmana. 
Preced ve era: statoran- 
Runciato che l'attentatore era 
un fattorino. 


Radio » Cairo ha, trasmesso 
questa sera una registrazione 
del discorso pronunciato dal 
Primo Ministro egiziano colon: 
nello Gamal Abdel Nasser ad 
Alessandria. 


Il colonnello. Nasser aveva 
appena cominciato il suo di 
scorso quando le detonazioni lo 
interruppero. Egli aveva termi- 
nato la frase: «Io ho comincia» 
to la mia lotta per l’indipen» 
denza e la libertà della mia 
batria nel 1930..», quando e 
©heggiò il primo colpo. 

La prima reazione del Presi- 
dente del Consiglio è stata gi 
gridare: «Ciascuno al suo po- 
sto, nessuno si muova», appello 
che egli ha ripetuto parecchie 
volte. Poi egli ha detto, con fra- 
si inframmezzate da singhioz- 
zi: «Io ho riposto tutta la mia 
fiducia in voi, la mia vita ‘è 
nelle vostre mani... Io appare 
tengo a voi... Fate di me quel- 
lo che volete... Io non sono un 
Vile e saprò morire se Dio lo 
vuole... Ho lottato per la liber- 
tà. della mia i Sage e posso 
morire tranquillo... Se un assas- 
sino senza coscienza ha tentato 
di strapparmi la vita, egli non 
potrà prendere la vostra». 
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«Il suono sfereofonico nei migliori apparecchi 
idel mondo» » 30 modelli della nuova Serie 3 
(D in vendita presso la CONCESSIONARIA 


UNIVERSALTECNICA 


È BIGLIETTI FERROVIARI 
PER MILITARE: 


Le Biglietferie Ferroviarie UTAT zi/a- 
sciano biglietti ferroviari a tariffa 
senza aumento di prezzo. 


Le Biglietferie Ferroviarie UTAT di 


Trieste si trovano: 


VIA M. R. IMBRIANI N. 11 - TELEFONI N. 93-952, 94-155 
GALLERIA PROTTI 2 (Sala Pubblicitaria) - TELEFONO 38-547 
LARGO BARRIERA VECCHIA (Stazione Autocorriere) - TEL. 93-212 


militare 


= 


TELEVISIONE NOVITÀ’ AMERICANA 1955 


TON “Capenari, an IT &T Associate 
l 


VI 


La prima classificata negli U.S.A. nella pro- 
duzione dei televisori di serie «Gran Classe». 
Apparecchio dotato del sistema «Polaroid». Non 
ù stanca la vista. Si può vedere anche in piena 
NANI luce del giorno o con luce artificiale. Indicato 
per esercizi pubblici. Concessionario esclusivo 
per le Tre Venezie: RADIO MENEGHETTI, 
VENEZIA, CAMPO GUERRA 501, TEL. 25607 


Cercansi concessionari intutte le località delle Tre Venezie 
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TL PICCOLO - Giornale di Trieste 


Avvisi economici 


(MINIMO 10 PARCLE) 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 

U, PL 
Via S. Pellico n. 4, pianoterra, 
o inviati a mezzo posta, con re- 
lativo importo, allo stesso indi 
rizzo, 

Le offerte debbono, a norma 
di legge, esuere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata o espresso) e spe- 
dite per posta, . 


B Rich. pers. servizio L. 25 


INGHILTERRA i migliori posti 
per lavori casalinghi si ottengo- 
no gratuitamente, Isobel Jay, Ho- 


G Richieste d'impiego _L. 10 


A.A.A, PITTORE stanze, cucine 
moderne 4000, mobili, offresi, Lar- 
go Barriera Vecchia atrio gior- 
nali. 69166 


Ofierte d'impiego L. 25 
DIREZIONE Cinema Teatro Sme- 
raldo di Milano, cerca giovani bel- 
le, capaci ballerine e figuranti per. 
balletto stabile dei grandi avan- 
spettacoli Smeraldo 1954-1955, In- 
viare massime documentazioni. 
Scrivere Direzione Cinema Teatro 
Smeraldo, piazza XXV Aprile, Mi- 
lano. 6303 D 
SIGNORA indipendente, moralità 
ineccepibile, compagnia costante 
signorina convalescente malattia 
nervosa, disposta cucinare, cer- 
casi, Indispensabile coabitazione. 
Offerte, Cass, 13103 -D UPI. 


E Rich, camere © pens. L. 26 
STANZE vuote ingresso libero, 
mobiliate, affittansi, —cercansi. 
Agenzia Montina, Caccia 3, tele- 
fono 44-714, 691656 E 
meri rn ii nr ci 


F__Off. camere e pens. L. 25 
A. ELEGANTE ingresso scale 
(garconniere), affittasi. Indirizzo 
UPI 69160 F. Di 
CAMERA, scrupolosa pulizia, ba- 
gno, telefono, vitto buono, affit- 
tasi, Telefonare 36614. 1234 F 
MOBILIATA una due persone ba- 
gno telefono eventualmente cuci- 
na affittasi presso sola. Tel. 92248. 
69167 F 
STANZETTA mobiliata affittasi, 
signorina seria, occupata, ECO 


fonare 40091, 69: F 
—@t——m—€€<<{<[1 
G Istruzione Li 26 


A. DATTILOGRAFIA prima scuo- 
la autorizzata lire 80 ‘lezione. a 


teri 12. 

A, IMPARERETE ballare le_ul- 
time novità: Scuola di danza Jes- 
sipova, dalle ore 20-21.30, prezzi 
modici. Via S. Lazzaro 8-I. tele- 
fono 38719, 69099 G 
BERLITZ Schoot, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
rosso, 2, telefono 23121. BG 


Ofî. appart. bott. L. 25 


MAGAZZINO 30 mq., via Galilei, 
altro 18 ma. viale III Armata, 
affittansi prontamente. Cicerone 4 
ore 10.30-13.30, 48615 I 
I 


L. 25 


H_ Oggetti smarr, rinv. 


CUCCIOLA cane Boxer, 5 mesi, 
marron, collare rosso, smarritasi 
pressi marina ieri'sera, pregasi rin- 
venitore riportarla verso lauta man- 
cia, Galleria Protti 2, V. p., tele- 
fono 32119. 1235 H 


Mm Vendite d’occas. L. 25 
A,A, CUCINE e«Stice» legna, mi- 


€ | castorino, 


CALZE fortemente ribassate! 
Bemberg 270! Nylon reclame 375! 
Nylon uomo 370! Confrontate prez- 
zi, qualità, «Irene», S. Nicolò 31. 
68501 M 
GIORNALMENTE, nuovi svaria- 
tissimi oggetti vende per conta 
autorità giudiziaria SIRENC,, 
Goldoni 1. 58 M 
MACCHINA cucire Singer rien- 
trante e mobiletto occasione ven- 
donsi, con garanzia, anche rateal- 
mente, Lezioni di ricamo gratuite. 
Tullio, Trieste, Battisti 12; Mon- 
falcone, Corso del Popolo 28 
68968 M; 
Dubied, 
nuove,, 10X100, vendonsi icon ga- 
ranzia, anche ratealmente, Tullio, 
Trieste, Battisti 12; Monfalcone, 
Corso del Popolo 28, 68969 M 
MACCHINE per scrivere, Olivetti, 
tipo lettera 22, duemila mensili, 
tipo studio 44, tremila mensili, 
presso negozio Borletti, via Maz- 
zini 16, telef. 23477, 2097 M 
PELLICCE persiano, ratmosquè, 
agnelli, pelli pregiate 
per guarnizione a prezzi ridottis- 
simi. Pellicceria Cossutta, Corso 
Garibaldi 6/1I. 69162 M 
SCALDABAGNO elettrico perfet- 
to stato vendesi occasione, Via 
Milano 16, terzo, 
TAPPETO persiano originale ven- 
desi, esclusi intermediari. Telefo- 
no 94495. 48604 M 


MACCHINE maglieria 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me: 
talli, stracci acquistansi. Vittori, 
Carpison n, 20, tel. 38008. 66 N 
AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzì occasione, esposizione tem- 
poraneamente gratuita, 

CARTA archivio, ferro, stracci, la- 
na, metalli, acquisto ritirando do- 


micilio, Marconi 18, tel, 38900. 
22770 N 
NN Mobili e pianoî. L. 25 


A.A.A, PREZZI ottimi lungne ra- 
teazioni, mobili tutti tipi, anche 
pezzi singoli. Bailotti, Conti 2, 
Pascoli 88, ‘telefono 96344, 3 NN 
A, «ALABARDA» assortimento 
mobili, pezzi singoli, materassi, 
lettini,. carrozzine, giocattoli, ri- 
cordatevi sempre: prezzi, qualità. 
Rossetti 4, Zanchi, 69157 NN 


A, ARMADI guardaroba 13.000, 
altri diverse misure e legni, li- 
brerie 25.000, scrivanie 15.000, let- 
tistipo, poltroneletto 15.000, bran- 
de valigia 5000, reti metalliche 5 
mila, reti extra Regina, suste im- 
bottite, divaniletto 12.000, attac- 
capanni 8000, lettini, carrozzine 
pieghevoli 5000, matrimoniali 88 
mila, tre porte 130.000, salotti-let- 
to 55.009, cucine 85.000, materassi 
Permaflex. Tarabochia 6. 69163 NN 
ACQUISTATE matrimoniali cuci- 
ne tinelli, poltroneletto, lettini, di- 
rettamente al Mobilificio Biecher, 
risparmierete 30%. Confrontate 
prezzi, solidità. Biecher, via del- 
l’Istria 27 (attenzione, dirimpetto 
caserma). 69123 NN 


(1) Commerciali kl 


CALCE, cemento, gesso, forniture 
impianti, progetti, consulenze, In- 
gegner Meani, Bergamo, 6130 O 
CALDAIE occasione ogni tipo ri- 
torno fiamma, nuove, vendonsi, 
Arsenale, Milano, via Nievo. 


6079 0|- 


S__ Case, ville, terrenì —L. 50 


VILLETTE ‘due quartieri pronto 
60 giorni, anticipo minimo; quar- 
tieri costruzione moderna antici- 


ste gas, elettriche, fornelli. Ra-|po 200.000, 300.000,  vendonsi, 
teazioni, Deposito: S, Lazzaro 16. | Agenzia Montina, Caccia 3, tele- 
68893 M |fono 44-714, 69165 S 


II GONSORZIO AGRARIO opera con I Db 
sano spirito cooperativo nell'ing I A 
teresse di tutti gli agricoltori, od I il 
per da difesa della foro fatica e | 
la valorizzazione dei loro prodotti 


Mercoledì 27 ottobre » 


VOI AMMACCATE 
< LA BIANCHERIA 
E NON LO SAPETE. 


Sempre, portandola, la biancheria sì; 1A 
“"ammacea” (tanto è vero che in cerîì! Î 
punti si consuma), 

I bucati normali servono solo a tavarla, 
cioè a togliere lo sporco, ma altrettanto 
necessario è “togliere l'ammaccatura”' 
prodotta dall'uso, se vogliamo che la, 
biancheria, oltre che candida, appaia legs/ 
gera, vivace, freschissimal 

Ed ecco per voi un bucato straordinario: il Trim 
Neve. il quale contiene una sostanza a “spuma di 
neve” che penetra nelie fibre della biancheria e le 
dilata dall'interno, dando a cotone, lino, raion, eca, j 
una vaporosità deliziosa. È s È 

Fate la prova col prossimo bucato e portando i vos 
stri indumenti lavati col Trim Neve, sentirete una dif 
ferenza entusiasmante, data dalle fibre non più “am 

maccate", ma ringiovanite e rinvigorite... 


E8-VINISS 


4 VIVA Pe PETRI, 
3 CCANAIA O PRATIACIER A A TISANA ANANAS 
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